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ALL'EMIN- E REV- PRINCIPE. 


IL SIGNOR 

CARD LE BARBERINO 

RE 

VICECANC- DI S- CHIESA- 

'«mé» . 

OSTRA EMINENZA hi 
sì gran parte nell’ Heluetia Catto- 
lica , honorataui , come Zelantif- 
(ìmo Protettore, che le fi deue per 
giudo titolo l'Heluetia Profana, c 
Sacra, in tributo della miaofler- 
uanza a’ Tuoi meriti lingolaridimi* 
Lederli degnata Sua Santità , e l’Eminenza V olirà d - 
appoggiare alla mia debolezza per lo corfo di noue-J 
anni, i più trauaglioG della Chriftianità, vna Nun- 
tiaturasi riguardenolc, quale 1 Heluctica , non mi la* 
lciaconfecrare ad altri quelle fatiche della mia penna, 
per fcgnalarle in qualche maniera , con farle fue^ . 
Terminai la prima pane di quell’ opera fin dalla mia 

par- 



partenza da Lacerna per ta Nuntiaruri di Francia» e la 
feconda non ho compita prima d’hora » per le occtt- 
pationi delie concinne cariche . Onde , (e bene tardi, 
ofFero il volume , già à buon* hora l’hò dedicato . Per 
unto iupplico V. E. à continuare la fua molta beni" 
gnità » con farmi godere l'aggradimento ; chef! come 
hò (limato in ogni tempo, quanto deuo, le grado 
dell' E. V. cosi riconofccrò quella per fegnalata fra 1 - 
alcre : Con che deliderolo non meno di lèruirla , di 
quello ella mollri di lòdisfarlì della volontà , che ne 
porto, auguro all' E. V. tutte le profpcrità à mio vo- 
to , e profondamente me l’inchino . Di Macerata 
il primo d’Aprile 1641. 

Di V. E. Reuerendils. 


HumiliG. e Deuotifs. Seru. Obligatifs.' 

panati* Scotti Vefc. del Borgo di S. Donino ; 


A‘ LETTORI- 

I V ,** 


fcruentidìmi Cattolici nella ditela degl’ Ecclelìaftici, 
di quello lìa la prouidenza nel mantenimento della—» 
propria libertà «con vna (ingoiar riuerenza verfo la_» 
Santa Sede , e Minidri di quella * m* è parfo d’ efler’ in 
obligo di dar qualche luce à cofc , che per altro in (è 
(ledè molto illuftri , non fono à tutti note ; ne reda- 
rete ammirati , fe prima v’incontrarete nella Profana, 
che nella Sacra Hcluetia , hauendo voluto feruar l'or- 
dine della natura , che comincia dalle cole più imper- 
fette , per renderle poi perfectiflìme , che tali diuen- 
gono con l’aggiunta delle Spirituali, come di vera for- 
ma . Fra tanto compatirete à chi è dato fempre occu- 
pato in diuerie cure, e negotij , che non fanno far lega 
con lo dudio , che ricerca mente ripolata . 






mentato per molti anni non clTer* 
inferiore il Zelo , e pietà di quei 
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EIELVETIA PROFANA 

- RELA TIGNE 


DEL DOMINIO TEMPORALE 
• SE XIU. CANTONI SVIZZERI 
: DETTI DELLA GRAN LEGA. 

• • .» «p t y *4^^ 

Sitodell’Heluetia. Cap. I. 

L* Helvetii ; che furono in ogni! 
tempo di chiara fama nella mili- 
tia , fi fecero con lode mentoua- 
re dagl' Antichi Scrittori, i quali 
diedero ad eflì luogo tra Popoli 
della Gallia Cornata, & hoggrvcn- 
gono annouerati fra quelli della Germania Superiore. 
Il fito della loro contrada ( giuda l'antico ftcndimen- 
tc ) fu rinchiulo da Cefare in tré confini, fcriuendo che 
da vn Iato la diuideua dal ìimanente della Germania il 
Rheno celebri*, e regai fiume: dall’altro la feparaua dal- 
la Borgogna il Monte lura che à fare fpartiméco forge 
tra mezzo j c per vltimo il Iago di Gencua detto Le- 
dano facea diuortio trà’l paefeHeluetico,e la Sauoia. 

A Ha 
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Ha poi quella Natione di là da primi confini fieli i 
termini del Tuo Dominio , e fegnatamente verfo Tra- 
montana aggiungendoli alla gran lega la Città di Ba- 
filea, la quale appoggiato vn pie sù la deflra,e l’altro su 
là fihifea fponda del Rheno entra nella Germania, e 
Borgogna ,e per lo aggiungifnepto di Sciaflfufa alla^» 
medefima lega oltrfe al Rheno dentro al letto Germa- 
nico lì difende. 

Anche à Ponete verfo la Sauoia hà racquiftati i Tuoi 
confini eflèndofi i Bernefi, e quei di Friburgo insigno- 
riti di più luoghi di quello flato, & à mezzo dì valicate 
l'alce , e neuole Alpi Lepontine,hoggi dette Monte di 
San Gottardo, hà dilatati i Tuoi termini in Italia fin sù 
gli laghi Lario, e maggiore con l’acquife» della Leuan- 
tina, Belinzona, Locamo, Lugano, Mandrillo, ed altre 
.Terre , che tempo fù foggiaceuano à Milano . 

Hor fe lì mira al prciente lìto , nel quale anco l'an^ 
tico , e rinchibfo confina il paefe Heluetico ad Orien- 
te con la Rhetia,e fino à Bafilea gli fa termine il Rhe- 
no : ad occidente penetra nella Sauoia, ed entra nella 
Borgogna : à Settentrione termina con le Prouincic^ 
di Germania , che fono la Sueuia , l’Allatia , e i’altre- 
tanto fauolofa, quanto vera Selua Hericinia : Confina 
à mezzo dì con l’Italia, c foggiacendo al Dominio 
Spirituale di Milano , Como , Cofenza , Coira , Bi- 
fanzo', Bafilea , Seduno , Geueua , e Lofana * viene a 
parte di ben noue Diocefi . - 

Lalua lunghezza mifuratadal lago Lemano dou è 

lìtuata 
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(ituataGeneuafinoal lago Podaraico ou’c fondata^ 
Coftanza ccnticnc da trenta leghe Suizzere di cami- 
no : e ben fi vede che Cefare non foio (correndola co-’ 
me Domatore , ma mifurandola come Geometra non 
isbagliò dicendo, che I'Hcluetia è lunga palli ducento 
-quaranta milla , & à chi bene annouera troua il con- 
to : poiché (i danno mille palli alle miglia d'Italia, ot- 
to delle quali per ciafcheduna lega fi mettono , come 
nella defcrittione della Rhetia afferma Egidio Schudi, 
e di lui migliore maedra approua l'efperienza • * 

Sterile contrada , ed alpeftre pare l’ Heluetia fé (I 
mìra’alla folca corona de Monti altiflìmi, che la cir- 
condano , e (òpra alcuni si rigida la neue, che per edi- 
uo Sole non (i dilegua ; pure hà fertili Campagne , le 
quali con abbondanti raccolte rifondono copiofa- 
mente alla fatica de Còtadini,& alla necedìtà de Pae- 
fani : Sonoui ampie (elue,e fecondi pafcoli per nodri- 
re armenti da latte , da giogo , e da freno nafeendoui 
Caualli , i quali benché ad via di militia non vaglino, 
(èruon per eccellenza à viaggi ; è per (ine abbondeuo- 
le di quanto all’humana vita ciuile fa di medieri , non 
ha mancanza fe non di (àie , che da Salsburg dal Tiro- 
Io , ò da Salines di Borgogna vi fi conduce , 

Par ben' egli , che per la Capitolatone fatta ccnJ 
Milano , che gl' Heluctij habbiano medieri de grani 
di quello Stato -, ma benché n’habbiano ricercata la^ 
tratta per agio de luoghi (udditi ver fo Italia , che fan- 
no altrettanto (caria la mede quanto la vendemmia-» 

A » ab- 
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abbondante, quando venneilbifpgno, d’olcre l'AIpi 
ne mandarono prouifioncj* 

Hanno in quello Paeie lavoro Tergente nobili fiu^ 
mi, e dalle radici dell* Alpi Lcpontine quattro ne Igor- 
gano, che prefo contrario viaggio alle oppode parti 
del Mondo indirizzano 1 loro camini. 

Natiuo c di queft’Alpi il Rheno,cbe col deliro cor- 
no ratto (e ne corre verfo Oriente per fino a Coirai, 
cuc reftringendo il lìoidro nalcente à pie dell* Adula.* 
fi volge all'Orfa , e turbati col Tuo paleggio il lago 
Acromo lungo Coftanza, & il Veneto predo Celle, ad 
Occidctc infino à Bafilea fi retorce i ma prima decor- 
rendo con hornbile (Crepito dì portati falli trarupada 
balze precipitolè doue con nuuole di fpume, e diluuij 
di Tpruzzi lacerandoli, poi di nuouo raccolto à Setten- 
trione fi volge finche (partito in più rami corre à met- 
tere nell'Oceano . 

Quindi pure hà il Rodano Tuo diriuo nel Monte*» 
chiamato Forca, e tra poco per L’acque colate da neui, 
e ghiacci , e per lo irequente bolpitio d'altri Torrenti, 
e fiumi ingrandito corre veloce à Ponente : inonda il 
PaeTc de Sedani, ncilago di Lofanna fi attufFa,e quin- 
di (orto, predo Lione abbracciata la Sona, comedi 
ratto fugge per la Francia nalcondendofi nel Maro 
Mediterraneo . 

Originano dell* Alpi Rhetichécil Telinoci cui pri- 
mo rampollo fi vede nella parte chiamata Leuantina 
verfo mezzodì , e (corre con empito giù per Yalli (af- 
fo fe 


frqfana;. * 

fo Ce finche adagiato in gtébò al lago .Maggiore quii*? 
di ripiglia mcn furiofo il camino v eppcp lungi da Pa- 
uia Icarricatolì nel Pò da quello vico pattato all’A-) 
dnacico . . ' ' ‘ 

. Dal Monte Òrfella, eh è parta d?lU dette Alpi feen^ 
de fra precipitij laRufa , che.i La,tit)icon fiero nome 
qhiamaron Vrla,e Sonora , e Ipumante fteode perl’- 
Hcluetia ad Aquilone drittamente il fuo corto -, fende 
per lo mezzo il lago d Vrania , e n’ elee alla Città di 
Lucerna eh ella diuide, òc iui dall. acque (lagnanti del 
lagp appreia piaccuohaza diucta nauigabilc,e le mer- 
cantili Naui conduce al Rheno nel quale fi fornmer- 
geperdendoui Tacque, e’1 nome. 

Altri fiumi di chiaro nome prefio gl’ Antichi Scrit- 
tori dall’ Alpi mcdelime, & altri Monti Heliietici fca- 
turilcono , e per noti mi perder hora in mezzo di tant* 
acque mi lerbo à fauellarne à luogo piò di quello op- 
portuno. i - - 

- polliede l’Heluecia molte miniere di metalli, in- 
torno alle quali le non mancafle l’indufitia di Arte- 
fici con profitto , e fplcndorc dell* arte lauorar fi po- 
trebbe: mà fopra tutto li trouan nelle dett’Alpi in gra 
copia fini crillalli , che in Italia , ed altroue lì portano 
à lauorare , e gl* Habitanti ne traggono gran guada- 
gno . Si cercano per lo più quando sù la fine di A go- 
do al fcipido Spie canicolare in gran parte la neuc s’é 
dileguata , &c allhora gl huomini di tal meftiere ò den- • 
tro à valli ombrole oue non può raggio di Solerò nelle 

caue 
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cauc de Monti ne fan ricolta . d 

Sorge non lungi da Belinzona vn Montè altilfimo, 
c larghiamo tempeftato di rilucenti granate , che dal 
Saflo fi cauano per via di fuoco , e portate à Venetia , 
come non folo riabbiano il luftro i màla virtù deru- 
bini p in vece di quelli s adoprano in medicine , c ben 
fi vede , che di facile fi potrebbono tagliate grofTe-> 
fchegge di quel Monte badanti à tauole, c colonne di 
moderata grandezza , e belle riufeirebbero a maraui- 
glia , Ce il mafiìccio , in cui fitte fi veggono le granate 
potè (le col pulimento dell'arte deporre la rozzezza-» 
della natura. 

E’ frequentato per quelli paefi il camino d* Italia in 
Fiandra , come piu breue , più ageuole , e più iicuro , 
fc ben’anche non vi mancano i luoi pericoli ; poiché 
ncll'Inuernata molto é greue il valicare il Monte di 
S. Gotcardo,e 1’ Artodono,fi grandi mucchi di neue da 
rabbiofi venti vi fi radunano , e quel eh* è più cadono 
con improuilàrouina giù da gioghi altiflìmi grolfi vo- 
lumi di neue accompagnati con fallì , che recano Ia_» 
morte à paflaggieri . 

Ma più d*ogn' altro fpauenteuole , e pericolofo è il 
ponte, che mettendo horrore anche col nome chia- 
mali dell’lnfernojdoue la Rufa con horribile , e llrepi- 
tofa caduta aflòrda i paflaggieri , e con gl’agghiaccia-; 
ti Ipruzzi dcll’acque lue incrolla per guilà il ponte, che 
i Caualli non vi fi reggono , e con pericolo il padano 
anche i pedoni * il ghiaccio non vi fi rompe co i ram- 
poni, 
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poni , e per lecitane bufe <jii yento cònuied pafTarfo 
carpone-». . • j.. : t 

. Ma in va giorno fe il tempo non é di rotta fortuna 
fi palla la malageuolfc Brada , poiché non è l’erta del 
Monte più che mezza lega , ed altrettanto il pendio > 
& il rimanente del camino difadrofo,nó fi ftendc fuor 
che a due leghe . Giungeli in Vrania , nè lungi più d' - 
Vno miglio in vn luogo detto Fiora fi pofTono i palleg- 
gierò imbarcare, e nauigando agiatamente giungere in 
/ette hore à Lucerna , de à Bafilea in due giorni , onde 
pure con la corrente del Rheno fi palla in Fiandra . 

Frequentali anco nel medelimo Paelè la via di Fra- 
eia in Italia quando la più diritta del Piemonte è dalle 
Guerre impedita^ venendoli di Lione al Paefe de Ber- 
celi, quindi à Soliturno, Bada, Zurigo, e di poi ne Gri- 
foni fi palla nel Dominio Veneto, & è facile firada non 
folo per le polle ordinateui à fpefe del Rè Chriftianil- 
fimo, ma perche non lì trouano incontri de Malfatto*! 
ri> che iui fono rigorofamente puniti . 


Origine, e qualità degli Heluetii . 

Cap. II. 

P R FSSO gli Antichi Scrittori varia è 1* origi- 
ne di quelli Popoli , ancorché vna lia Ja Ior lin- 
gua , ma con quel diuario , che pure nella noftra_i 
Italia li lente tra la jfauella radica , e Cittadina-* > 
iui ancora , ò più polita > ò più rozza non folamentc*» 
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dagl’HpItìétij ben intela , mi da i Germani , co’ quali 
hanno commune il linguaggio. ' • ì 

Nafcono nclPHeluefia huominl di aliai maggiore 
grandezza di quella che neglTtaliani fi Vede , & in al- 
tre Natióni d’Europa polle più à Mezzodì , mà com- 
inunemente le (emine crelcorto àlìà datura delle no- 
ftrali . Portano in volto pura bianchezza fé non in_» 
quanto fi milchia con vn viUace roller di (angue ; oti 4 - 
de paiono di quei-Saguigni , che Vogetiò àll’vlo delti. 
Guerra chiedcua ; poiché abbondanti di (angue norili 
temono di fpanderne in battaglia , e ben quefti fi col 
riofeono prodotti dalia natura al medierò dell'Armi 
fpirando da loto volti belìlcòfa ferocia; 0 di l ; .a 
Nati che (onoi Bambini fi ateuffano denttfoà i Ba- 
gni , ne quali li cornano ogni (edo , ò ottauo giorno , 
c rare volte fi allattano ad altre poppe, che alle mater- 
ne , ne Ititeli vedon (coiti 1 altrouc) madri , che ricufi- 
no di allattarci loro figli. 

Per l’ordinario fanno bollir dentro al latte vaccinò 
la farina , che rela tepida , e dalle Madri madicata s’- 
imbocca à fanciullini sì tenera', che la poflhno tran- 
ghiottirc , ma quando primati reggono in piè , e ca- 
minano Ha per le foli , di fupe , e di latte fi (attolano ; 
accioche pieni, e grandi, non piccioli , & affilati cre- 
fcanoi corpi loro , e fopra tutto gl’auuezzano indififc 
rentemente à beuere hor’acqua , hor vino . 

Rigida oltre mifura in queda Contrada fi c I’Inuer- 
tuta , che peràla padano in chiufe (luffe effendouene 
’lì ' di bel- 
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di bellcyè polite , trouandofi ‘gran parte delle CafèJ 
fabricate di legno, (oggiacciono bene fpefìo al fuoco , 
che fi dilata in grand incendij ; ond’è,che fi eleggono 
Seruidon communi, i quali à vicenda nel battere del- 
l’hore notturne con voce fonerà le cantano per le ftra- 
de, e dalle Torri à fuoni di Corni, c di Trombe danno 
fegno de ll hore battute , e col medefimoauuifano à 
Padani la diligente cura del fuoco . 

Se in Berna , in Bafilea, ed altre grofleTerre.fi de- 
tta incendio , s’inarborano di prefente certe bandiere, 
alle quali s’adunano armati quei del Rione , e parrei 
di efli eftingue t’incendio , parte guarda la Terra , 6c 
inoccafionedi tale auuenimento non c lecito à fore- 
ftieri vfeir d’alloggio , ranto è il fofpetto , c hanno di 
tradimenti, eforprefe. 

• A' quefto fine dee ciascuna Cafa tenere ammaniti 
particolari ttromenti, e per la tema degl’improuifi 
incendij non fi veggon per ilpacfè affilate le Cafè,ma 
feparate , e difperfe , perche non pofiaoo le fiamme^ 
ièrpere da vn tettoall’altro . 

E* cottume de Paefàni l'adunàrfi nelle publiche ho- 
fteric à far buona ciera , Se iui tra i beiiconi , e le vi- 
tande , e gl’àllegri raggionamenti prolungare i pran- 
fi r^d occupar l’hore non folamente del giorno , ma_V 
della notte, trattenendofi ben dieci hore a tauola. Con 
li fatte adunanzeconfultano intorno le più importan- 
ti fàcédcj come all’hora gt’animi danno più fchietto,e 
libero il lor parere; ma Doperò rifoluono tra bicchieri 
ì; B fei 


i 
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io HELVETIA 
fi i negotij hanno bifogno di più pofata confulca ! ■ 
lui non lì veggono li ftudij de noftriCuochi nel co- 
dir con tanta luperfluità i cibi; eflendo le viuandesc* 
plicemente condite , ma di maggior foftanza . 1 vini * 
chefibcono na (cono nel pacle , & in gran parte vi fi 
códucono di Brifgouia, e di Alfatia,c (ono i migliori , 
che lenza offefa di tempo , e (capito di vecchiaia (ino 
al ventèlimo, e trentèlimo anno li mantengono in.» 
vigore-» . 

Ma chi ha gudati i vini d*Ita!ia , & hà onde fàrlènt 
prouilìonedi quelli come più delicati li Terne, odo 
pre tioTìHimi di Borgogna, & a forefticri, che viaggiali' 
per il paelè ne manda in dono,. 

Se ne’ luoghi principali alcuna perlona ftraniera_. J 
che lia di grado prende alloggio , le li mandano à no- 
me della Communità vali di vino , Se in alcune Terre 
i Confeglieri inuitati dal perfonaggio , in alcre da To 
fteifi , cenano, ò pranfano con elio lui alpe fe di chi ri- 
ceue il corteggio , e dal medelimo à portatori del vi-; 
no, che fono i famigli del Coramune li dà la mancia» 

E’prouidcnza delli natura, che doue non li fà ricol- 
ta di vino l’Autunno dia in cambio delle vendemmie 
grand’abbondanza di pomi , dal cui fucchio li ellrahe 
beuanda chiara abboccata , cper le frequenti bo- 
fcaghefonnooidi molte faluaticinc , & vccelli oltre à 
i carnaggi , Oc vece Ha mi domelìici , c (òpra tutto ne-» 
tanti laghi , e fiumi douitia grande di pelei , quali per 
ficura pelea cione li conlèraano dentro i viuai - 

r * Gl’huo- 
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Glbuoroini del Pae fé pieni di ferocia^ e gagliarda 
per meglio agguerrir fi combattono con le Ragioni , 
auezzandofi d tollerare nell' inuernata rigori cRremi , 
e nel più fìtto caldo efliuo à Cielo aperto non manca- 
nb di affaticare nella coltura de lor terreni . Van not- 
te, e giorno per li monti ,per le forcRc , c per li laghi 
intenti alla cacciatila pelea, e lenza riguardate à Ra- 
gioni giacendo in terradormano al fereno . 

Non vi è chi nemica dell’ otio no i tenga da le lonr 
(ano con qualche efièrcitio , ò per acquiRarfi con Tuoi 
ludori le facoltà , ò per accrescere co medefimi le ac- 
quiate , e per honorato mantenimento di fila fami- 
glia , può chi vuole lènza biafimo , ò Icapito di lua Ri- 
ma darli ad arte , che dia guadagno . 

Cosìauuiene, che fatta in elii gran medicina l ei* 
lèrcitio li mantiene fani,e robuRi,e vi fi veggono huo. 
mini , che già paflano il Iettante Gmo, e l’ottantefimo 
anno, tuttauia fi gagliardi , che lolo dalla canutezza^ 
s’argomenta la vecchiaia . Le infirmiti, che iui regna- 
no iòno le appoplefie, i calcoli, le febri acute , e fpeflò 
ancorala pcRe , dalla qual? è gran vergogna, e codar? 
dia il guardarli -, & i Medici , che radi vi fono poco vi 
arriccnifcono per il meRiere ; poiché le medicine Ru- 
diate dall’arte non vi fono gran fatto in vfo , e ne Ba- 
gni di Bada , di Valcfia, e della Rhetia prendono i rc- 
medij della Natura , ne con altri fufiidij foccorrono il 

P ericolo della vita , ma più coRo col louerchio bere*» 
accelerano. 
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Ciuili coftumi degli Heluetii. . 
Gap. III. “• 

L A chiarezza del (angue , della quale altroue fi fa 
gran moftra , lui non ha grado maggiore sù Po- 
polari , nè per nobiltà in grande (lima fi iàle , fe ben_» 
quelli, che fono di gentile, ed antico legnaggio,(ì chia- 
man Nobili, e più neirHeluetia fi pregiano della pro- 
pria virtù, e valore, che dell hereditata, più imitatori* 
che , vantatori dcgl’auoli \ Si (ludiano d’ accrefccr la_* 
chiarezza della na(cita con opre illuftri • 

La prudenza di quelli Popoli ben fi argomenta dal- 
l’attioni degl’antenati , e de viuenti , da ciò conofcen-' 
dofi dotati di grand’ingegno, ch’efli non coltiuano co 
la fcienza , ma con lefperienza addottrinano , difcor* 
rono, proueggonoaccortamante, e quanto più fono 
lunghi, e dubiofi nelle Confulte, tanto più fi fcuopro^ 
no nelle rilolutioni maturi . 

Sono efattiflimi in mantener la fede, quando co giu- 
ramento l’hanno obligata , &*a pergiuri , oltre la (la- 
bilità pena fuccede perpetua infamia . 

La forma del giuramento tra Cattolici, e quei della 
nuoua Religione ha quello di variosche glvni dicono 
giurando : Così Dio,& i Tuoi Santi mi aiutino, e gl’al- 
trinon ammettono, che nominati vi fianoi Santi: 
Ond’c, ch’ogni decennio publicandofi in cia(chedun_» 
Cantone , c confermandoli la generale loro lega , nc 

-j tro- 
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trouando partito per aggiuftare forma commune dì 
giura meri rp, hanno ({abilito , che intanto la lega pcr- 
leucri ntlluo vigore • . i 

L'amicitia tra loro vien’egualmente oflèruata , mjj 
fi come non amano con grand ardore , co^uiò-pdianq 
có animo troppo vindicatiuo; perciò molte brigherà, 
(cono, ma pochi Vi muoiono, effendoui comun*ordinc, 
che quando alcuni végono à contefa, chi fi troua prc- 
fente , chiami la Tregua , addimandata il Fritt , e chi 
non fi accheta, foggiace a grauiffìme pene, 3c a disho- 

nore gli; torna. ^ 

Grande c ì’induftriajC l’accortezza ne traffichi mer- 
cantili di quella gente, nella quale il yeftimento degl - 
huomini noe sfoggiatole con ricami d’oro, e di feta, 
ma di (empiici pannilani à mifura delle facoltà di cia- 
fcheduno,& ancorché nel paefe affai pano fi teffa, tut-. 
tauia ò per la rigidezza delle lane, ò per colpa de Tef- 
fitori non riefeono (e no rozziiond e,che dalla Fiandra,' 
e d Italia fe ne recano de più morbidi, e (ini, ne con le 
nuoue foggie di veftimenti (Iranieri s’imprigionano 
dentro agl’habiti, ma lènza niuuo auuiluppo di falde 
lafciano il corpo libero , e difinuolto . y 

Vario è il vefiire delle donne j ma communemente 
di panno , e portano mantelline per fopraueffi , viàrio 
in capo-berrette ,ò veli di feta , ò fottihffìmi pannili- 
ni , che intorno alle guancie , & al collo auuolgendoli 
coprono il vilò in maniera , che lolamente gl’ occhi , 
e ’l nafo apparoao , ferbano anche nelle Piazze*? , 
w \ t . • ”* * c nelle 
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e nelle (bade modelli (lima ritiratezza , & il più bó né- 
ra cq ornamento di cui fi pregino nelle grandi (olenni- 
tà , sì huomini, come donne , fono collane d*oro ricc- 
ùute in dono da Principi, come argomenti di premia- 
ta virtù , e rimunerato valore . 

Le Vergini fanno degli fpartiti capelli due trecce ? 
che giù dal collo (cordono sii le fpalle,e cingono il ca- 
po di cerchio fregiato , fui quale ne giorni fediui pon- 
gono vna ghirlanda per coatrafegno florido della lo- 
ro verginità. 

Tutta la cura delle facendo di cafà (petti alle Don- 
ne , le quali su le piazze , e ne mercati fanno compra 
diciò,chetornaadefleilbifogno, e benché ricche 
fiano, e per i più vili mediai tenghino delie fantefche 
non le vogliono dietro per vana pompa , ma fole go- 
dono anch’eflè in Paefe libero queda parte di libertà . 

* 

• « - 

Militari Coftumi degli Heluetii. 

Cap. IV. 

H EBEE RO fempre gl’ Heluctij grandiflìma.» 

inclinatione alla militia,e l hidorie,chc ci fan- 
no vedere à nodri dì le battaglie de fecoli trapalati ce 
ne rapprefentano delle gloriole per queda natione_> » 
che prodiga della vita per comperarne l’honorc nonj 
fa rifparmio di fangue . 

Non codurpano di combattere à Cauallo > ma pe- 
doni > 
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dpni jc-fiijo dagl' anni più teneri della fanciullezza i 
loro giuochi, etterati] lono tiroeiuij dslla rmlicia , 
imparando prima à reggere, e poi à {piegar le lofegne* 
à maneggiar con deprezza la picca , à battere il Tam- 
buro, & in ogni giorno felliuo propongono a nonno 
de Vignóri.alcuni premij a fanciulli, e giovinetti , che 
agli eilèrciti j militari fi addentrano , e tono di chi me- 
glio con archibugi, ò baleftre sì cogliere ne berfagli . 

Riefcono eccellenti inadoprare la picca, che più 
lunga, e poderofa coftumano di portare di quelcho 
facciano altre militie, &in flmtgliante guiia cingo- 
no fpadepiù lunghe, e larghe da poterli con duo 
mani ftringerc , e per Parrai di quella fatta hanno poi 
nelle battaglie grande vantaggio , 

Nelle molte guerre ina Ieri tempi pattati fra etti, Se 
i Principi di Germania,e Rè di Francia hanno per lun* 
go e Aerei t io apprefa tanta deprezza , e fperienza nel- 
l’armi, che fono faliri a grande (lima nella mihtia,per 
mezzo' della quale fcoilèro il duro giogo di feruitù, e 
riduflcro gl’imperatori , fc volcuano pace con etti à 
ftabihre conhonoTati pTiuilegij quella libertà, che prk 
ma nel mentre nafeena cercarono d’opprimere , e Ia_» 
Francia venne apartito di dar pendoni agl’Heluctij di 
800. mila feudi per vna volta, e 100. mila ciafcuno 
anno : E per la medefima impiegata felicemente in 'fife 
guatate imprefc dalla Sede A poltolica fi dichiararono 
Defenfori della libertà Ecclcdaflica, & ottennero altri 
litohjdc quali giallamente fi pregiano, e, con la ricor- 
danza 
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danza di quedi , c'hanno hereditati da lof IttàggloHy 
pigliano coraggio ad emulare l’ opre degl* Antenati, per 
acquidarne degl’alcri . 

' Giardini in loro datoliti per mantenere , ed accre- 
cere la militia , fono i lèguenti . 

In ciafchedun de Cantoni fi fcriuono à ruolo quei 
che poflono adoprar l’ Armi dagl’anni quattordici fino 
à quaranta, ne fi elencano altre pecione, che l’Ecclefia- 
ftiche fra Cattolici, e quando i deputati non ritrouino 
alcuno in amefe , lo punirono grauemente . Hanno 
oltre alle particolari prouifioni , anche publici arm> 
menti per ognun de Cantoni, douc più,doueincn pro- 
ueduti , 6c iui quanto fa di medicei alla Battaglia, coni 
diligenza fi fèrba , & vi hanno di molte artiglierie co-» 
muni tra più Cantoni nel Paelè di Leuantina,che fono 
fpoglie d’antichi nemici, & in altre armerie; le ne veg- 
gono di bellifiìme con tutto quello, che bilogna ad el- 
le, per adoprarle . 

i In ogni Cantone, e Terra grolla fono generali Con- 
falonieri, e quando s’inalberi , e fi Ipieghi l'infegna 
chiunque c deferiteo, vi corre ben guernito , fica man-* 
tenere gl’eflcrciti, quando lo richieda l'pccafione, han- 
no nel publico Erario communi entrate . 

Dalla delcrittione fatta degl’huomini podi a ruolo 
chiaramente fi vede, che la lega Heluetica ( fenza ag-- 
giongerui.Gri fio ni , Valefani , e le.Città di Melhuellà i 
Rottuil , Biela,.l Abbate , e la Città di San Gallo 
confedcratj).puàradunare efferato di i jo.millà huo- 
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mìni , e più fcnzapor mano agl’ordinarij prefidij delle 
lue Terre . 

Cent’anni fono , che 17. mila ne militarono (òtto 
a gli Stendardi Francefi; diece mila (òtto à i Papali, ol- 
tre alle tante Guarniggioni , di Roma , di Bologna, di 
Romagna, Ferrara, Gcnoua, e Torino : e pure in tanta 
vlcita ai gente ( che tutta fu ad vn tempo ) il più delle 
volte non vi hebbero parte Berna, e Zurigo , che lofio 
i più popolati Cantoni , benché in guerra men'eflèrci- 
tati i onde nel fatto d'arme leguito nel 1531. tra que- 
fti,e detti Cattolici per caufa di Religione, lèi mila de’ 
noùri, ben vinti milade’Proteftanti polèro in Sconfit- 
ta. Ma più frelco argomento fi può recare dalle copio- 
fc leuate,che dali'Heluetia fi fanno ; poiché nel 1 3 5. 
ìx. mila oltre alli tte mila del Regimento di Guàr- 
dia feruiuano al Rè Chriftianifiimo, 4. mila al Catto- 
lico, tre mila militauano nella Rhetia per Francia , & 
altrettanti prédeuan foldo dalla Republica di Venetia, 
le quali migliara accoppiate giungono à vinticinque * 

Diuisione degl’ Antichi Paghi 
Heluetici. Cap. V. 

A L corpo intiero de’Popoli Heluetici diede Celare 
titolo di Città,e quella à luoi tempi era diuìfà in 
quattro principali Villaggi, che Paghi latinaméte egli 
chiama , c tra quelli primieramente nomina il T igu- 

C rino , 
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tino , c’hoggi vico detto Zurigo -, Ma dalla voce Ver- 
bigeno,deriuaca da lingua Greca, adai chiaramente s'- 
argomenta, che il ludetto fpartimento fi facefle à quei 
tea pi noti per altro , che per commodità di Fontane , 
poiché con elfo altro non vuole Cefare lignificare,che 
vn Borgo di molte Cafc intorno ad vn’ acqua lorgen- 
te , & a nodri giorni non e' Villetta in Heluetia , che-» 
non habbia vna , e più fonti adornate per mano dell - 
arte*». 

E* parere di alcuno , che il fiume Dura , il Limago> 
l'Orfa, c l’ Arda, che (corrono per lo paefe Hcluetico, 
porge/Tero occasione di fpartire nc quattro accennati 
Villaggi la Regione , ma l’opinione mal fi può regge- 
re , non hauendo luflìftente autorità . Altri (limaro- 
no, che lòtto ’l nome de. paghili contenedèro tutti 
gl'infrafcrìtti luoghi dell’Heluecia,che prima da Fran- 
celi vennero chiamati Cantoni , e col nome Redo li 
chiamano i paefani ; Ognuno di quelli ha Tuoi parti- 
colari Statuti , ne à legge vniuerlale , ne ad Imperiale 
fi reggono, ma feguendo il dettame della natura in fa- 
re à ciafcheduno il fuo dritto , giudicano intorno alle 
caule lènza opera de Legifti. 

Il primo'de Paghi , giuda l’ordine antico , è quello 
di Turgouia , e per quedo corre la Dura , che in Thc- 
defeo lì chiama T hur, confina ad Oliente con la Rhe- 
tia alla Tetra d tta Rhintal , i cui terticri anticamente 
furon chiamati Ragulì ; à mezzo di termina pur colla 
Rhctia à Sargaos , i cui habitori fono detti da Latini 

Sannc- 
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Sannctcs i a Settentrione ha per confine il Lago Podaw 
ittico : ad Occidente fi efiende oltre '1 fiume Toss,fino 
al Cofath , & è parere del Rhennano , che quello fia^ 
pagus Taulicus , che in altri tempi ahbracciaua i laghi 
Acromo, Veneto, e Podamico, hora comprcfi da quel- 
lo di ValleRat, e de Cantoni comprende SciafFufa nel- 
la Sueuia , & Appezzel verio la Rhetia . 

Il fecondo era il Zurighauut, detto da Celare Tigu- 
rinus, equeRo à Letiante ha il Taurico ,la Rhetia , c 
Sargans per confini à Ponente l’Ergouia fino all’Orla 
fiume, che parte Lucerna : ad Aulirò Orlerà , e Lepó* 
tina, & à Tramontana il Rhenola lèpara daKalce- 
gouuen , che i latini chiamauano Latobrigi ; Quello 
paefe, oltre *1 principal Cantone di Zurigh , contiene 
ancora nel fuo grembo Vrania , Suitz , Zugh , e Cla- 
rona , & i laghi di Zurigo, di Vrania , di Vallen, Grifi* 
fen , e di Zugh , & abbraccia anco i fiumi Limago , 1 - 
Orfa , loca , e Fuorgh , i quali tutti Io irrigano, o ver- 
fo a Renouiani lì Rende di là dal Rheno . 

Il terzo pago era il Verbigeno , del quale è conttfk 
tra il Rhenano , & Bgidio j volendo il Rhcnano , che 
fia la contrada pofia verlb *1 lago di Heuumburgh , & 
habbia prefoil nome dal luogo diOiben detto Vrba 
in latino , & esù le ripe del Tergla nafeente dal Iago 
fopraccennato , ma quelli luoghi da tgiaio , il cui pa- 
rere ha più feguito,lono nel quarto pago, nel cui mez- 
zo Ra il Borgo di Vrba; I confini di quefio paefe ad 
Oriente fono il lago di Lucerna , & il fiume Rulà, che 

C z con 
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con l’ acque loro lo diuidon dal Tigurino à mezzodì ; 
l’Alpi Lepontine gli fanno termine . Vcrlo Occiden- 
te, lofpartel’Arola dalla contrada di Vethelender, 
i cui habitatori, predo gl* antichi fi chiamano Ne- 
uithoni , & à Settentrione inda’ al Monte lura fi 
ftende-». ' 

Nel giro del Paefe defcritto fono i Cantoni di Lu- 
cerna, di Vnderualden fopra, e fotto Selua , e Solodo- 
ro ; Vi fcorrono i fiumi Orfa, e Lemant , il maggiore 
à differenza dell’altro, che mette nella Rufa predo Lu- 
cerna. Vi (lagnano i laghi di Sempach,Bardehe,Hal- 
uuiler , equcl di Brieuz , che nel lago di Thun fi fia- 
nca per vn canale . 

11 quarto Pago fi chiama Viulisborgoghen,toglien. 
do’l nome dalla Terra antichidìma detta Viulisburgh, 
edificata fopra *1 giogo d’ vn Colle, hoggi poco meno, 
che defilata, e nelle fteffe rouine fi vedono antichi ve- 
ftigij di fua grandezza . Vuole Egidio, che quello fi 
folle il terzo pago , detto da lui ,e da popoli Antuates 
pollo verfo il lago Lcmano,métouato da Cefare, Stra- 
tone, e Plinio , & il Rhenano lo chiama Pagus Auen- 
ticus , dalla Terra Voffilburgh, nominata Auaoticum 
da Latini, e polla da Tacito per capo di tutta l’Helue- 
tia , & hora quella parte fi chiama da Tedefchi Vue- 
chclond, cialde dapaefani. Confina ad Oriento 
col fiume Arola, à mezzogiorno col Monte Gemi- 
ni verfo la Valle fuperiore , & inferiore , da latini 
detta Seduni , e Veragri : all’Occafo , col lago Lema- 

no. 
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no, &à Settentrione il Monte Iura'lo fepara da!Ia_» 
Borgogna . Contiene due Cantoni, Berna, e Frìburgh, 
in Neuthdard , i fiumi Arda, e la Sana , il Iago di 
Genèua , per il quale palla il Rhodano , eotrandoui 
al luogo detto Montoir, & vfccndo a Genèuai & 
cuui oìtra al lago dj Thun , quello di Neuburgo , che 
partifce il fiume Tcgla , dou’ e la Terra di Orben . 


Diete, & adunanze de’ Cantoni. 
. lv ■ ; Ca P . Vi. 


N O N tutti i Cantoni ad vn tratto fi pofero in 
libertà, nc tutti ad vn tempo vennero, in le- 
ga j ond’c , ch’alcuni d’ effigia collegati, fecero ac- 
quai di varij luoghi in diuerfi pacfi , il dominio de’ . 
quali non partecipano agl’ altri , che doppo tali ac- 
quifli fi collegarono . Stabilita poi la lega dc % XIII; 
Cantoni ( tra’ quali entrò per vltimo Apezzel ) hanno 
foggiogate più Terre con armi communi , e quella 
communementc gouernano , e da ciafcheduno de’ 
Cantoni, incapo di due anni, fi mandano Giudici, 
&Vfficiali à vicenda, per amminiflrarui giuftitia , 
ma dalle fcntenze loro fi pdTono appellare à Su- 
periori . 

Per quefta cagione , e per altre facende , che feco 
portano le confederationi , c’hanno con altri Princi- 
pi, e Narioni , come fono le perpetue con le Screnifs. 

Calè 
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Cafe d’Auflria , c di Borgogna , eh' e Hi chiamano he- 
reditarie , con la Corona di Francia , di Spagna , col 
Sereniflìmo di Sauoia , c de’ due particolari Cantoni , 
Zurigo , e Berna con la Republica di Venetia : Si adu- 
nano Ipeflè volte à conferire, c confultare sù gl’occor- 
renti negotij , per li quali s’intimano generali Diete i 
Catoni, che fianoi parte deirintercflc.A^quefti, innan- 
zi tratto s’ auuifa quanto nella Dieta s'ha da proporre, 
perche ne’Confegli particolari , à cui lo cfpone chi fi 
troua di Magiftrato,(e ne faccia eflàme,& il Grofueibl, 
cioè principal eflecutore del Senato, cerca il parere de* 
più attempati , ò di chi fu altia volta in Gouerno,dop- 
po il fentimento de quali àcialchedun di Confèglio c 
lecito dar il fuo voto . Se varij fono i pareri, al Grofue- 
ibl ognuno d’e/Iì propone, perche fi veda, quale ha più 
• voti e quelli fi danno con vn’ alzata di mano , e non 
la muouc , cui non piace il propollo parere , e d’altro è 
partigiano . Vince quella parte , che più mani ha dal- 
la fua , & eletti , che fono Ambafciatori per mandar 
alla Dieta, fidi loro in ileritto , e per inllructiono, 
quanto il Confèglio ha conclulo , ofièruandefi tal’or- 
dine negf altri Cantoni, ne quali e Democratico il 
Gouerno. 

Tardi , e pofati fono in deliberare, ne mai di cofe 
graui rilòluono , òrifpondono di prelente j machie- 
dono tempo, per ben rifolueie; ma quando gl’ Amba- 
iciatori propongono alla Dieta le loro commilhoni, fi 
rifolue per quella parte , i cui pfcga il più de Cantoni, 

e Ce 
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c (è per la varietà de pareri non poffono determinare , 
fi riportano le difficoltà nate a particolari Confegli, 
intimando prima nuoua Dieta, doue fi delibera ciò, 
che allhora refta fofpefo. 

Se le Diete fi celebrano ad iftanza de Cantoni , Ia_i 
ipefa fi fa delle loro publiche entrate ; ma fè. vn Prin- 
cipe (tramerò le fa intimare à fuo conto, fpendono gl- 
An balciatori ne’viaggi , & hofterie di Bada, la doue, 
come in luogo più commodo ad ogni parte , doppo la 
loro generai Pace del 153 i> fi radunano alle loro 
Diete-» . 

A* quello luogo riduconfì gl* A Ribaldatoti ordina- 
' rij de Principi, e quelli, che per alcuno particolare ne- 
gotio fono mandati, lui quando paia loro opportuno, 
addimandano vdienza , & allhora il Gouernatore del 
luogo efee à leuarli dall alloggiamento , accompa- 
gnandoli , la doue gl' A mbaicia tori Nationali fono ra- 
dunati . 

Quand’entra in Dieta l’Oratore del Principe, gl’al- 
ui tergono in piè, finch'egli feda apprefTo l’Amba (da- 
tore di- Zurigo , c’ha ilf rimo luogo, e quello datogli 
il ben venuto, e per interprete riceuuto ringratiamen- 
to dall'Oratore, egli prima , c poi l’Interprete elpone 
l’Ambafcina , la quale di più porge Icrittain lingua.» 
T hedefea , che di prefente vien letta , e quando altro * 
non habbia da efporrc (prete congedo ) dal medefìmo 
Gouernatore fi riconduce all'albergo . 

Se alla richieda fi può fare fpedita rifpofta , gli fi 

manda 
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manda in voce , ò dritto , ma (è di più lungo edamo 
v’è di medicri , fanno incendere , che à' ior Superiori 
ne faran parte , che ad altra prodima Dieta rifponde-, 
ranno , & il mededmo anche d diia in Lucerna , oue 
le Diete generali de* Cattolici d radunano . 

Hauuta la prima vdienza 1* Oratore del Principe»; 
inulta gl" Ambafciatori Heluetici à conuito, e durante 
la Dieta , panicamente à vicenda fuol banchettarli , e 
ciò fà per negotiare con ciafcheduno in difparte,e fat- 
alo fauoreuole . 

Le rifpode d danno con nome di recedi, il che li- 
gnifica concludone fatta nel recedo, ò partir della.» 
Dieta, c vengono autenticate con figlilo del Gomma- 
tore del luogo , di che d dà la mercede al Segretario , 
e fe l’Ambafciacore vuole , che d porti da cialchedu- 
no de’ Miniftri Heluetici copia di detti recedi a’Supc- 
riori, bi fogna darne particolar* auuifo , e dngclar gui- 
derdone al Segretario , che altnmente mette in iom- 
mario la deliberatione riceuuta . 

Quando d radunano tali Diete , vi s* odono prima 
l’appellationi , e querele de’ fudditi,per non trattener- 
li con difpendio su l’Hoderie , 5c ogn’anno per le det- 
te appellationi , e per vedere i conti d’entrate, e d’vfci- 
te publiche, d celebra à San Giouanni generai Dieta , 
nel qual tempo, alle Terre polle verfo l’Italia d man- 
da vn* Ambafciatore per Cantone à dndicar gl Vo- 
ciali . 

Se le Diete d fanno à richieda di particolar Mini- 

dro 
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ftro de* Prìncipi , in qualunque luogo più commodo fi 
aflembrano , & ancorché gl’altri Miniftri non v’inter- 
uengano in perlona , cuttauia mandano lègretamen- 
te chi dia loro pieno raguaglio del trattato . 

Qual’hora per Cantoni particolari fi fanno Diete ] 
fogliono congregarli in quello , che precede , & à cia- 
fcheduno de’Cantoni c lecito di chiamar Dieta Gene- 
rale per publico, ò priuato intereflè , dandoli al primo 
de' Cantoni , parte della cagione moriua del chieder 
Dieta i da quello fi auuifan gl’altri , ò à ciafcheduno fi 
fcriue ciò , che fi vuol trattare , pecche da’ Confegli 
doppo ladouutaConfulca , fi dia all’Ambalciatore ri- 
foluta commiffione , e quando ciò non fi faccia , ven- 
gono gl’ Ambafciatori de’ Cantoni ad vdire femplice- 
mente l’altrui propolla, per ragguagliarne i particor 
lari Confegli . 

Ma poiché delle Diete il più notabile s’c detto y e 
fi c narrato quanto parue neceflario per la notitia de] 
Cantoni Heluetici in commune , ne’ quali 
1 fiorì fceltillìma nobiltà, quando ben 
~k fèttecento feudatari j vi fi conta* 
uano, hora pallaremoà 
dire partitamente 
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DESCRITTIONE 

DE' XIII. CANTONI SVIZZERI. 

Zurigo Cantone I. ; 

VRIGO antichiflìma Terra, ò Città al- 
l’vfo di Germania per il recinto, che ha di 
mura, c nella Dioceli di Coflanza,e dagl*- 
antichi Scrittori Pago Tigurino fi addi- 
mandò. DaTiguriniin vna fanguinola battaglia fu 
Lucio Cafiìo vccifo , ac il foo cflcrcito foggiogaro,chc 
poi Cefare lungo l’ Arari nella Francia , parte vcciie , 
parte fugò . 

Hora è il primo in dignità ne’Cantoni confederati, 
& è la pianta di quella Citta in mezzo di due amenil- 
fime collinette piene di viti , onde ogn* Autunno vi fi 
fa copiofa vendemmia, benché la vicinanza delle fred- 
diflìme Alpi non lafci giunger 1* vu^ à maturezza per- 
fetta , ma il vino acerbo fi matura poi nelle botti , fi 
che paflati tre ò quattf ‘anni , digerita in gran patte.» 
l’acerbità , fi acconcia al gallo • 

Spandefi vicino à Zurigo vn profondiamo Iago,in 
cui fi fa di T rotte , di Salmoni, & altri limili pelei, de- 
licatillima pefeagione , e con sì grande abbondanza , 

che 
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che iui non potendola i Pefeatori fmalti're ] ne porta- 
no alcroue al mercato . Dura venti noftrc miglia in_> 
lunghezza , e fin’ à Rappetfuilfi diftende ; onde per 
vn canale nauigabilc , fi fpande in feno ad altro lago , 
detto di Vallellat, e prello c attrauerlato da mirabii 
ponte, eh c ben due miglia Italiane di lunghezza»,. 
Quindi elee d l.imago , che col fuo difcorrimcrno di-, 
uide Zurigo in due parti, & é fiume, che fcende giù da* 
Monti di Clarona , predo la quale , nel mentouato Ia- 
go fe n’entra , &c indi vfeito , fi vnifee con l’ Arola (ot- 
to à Bada , poi fi (ommerge nel Rheno , al quale per le 
fue acque nauigano le mercantie. Sono (òpra il Li- 
mago due ponti di mirabile (Iruttura , che ricongiun- 
gono la (partita di Zurigo, e su quelli aggiradofi artifi- 
ciofe ruote, fanno piouere il fiume dentro alla Città , 
ond’ella diuiene di acque douitiofa , e per la villa del 
fiume , e per lo fpettacolo di quelle machinc vi c Tem- 
pre di molta gente à diporto . 

Hor quella sì fatta Città é molto popolata non folo 
da’ paefani , ma da’ (Iranicri , poiché oltre l’amenità 
del (ito , e l’abbondanza de* viueri , vi è grand’ agio di 
trafficare le merci . 

La bellezza, che altroue fembra data dalla natura 
in particolar dote alle Donne , iui più che dalle femi- 
ne è pofledutadagl'huomini, e tutti gl’habitatori,che 
profetano cortefia (ingoiare , fpirano al portamento, 
& ai collumi ciuil modefiia . 

Le cafe vi (on di pietra , &c agiate per habitarui, ne 

* , P x vi 
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vi mancano belle , e grandi Chielè, ma profanate 
pOjcheZuingliointroduflèconl’Herefia nuoua Re- 
ligione , (cacciò i Sacerdoti , Ipogliò gl’ Altari , vfurpò 
l’entrate Ecclcfiaftiche , e vi predicò la lua falfa dottri- 
na à tempo di Clemente Settimo cento dodici anni 
fono , c (opra tutto é mirabile in Zurigo la politezza.» 
delle ftrade, che molto larghe non fono, ma aliai dirit- 
te , e purgate d'ogn'immunditia. 

Della fondanone di Zurigo non fi può dalle Cro- 
niche trarre determinata , e chiara cognitione , ben- 
ché molti ( lènza però moftrarne autoreuole tcftimo- 
nianza ) vogliono, che folle fondato nel * 1 6 6. doppo 
la creatione del Mondo, e che da vn Re Gentile detto 
Zoriaco primo fabricatore poi li chiamalTe-Zurigo : 
ma ben di certo fi legge , che innanzi à Cado Magno 
erano Cattolici i Tuoi Terrieri , 6 c il Duomo dedicato 
a’ Santi Felice, e Regola, prima honorato con titolo di 
Prepofitura, fu poi regalmente dotato dal medcfimo 
Carlo nell’ 8 i o. dal nalcimentodi Chrillo, e Ludoui- 
co Re di Germania fu o Nipote nell’ 853. vi fondò 1 ’- 
Abbadia delle Suore , c’ hoggi fi chiama di Frauuen- 
munrter , e ne’ priuilegi della fondatione fi leggono 
tali parole, grande tellimonianza della chrilliana ma- 
gnificenza di quel buon Rè . 

• Noftram Iurifdittioné,& prsfèauram in Zurich ini 
Ducatu Sueuia:, feù Alemanna:, qua: eli in circuita 
Turgouiie , cilm omnibus attinentijs, & dominijs 
pertinentibus ad hanc pra:fe<fluram,pra:J(èrcim cum le- 
. / ~ C gione 


Digrtizèd b; 


PROFA N.A.! 19 

gione Vtì,& F orefco, quod Albis vocaturi donauimus 
Monaftcrio,tjuod fitù eft in Oppido Zurich, vbi dcin- 
ccps religiofx fcemin^ fufcipiantur,& cófèruenturiPa- 
terno quoqj animo moti dignauimus , 8c tradidimus 
prxdi&um Monafteriu cum omnibus attincntijs pra> 
didis filix noftrx H:delgardx in proprietariu , vt me-' 
moratis fcrminis prxfir, cafdem lua difciplina, regula, 
& ordine teneat. Datum ip. Auguftianno 853. 

Dalle quali parole ben fi argomenta , che Zurigo 
era in quei tempi comprefo nel Ducato della Sueuia , 
dalla cui foggettione fi rilcoflè nell’anno 1 o 8 3. ma fù 
poi riporta (òtto al medefimo giogo della Sueuia nel 
1 3 5 1 . da Federico , che n era Duca, poi fi ripofe in li- 
bertà nel 3 51. (òpra il millcfimo , quando l’Imperio 
flette gran pezzo fenza legitimo fucceflore, poiché Fe- 
derico lmperarore morì attoscato dal fuo bartardo fi. 
glio Manfredi, &all’hora appunto nel giorno di S.Gal- 
lo con Lucerna , Vrania , e Suitz fi pofe in lega . 

Per alcuni anni , dodici de* più nobili , e ricchi del 
luogo lo gouernauano con titolo di Republica , e du- 
rando in eflì tuttauia il Regimento della Patria , infila 
perbirono nel comando , e trattando il popolo non da 
Padri, ma da Tiranni, impiegauano le comuni entrate 
in lor beneficio, di che rifentendpfii Terrieri, mi- 
fero voce di voler’ intendere in che l’ entrate publi- 
chc s’erano difpenfate . I dodici , che ftauano al Re- 
gimcnto , ricufauano di dare al popolo fimil con- 
to , & in difparte minacciauano alla Plebe , fi che-» 

dertan- 
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dettandoli fdegno maggiore per tali maniere Tiranni- 
che nel 1 3 j 5. gli (cacciarono tutti ad vn teropò.Crca. 
ronoali'hora a 00. Configlieri perpetui, à cinquanta 
de‘ quali diedero carica di vdirc , e definire le caule, st 
criminali , come ciuili , ma che i negotij publici , c di 
rilicuo fi rimcttefièro al pieno configlio di zoo. 

A’cutto il corpo di quefto Conleglio diedero vn ca- 
po , che fi chiama Borgomaftro , e tal’ordine hoggi 
pur dura, ma s'eleggono due 8orgomaftri,ciafchedu- 
110 de’ quali regge per vn femeftre , e quando ne muo- 
re vno,vn*altro delli 100. viene (oftituito , com’aochc 
à ciafcheduno de’morti Cordiglieri, la cui dignità non 
termina, che con la vita , e formano vn Teucro, e mae- 
fteuolc Senato . 

Leggcfi nelle Croniche di Zurigo , che nel 1443. 
il Conte dì Sargans venne a morte, & all bora trouan- 
dofi Borgomaftro lo Strufli Originario di Sargans, per. 
fuafe à que’ fuoi conterranei a raetutr/tin libertà, vnc- 
dofi con Zurigo , & effi il fecero à tale fuggeftione j 
ma poco dopò nacque a* Tigurini vna guerra s poiché 
venendo per hereditaria ragione quel Contado al Ba- 
ron Nerenfi habitante in Vallefe , e con Suitz , e Cla- 
rona confederato , tennefi grauemente offefo , c con 
efioitre Cantoni. E perche non potè perfuaderfia 
quei di Zurigo la reftitutione di Sargans , modero ad 
etti guerra aflieme col Barone, & i Tigurini collegati!! 
all’hora col Duca d’ Auftria , da cui hebbero promeda 
d’ogn’aiuto > vennero alle mani, e n’hebbero ilguafto 
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del Ior paele , finche doppo molti danni anche dall'al- 
tra parte fi ff in, vennero a pace per opera del Vefeo- 
uo di C ottanta . 

Si è fatto quello fòmmario racconto , come necef- 
far io ad intender le varie capitolationi, delle quali ap- 
pretto lì fermerà. . 

Chi vuol trattar col Senato di Zurigo , deue prima 
far capo al Borgomaftro , che rifcrilcc atti cinquanta, 
da’ quali lì ha la prima vdienza , e fe il negotio propo- 
flo c di molto rilieuo , lì propone al maggior confc- 
gliode* zoo. che porrifoluono. In quello Cantone 
faceuano relìdéza i Nuntij Apolidi ci, come in quello, 
ch e li principale , ma per lo (cambiamento della Re- 
ligione, lì trasferirono a Lucerna, rellandoui hora i Re- 
fidenti di Venetia , d’Inghilterra , c di Suetia . 

Berna Cantone II. 

E * Polla Berna fotto la Dicceli di Lolànna , e Bei> 
toldo Duca di Zeiingia l’edificò, nominandola 
per la fottolcriita incidenza , che andando à caccia^ 
nella Selua , dou’hora c ’1 fico di etto Borgo , ditte di 
voler intitolar la Terra da fabricarlì , col nome della 
prima fiera, che fotte prefa , e poiché dal folto del Bo- 
feo vfcì vn Orfo , che in hnga Tedelca fi chiama Ber , 
prefe il luogo nome di Berna, in memoria di che hog- 
gi ancora i Bernefi in alcuni pudici luoghi nodrifeon 
gi’Orfi . ; r 6 
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E’ fonata Berna dentro al paefe di Neuetland , mo- 
dernamente detto Minor Borgogna, & c poco meno , 
che in Ifola ? poiché rArola abbraccinola tral*Orien : 
te, c mezzo dì , la circonda con le fue acque . 

Scende il detto fiume giù dall’ Alpi Settentrionali 
e prima , che cinga Berna, fende due laghi, vno predò 
Hassle , e l’altro vicino a Thun , indi da Berna à Solo- 
cloro pa dando col Limago, e con la Rufa , poco dimo- 
ilo da Bada mette nel Rheno . 

E’ cinta queda Città di mura , & adornata di bel- 
liffimi edifici} di pietre quadre , con portici , che fan- 
no libero il padeggio anche nc' dì piouofi , come ve- 
diamo in Bologna , & hà oltre di ciò tre capacidìme 
Piazze , che dall’Oriente , all Occidente didefe, prcn-, 
dono la larghezza di detta Terra • 

Bertoldo Quinto, vltimo Duca di Zeringa , figlio l 
e fuccedore di quello , che fondò Berna , la lottopofe 
all'Imperio, per vendicare l’oltraggio fattogli da’ Ber- 
nefi , in indurre la Ducheda fua mogie ad auuclenar 
due figliuoli , per acquiftarfi con la morte deglinno- 
centi heredi la libertà , e la (èpoltura di quedi due in- 
felici , e della madre , per sì grande misfatto decapita** 
ta , vedefi in Solodoro , c vi fi leggono quedi verfi . ^ 

Bit rccumbunt pueri Zcrìng a Uux Rertoldus 
Quot genuit ; ater tenerti vencrta propinai. 

Incora* al 1138. il Conte di Kiburgh, con altri co- 
giurati, mode guerra a’ Bernefi,in tempo, che l’Impe- 
ratore Federico guerreggiaua contro *1 Papa in Italia? 

onde 
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onde benché cercato di aiuto , non potè loro portar- 
lo ; perciò non potendoli difendere dalla maggior for. 
za del nemico , li diedero al Conte di Sauoia , da cui 
quel di Kiburghrertò acquietato . 

Perleucraron molt’ anni fotto la protettione di Sa- 
uoia, ma poi dopò lunghi trauagli di guerra 1 Ì ripofe- 
ro in libertà,e nel 1 3 5 $ a’ 6 . di Marzo li collegarono 
con Vrania ,$uitz,& Vndreualden. 

Nell’anno 1 5 19- abbandonata la fede Cattolica , 
abbracciarono la peftiléte dottrina di Zuinglio,& vfur 
pando l’entrate dell* A bbatie , & altre EccteliafticheJ 
dignità, predarono gl'Altari, abbatterono, e cancella- 
rono leiacre Imagtni , folenni imprefe dell’herefia • 

Il dominio di quello Cantone li rtende in lunghez- 
za di tre giornate, & in larghezza altrettanto , & ha il 
comando di ben fertantafette Prefetture, li cheegl’é 
il più poderofo di qualunque altro . Verlo Borgogna , 
e Sauoia ha dilatati 1 contini , e nel 1 j ha fatto di 
fua giurildirtione gran parte del Contado prelToGe- 
néua , ma gl’alrri Cantoni non li lono cbligati à difen- 
dere que’paefhche dopò la lega vfurparono al Puca di 
- Sauoia, & altri, e legnatamente al Vefcouo di Loianna. 

Tiene fotto 1 luo comando I* antica Città c hiama- 
ta Auentica, polla da Cornelio Tacito per capo di 
tutta 1 Heluetia, e tra’ confini della òauoia , e vi li ve-, 
dono honoratc veftigia d’antichità. 

Fertile c *1 paefe di Berna , raccogliendomi! col 
grano ogn’alcra cofa necclTaria al mantenimento de- 

E gl’ha- 
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glhabitanti; & ancorché nel Contado non fia aoui- 
tia di vino , pure ne raccoglie in abbondanza in altri 
luoghi di fuo Dominio . 

Tra’ Bernefi , e quei di Genèua palla capitolatone 
fcambieuole , e lega offenfiua , e difenfiua ad tem- 
pus,da che Genèua fi ribellò a’ Duchi di Sauoia, e per- 
che i loro diretti Principi cercarono più volte di ri- 
metterla fotto’l giogo , cercò di collegarfi con Canto- 
ni Cattolici, da’quali non hebbe l’intento , non volen- 
do eglino offendere Principi sì cògiunti per antica Al- 
leanza, oltre il rifpetto della violata fede Cattolica'. 

Il Gouerno de’ Bernefi è tutto in mano de’ Cittadi- 
ni , c’hanno eletto zoo. Configlieri , e di quelli vn ca- 
po , il quale chiamano Scolteto , nè quello dura più , 
che due anni , doue i Configlieri rellano a vita ; le co- 
ic graui , & importanti paffano per li zoo. ma le cau- 
le particolari, ciudi nano , ò criminali, Ipettano 
ad vn numero di 40 .de’ medefimi Conle- 
glieri , che tutti hanno prouifione di 
fiorini zoo. con obligo di man* 
tener due Caualli per vfo 
di guerra, bene in ar- 
nefe,& appreffo 
detti Signori 

fi trat- ^ ' j 

tanoinegotij de’ Prin- Jr, 

cipi,come fi Itila in 
Zurigo . 
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Lucerna Cantone III. 

N Ell’antiche Croniche di Lucerna ferine in lin- 
gua Tedefca, fi legge, che in fine di quel lago, 
onde sbocca l’Orfa , vi era vna fola Torre, la quale^» 

' hoggi ancora fi vede , chc,à fimiglianza delle mariti- 
me , moftraua col lume dalla Tua cima il diritto cami- 
no a* nauiganti del lago , e però dalla luce ne deriuò il 
nomea Lucerna. 

Correndo l’anno 8 ? 3. Vigardo fratello di Ruperto 
Duca di Sueuia , mollò da pio zelo , prefe gl’ordini fia- 
cri , fece nella fommità del lago ergere vn Tempio , e 
Monafiero in honore di San Lcodegario Martire, e S. 
Mauritio, e fabricatolo in riua al fiume, lo dotò di 
tuttofi iuo Patrimonio, acconfentendoui Ludouico 
Rè di Francia fiuo attinente, & lui habitò tra Mona- 
ci fino al fine de* Tuoi giorni , e nelle lettere della fon- 
danone fi legge , che fu il mentduato Monafiero det- 
to Lucerna . 

Poi con l’andare del tempo vi fi edificò la Città di 
quella pianta , c’hoggi fi vede , & il Monafiero fu fat- 
to Prepofitura,che poi con la giurifditrione della Ter- 
ra venne vnita all* Abbatia di Murbach, e dell'anno 
1 1 8 o. Corrado Efembach Abbate di Morbàch,e Prin. 
cipe dell’Imperio , pofie al Regimento della Prepofi- 
tura, e Città di Lucerna Henrico fiuo fratello , fott’ al 
, cui gouerno affai crebbe. 

E a Ot- 
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Ottenne poi diuerfi priuilegij,& immunità dall’- 
Imperio, per lo che concorrendoui d’ogni parte genti 
à farfene Terrieri , giunfe il popolo à tanto numero, e 
fallo, che mal fi poteua reggere dagl’ Abbati, e per que- 
llo l'Imperio ne prefe protettione, falciando però l’en- 
trate , e l’amminiftratione della giuftitia agl’ Abbati ; 
ma giunto , che fu all’Imperio Alberto d* Auftria , che 
di Ridolfo fuo Padre fù SuccelTore nel upo.fi come 
egli hebbe aliai figli , e voleua lafciarli hcredi di Stati 
honorcuoli , venne in penfiero di coftituire nell’ Hcl- 
uetia vn Ducato per alcuno d efli , che però fece fcanv* 
bio con i’Abbadia di Morbach , à cui cede Guuilier , 
& altri luoghi in Aliatia all’ Abbadia^più vicini ’, e fi 
prefe Lucerna , che venuta al dominio di Cala d’Au- 
Ìlria,vi dette per fin’à canto, che nel x 3 1 5. l’Imperan- 
te Ludouico Quarto di Bauicra,li tre Cantoni d’ Vra- 
nia, Suitz, & Vnderualden, guerreggiando con Fede- 
rico Duca d’Auflria, c Leopoldo fuo fratello fecero su 
quel de’ Luccrnefi ( come fùdditi degl’ Auftriaci ) fre- 
quenti {correrie, e bottini . 11 che vedendo quei di Lu- 
cerna , fenza ottenere da’ lor Signori difefii alcuna, per 
non edere dalla continuatione della guerra disfatti , fi 
collcgarono perpetuamente co’ nominati Cantoni, ciò 
feguendo nel 13 3 9. nella vigilia di San Martino. 1 
Chiamolli poi quella lega > de’ Quattro Cantoni Sel- 
vaggi , tra’ quali hebbe il primo luogo Lucerna , che 
ponendoli in libertà , fino ad hora durante , .è falda in 
gran fiore , ha diftela fe medefima , & il dio Do- 
minio 
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minio d’ vna giornata , e mezza io lunghezza, e d’vnà 
di larghezza. 

Vi è vna Chie(a,e Monaftero de* Conuentuali di S., 
Francefco, honorato dalla prefenza del medefimo Sa- 
to , che viuendo , iui alloggiò , & il più delle cafe è di 
pietra, poiché nel Còfegtio generale fi fece ordine per- 
petuo , che à publichc Ipele dal vicin Monte fi tagliaf- 
ièro pietre , e lauoraflero , da porre in opera à benefi- 
cio degl’ habitanti , chevoglmo fabricare. Seruono 
quelle pietre da gettare ne' fondamenti , & adornare-» 
porte, feneftte, camini, & an s co à farne de' colonnati, nè 
(blamente dà il Publico quelle pietre condotte fopra il 
lauoro fenz altro pagamento, ma fomminillra làbbia, 
ealcina, & ad alcuni anche coppi , per modo, che ’l pa- 
drone della fabiica non vi mette del fuo altro , che la 
paga de’ Muratori. 

Le mura di Lucerna s* ornano a luogo à luogo di 
Torricelle fondate da vn lato fopra alcuni colli vigna- 
ti , che rellan dentro al recinto, dall’altro, che rimira^ 
Oriente, ferue di muraglia il lago, (opra del quale s’er- 
gono due loughillìmi ponti, coperti , e fabricati di le- 
gno -, l’vno su l’entrata del lago , abbreuia il camino 
dalla Prepofitura alla Città ; l’altro forge, là doue l’Or- 
fa sbocca à diuidere Lucerna in due parti, che poi da vn 
terzo ponte eretto su 1 medefimo nume fi ricongiun- 
ge ; e vi ha anche il quarto, fabricato per commodità 
de’ molini. Magnifica è la (bruttura di quelli ponti , 
le cui fondamenta fono di pietra viua , i cui volti 
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fono hiftoriati , c d’intorno vi fi vedono acquedotti 
che fatti con grande (pela attedino la magnificenza 
de’ Cittadini, 

Sono maedofi i due luoghi dell’ Armamento publi- 
co , c del Coniglio , e la Città , che non c in fc molto 
grande per la vicinanza del lago , e per il corfo del fiu- 
me, chela diuide, prende maeftofillima profpecciua. 

Tra qae*Cantoni,che fono rimafi intatti dalla con- 
tagine dell’hcrefia , ottiene il primo luogo Lucerna , 
e per verità in tutti que’ popoli , che perhdono nella-, 
vera fede Cattolica , regna molta deuotione , e gl' Ec- 
clefiaftici riti con ordine bcihflìmo , e grandiflimo 
zelo fono oflcruati , e fopra tutto è in vigore la falutc- 
uole vfànza de’ Curati di Ialite ogni di fediuo in per-, 
gamo , recitato , ch’è l'Euangelo , e mentre riluona la 
parola Diuina, alto filentio fi tà , rèv’cchi ardifca ò 
{correre , ò difcorrere nella C hiefa . 

Ne’Tempij (fanno le donne appartate dagl’huo mi- 
ci , e per mal Chriftiano (aria notato , chi ogni gior- 
, no non allìdede alla Meda, e non badandogliene vna, 
ne (entono molte , forgendo la maggior parte del po- 
polo tre hore ioanti l'Aurora per correr’alla Chiela , 

Il Regimento del Cantone c predò a* Cittadini, eh' 
hanno eletti cento Configlieri , e due Prefidenti chia- 
mati Scolteti , che à vicenda gouernano vn anno pei; 
vno , e lenza demento non toglie loro la carica , ò di- 
gnità durante à vita > come quella de’ Conféglicri, a’ 
quali (là il deffinire le cole di maggior confeguenza ; 

Delli 
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Delli cento fe ne fa fcelta di trentalèi, che formano 
picciol coniglio, così da eflì chiamato, nel quale tut- 
te le caule primieramente fi propongono , c le ciuili , 
ò criminali vi reftan determinate, ma fefpettanoal 
publico , fi riportano al gran confeglio . Se fi ha da fa- 
re nuoua lega con Principi , ò con altri ( poiché bifo- 
gna cbligarui il popolo ) eflo ancora entra nel gran.» 
Conleglio à dar’il fuo voto , giufta l’vfànza della Na- 
tionc olTeruata . 

Hanno lui i Padri Giefuitivn Collegio , dal quale 
molto frutto e di Ipirito , e di lettere ridonda ne’Ter- 
rieri , & hebbe il luo principio fotto Gregorio XIII. 
. che 4 oo.lcudi d’oro diede per la libraria del Collegio, 
à cui s’obligò il Redi Francia ad annua penfione , e 
quel di Spagna gli sborsò per vna volta 6 o oo. feudi . 
Vi è ancora vn’infignc Monafterode’Capuccini,fàbri- 
catoui del i 57 s>. dalla priuata liberalità d’vn legnala- 
to Cittadino de'Pifieri , c' hauendo fèruito in Francia 
per Colonnello , arricchì la pietà degl’ acquici deliaci 
nulitia-j . 

ir* Grande fu l'incendio accadutoui nel 1 6$ 3* in gior- 
no di Pafqua, dal quale fu incenerita la Chiefa Matri- 
ce di S. Leodegario,e quella, ch’era fiata in piedi 800. 
anni , cadde disfatta nel breue fpatio di cinque hore , 
nè vi fu vcifo d’cftinguerlojbenche più di tre mila per- 
fone con ordegni , e con acque correderò ad ammor- 
zarlo . S’vdiuano in quello mentre i gemiti d e’ pada- 
ni , che lagrimauano la caduta della Chiefa*chiaroan- 
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dola lor madre* c poiché con la rouina del Tempio 
cefsò , il Senato ordinò,che di pietra viua, più grande, 
più dureuole , e maeltofo fi rifaceflè , Si fabricarono 
per le Torri vndici campane, tra le quali cinque gran- 
didime fanno maeftreuole armonìa , né vi fu borghe- 
fe, benché pouero,il quale alcuna parte di metallo non 
contribuidè fpontaneamente . Hora I’ifteflo Tempio 
fi troua finito con fpefa di più di 8 o . mila feudi • 

: Vrania Cantone IV. 

E * Situata Vrania nella Diocefi di Codanza , e gia- 
ce tra Ulpi Lepontine , che la cingoli da mez- 
zo di , come da Leuante il monte Chrifpalt verfo la_» 
Rhetia, e da Ponente il Monrc Furchen verfb Vale- 
fia , che le fanno mura » & ha Altorfo per principale* 
fua Terra . 

Qucfto Cantone é il primo, che fi ritroui paflantfò 
dall’Italia in Heluetia , luogo non molto grande , ma 
ben’adorno di vaghi edifici) , per lo più di pietra, e fo- 
pra tutto honorato,e famofò per il valore, e ciuiltà de’ 
fuoi cortefi habi tanti . 

Legge fi appredb gl'antichi Hidorici,che alcuni po^ 
poli della Francia nominati Taurifèi , fcacciati da’ lor 
paefi , qui prefero ad habitare , di che Polibio nel fe- 
condo hbro delle Guerre di Francia, e Plinio fan men- 
tione>. /» < . 

Si legge altresì , che Narfete mandato di Grecia.» 

contro 
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contro la furia di Totila dall* Imperatore Giuftiniano, 
doppo, ch’hebbe vccifo il barbaro defolatore d'Italia , 
e fatto macello dell’eflcrcito Gothico , mandò parte-» 
|j - di quelli , ch’erano auanzati alla ftrage , ad habitare-» 
con Taarifci oltre l’ Alpi , il che non folo da Profo- 
pio , Paolo Diacono , Eutropio , & altri latini Scrit- 
tori, ma dalle lidie Croniche Helue ciche viene at- 
teftato. 

, Egidio Schudi porta parere , che *1 nome d’ Vrania 
prendefle origine dallo feudo con la fronte di Toro, in-: 
fegna del Cantone , dalla quale fi nominarono Tauri-; 
fei , e nega eflèr ciò nato da’Tauri Seluaggi detti Vri 
• ch’altri ingannato , (limò non efler, che Bufali } e Ce- 
lare nel fello de’Commentarij,doue racconta la valliti 
della Selua Hericinia incominciante per fuo detto da- 
gl’Heluetij , la mentione di quelli Tori feluaggi con.» 
nome di Vri. 

Ma il medefimo Egìdiò afferma, che in Sinbentalc, 
e fua vicinanza , membro antichiflìmo dell’Heluetia - y 
hoggi fottopolloa’ Beroefi , i Tori domeftici hoggidì 
ancora fi chiamano Vren . Con tutto ciò il capo Tau- 
rino , eh è nell’infegnad’ Vrania, alla nerezza del pelo, 
alla forma dell’orecchie , & all’ anello.* che gli pendei 
dalle narici, d’altro non è, che di Buffalo creduto dall’- 
opinione del volgo, Toro leluaggio. Quando la badie- 
ra principale del Cantone s’ inalbera per vlcire à guer- 
ra corro nemici, luonafi in vece di tromba, vn corno di 
loro dome(lico,e con Tuono horribile chiama le gen- 
4^,, ' " V -ti a 
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ti à marchiata , Se il Suonatore dai corno Tuonato fi 
chiama Toro d’Vrania . - 

Sono in queflo Cantone ameni prati , e pafcoli co* 
piofì , badeuoli d nodrire qualunque forte d’armenti, 
Se a uenga che fia ’l terreno buono per biade , & in oc* 
catione di guerra ve ne (ian nate, per non mendicarne 
di foratliere , nulladimeno più commoda, Se ville rac- 
colta é quella del fieno , che pofeia (cambiano in gra- 
• no co’ Lucerne^, e traggono aliai guadagni dabuoui, 
che mandano su lo flato di Milano , oue alla coltura»* 
feruono , Se al macello « 

Pòco feconde vi fon le viti , e que* grappoli , che vi 
nafeono, per il rigore dell’ aria non giungono à matu- 
rezza , ond’il popolo, che d’altri frutti ha douitia,ma- 
candogli ’l folo vino , abbondantemente fe ne proue-. 
de dalla vicina Italia . 

Lodouico Secondo Nipote di Carlo, Magno diede 
quello luogo in dote al Monaflero delle Suore, che nel 
855. egli crede in Zurigo, di cui poco dianzi habbia* 
moferitto, che vi fu perpetua Abbadeda la figlia di 
Lodouico detta Hidelgarde . Però rimate mai tempre 
Lotto la protettione dell’ Imperio j onde foleuano gl’- 
imperatori mandami alcuni Gouernatori , che v’am- 
minitlraflèro giuftitia, hauendo in tanto la Terra pro- 
prio fuo Regimentodc’ Confighcri,con vn capoccia* 
mato Landama, com’ à dire Prendente dcll’vfficio del 
pacfe->. 

Durò il goucrno in forma di regirocco Lotto la pro^ 
' ' tettione 
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tcttionc dell'! napello , & vnito al Monaftero di Zuri- 
go , fina tanto, che Adolfo Conte di Haflac,& Alber- 
to d’Auftria contelcroper ottener l’Impero, clTendo 
entrambi eletti con difcordanza degl’Elettori . In tal - 
incidenza molti nobili d’Vrama, afiìeme col Gouer- 
natore Imperiale |}>iégauano alla parte d' Alberto, & il 
popolo era fauoreuole al Conte Adolfi : onde ne’Prin- 
cipi d' Auftria nacque Idegno contro dei popolo , & il 
Gouernatore co* nobili fi lludiòdi torgli la libertà . Da 
quelle parti nacquero ciudi contefe , nodnte da’Prin- 
cipi partegiani,finche nel 1 3.1 4 * Federico d’Auftria™», 
e Lodoiiico entrarono anch’efti à contendere dell' Im- 
perio , il primo fauonto dal Gouernatore , e da'nobi- 
li , il fecondo da’ popolari , che oltraggiati, congiura- 
rono di fcaccianl Gouernatore , all bora detto Geler,' 
e con efio la nobiltà lua feguace . 

N hebbe fentore, ò almeno vchemente lo fpetto l’a- 
ftuto Geler , nè potendoli ageuol mente del fuo dubio 
chiarire , trouò quello ripiego , di far (òpra vn* hafta_» 
piantata in mezzo alla piazza, mettere vn fuo cappel- 
lo^ fé publicamcntc gudare dal Banditore , ch’ogn'v- 
no in paftàndo lhonorafte in quella guila , nella quale 
il Gouernatore medefimo fi honorarebbe, e pole inta- 
to chi ftando in aguato, (piade, quali fuftèro i violato- 
ri del fuo comando . 

Paflandoui fra gl'altri Villelmo Tello , non l'hono- 
rò , onde fu prelo come lolpetto della congiura , & il 
Tiranno , cn’intcfe lui ellere ottimo arcieìo > condan- 

F a nollo 
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nollo à gettare con la baleftra al primo colpo vn pomo 
dal capo d’vn fuó figliuolo , nè potendo il valcnt’huo- ^ 
mo ricular d’efleguirlo , fcelle due frecce, con Vna fe- 
lice mente /enza danno del figlio gettò via il pomo , e 
richiedo, perche due (àette portato haueua, non doué. 
do adoprarne,che vna fola j egli , che ardito , e libero 
non potea tacere l’animo fuo , dille , che le la prima.» 
faetta vccideua il figlio , la feconda era (erbata al Ti- 
ranno ; Fecelò prender il Gesler , e feco imbarcare per 
condurlo in Suitz, & iui lungi dalla furia del popolo 
concitato , eflaminarló minutamente dellaxongiura , 
ma nauigando , forfè nel lago sì grande, e rotta fortu- 
na , che i Barcaruoli temendo di lòmmergcrfi , prega- 
rono l'impaurito Gesler , ch’egli volclse commetter’il 
gouerno della pericolante Barca a Villelmo , niente- 
meno famofo Nocchiere, che celebre Saettatore . Ac- 
confenrì fenza repugnanza il Tiranno , che fi vedea la 
mortesi vicina fremere con l’ onde intorno al legno 
combattuto , e di più al difciolto Villelmo promi(e li- 
bertà^ faluezza, purché la Barca guidafse à faluamcn- 
to. Ma egli, nel cui animo bolliua più lo (degno, che 
la tempefta nel lago,prefo il ti mone, corteggiò verlo la 
fpiaggia , e fattoli di prelso ad vno fcoglio detto Plat- 
ten, lontano quali vna lega da Vrania, tolto l’arco fuoi 
fpiccofli d’vn falto in terra , & afpettando polcia in vn 
feno del lago il Gesler , che vi doueua sbarcare , con-» 
quella feconda freccia l’vccife , 8c iui poi fù edificata^ 
vna Capella hiftoriata di quello fatto , com’fioggi an- 
cora 

« , • • 4 . ‘ % 
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COTà dilla pittura fi vede w Come prima Vi He Imo vidde 
giacere motto il rivanno, prefe à Suitz il camino, &iui 
s'abboccò con vn tale chiamato Stauffathen, anch’egli 
grauemente oltraggiato dall* eftinto Gouernatore , e 
narratogli il fatto , elortollo à procurare infame coro 
lui la libertà delle loro Patrie , opprefledagrauiffimo 
giogo di feruitu . 

Fù grande aiuto alle perfuafioni di Villélmo , l’ac- 
cidente poco dianzi accaduto in Vnderualden , doUe^ 
pure il Gouernatore per Tuoi tirannici modi , fu vccifo 
da vn popolare,come à fùo luogo vedremo . Così tro- 
uandofì tutti tre nel prato detto Rutile , e deliberato 
come dótieuano maneggiare la folleuatione de' loro 
popoli à rimétterli in libertà, e collegati petpetuame- 
tc à commune difefa : Fù rifoluto,che ciafcheduno vi- 
iilmenté nella fua Patria ^ adoprafle , come auuenne; 
poiché ad vn tempo efclufi i npbili partigiani d’Alber- 
to , &: vccifi i Prefetti dirama , Suitz , & Vnderual- 
den, fi fece tra queflitreCanroni la lega nel 1 3 1 5. on- 
de prefe origine l’Heluctica libertà , e la grandezza di 
quella Republica,che con l’aggiungimento d’altri Ca- 
toni, di tempo in tempo c diuenuta maggiore . 

Due forme di gouerno fi vedono in quella Republi- 
ca, vna è di quelli Cantoni , doue per il comando de' 
principali Cittadini regna l’ Ariftccratica , e fono Zu- 
rigo, Berna, Lucerna, Friburgh , Solodoro, Bafilea , e 
Sciaffùfa , tutti luoghi cinti di mura ; L' altra è di po- 
polare democratica, che fi troua predò Vrania , Suitz , 

W. ’ Vndcr- 
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Vnderualden , Zucb , Clarona , 8c Appezzel, che tut- 
te fono Terre fenza recinto, ma dalia natura prouedu- 
tedi monti alcillìmi, che feruono ad effe in vece dì 
mura , toltane però la Terra di Zuchja quale inficine 
col riparo ha nuoua forma di Regimenco* come à (uo 
luogo diremo. 

Del gouerno degl* Ottimati à baftanza habbiamo 
detto ne’ tre capitoli precedenti, perciò diradi del Po- 
polare , paragonando i Gouerni de’ fudetti Cantoni > 
che ofleruano Dcmocratia , i quali da Vrania prima-, 
à rimetterli in libertà, hanno prefa forma di fimighan- 
tiflìmo regimcnto . 

" Conuengono in ciò gl'vni , e gl’altri Cantoni , che 
non definifeono le loro caufe , giuda il dettame delle 
leggi Imperiali , nè d'altra legge (c ritta fi feruono, ma 
fanno feruirc d’ inuiolabilc dacuto l'arbitrio regolato 
dalla ragione , c dall*efperienza ammaedrato , e fono 
anche limiglianti nel giudicare, dandofi la determina- 
tione, e fentenza, là dojjc fono più voti . Vanno anche 
del pari nell' elettione d alcuni Confcglieri duranti à 
vita , le per demerito non fi priuano della carica , & à 
quedi le caufe ciudi, e criminali appartengono, & han- 
no tutti Prelidenti della medefima autorità , benché-* 
di nome diuerfo . 

La differenza di quede due forme di'Republica , in 
ciò fegnatamente fi kuopre,che niuna cofa importan- 
te^ publica fi può determinare da‘Configlieri,dou’é ’l 
dominio de popolari > £e la maggior patte del popolo 
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sioti dà voti, benché il tutto prima al pictlolo confi- 
glio verga propello , e da quello al generale , ch’effi 
chiamano il Landlmeid . 

Quegli , che votano nel generai configlio , non fo- 
no, che padani , e natìj del Cantone , nc v’entra fore- 
ftiero , che per fingolar priui|egio . Il corpo di quello 
confeglio è di i o o o. in circa, e fi dà ’l voto con vn’al- 
zata di mano , nè prima dell’anno decimo fèllo s’entra 
à votare, nella qual’età entrano in obligo d* eflere ben 
proueduti di militari arnefi in predella Patria , e della 
lega . Tanto pare necelTario di fcriucre intorno al go- 
uerno de’ popolari Cantoni, tra’ quali tiene ! primo 
luogo Vranu, ch’ellende il fuo Territorio ad vna^ 
giornata.» . 

Suitz Cantone V. 

I L fito di Suitz è tra’l mezzo d*alte,& afpre motagnei 
che à mezzo dì lo diuidono dal paefe d‘ Vrania \ ad 
Oriente confina con Clarona yz Ponente ha il lago di 
Lucerna per termine, à Settentrione llende i confini a’ 
laghi di Zurigo, di Zuch , & alla Diocefi di Coflanza, 
con territorio, che ha mezza giornata di larghezza , e 
di lunghezza vna intera • 

La Terra è aperta , le cale parte di legno , parte di 
pietra , piena di popolo ella , & il Contado , e gl’huo- 
mini campagnoli, e di feroce natura. Abbonda il paelc 
di grofiì armenti per la gran copia de' pafcoli , e per là 

finez- 
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finezza-dei latte, viti fanno formàggi , T i migliòri di 
tutta rHeIuetia,de , quali gra parte fi-porta in altri pae- 
fi> ma quanto è abbondeuole di latticinij, tanto c fcar-J 
fo d’vue, e di grani . 1 monti , da’ quali c cinta la con- 
trada, fono feluofi , e però pieni di feluaggtne , onde i 
paefani , che grandi cacciatori fono , vi fanno di mol- 
ta preda . ; >■' 

* E’ gran-varietà ne ll’a degnare l’origine di quelli po- 
poli , che più communcmente fono creduti originarij 
di Suetia , ma come ad habitare tra quelli monti fi ri- 
duccflcro , fono molto differenti i pareri . Noi fegui- 
remo l’opinione dagl’ ifleflì paefani accettata , poiché 
la confermano antiche pitture , che nelle Chiefc, & in 
altri luoghi del paefe fi vedono tuttauia ... 

< Quando) Cimbri, Tigurini, Tugini, & altri popo- 
li vniti infijme, furono da Mario, e Catullo predo Ve- 
rona feonfitti , e con grandillìma loro flragc lafeiaro- 
no fegnalata vittoria a'Romani , auanzarono alla drf* 
grafia degl’altri , & alle fpade latine poche reliquie di 
Suedi , e Tigurini, che riualicate E Alpi , habitarono 
in que' contorni . Erano all’hora capi de’ Suedi, Rudi, 
Bumo, c Schuiy ter, il primo de’quali prele ad habita- 
re vna Valle vicina alla forgcnte del fiume Arola , il 
fecondo palsò in Vnderualden , & il terzo impetrò da’ 
Tigurini ( ch erano.in gran parte disfatti per la palTata 
flragc ) di habitare nella loro contrada , il che parue 
a’ Tigurini grande fortuna , per popolare di nuouo 
il paefe , poco meno , che defolato d’ habitatori dal- 

facceli- 
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l’accennata (confitta . ; ; , , 

Piacque dunque à Schuiyter di fermarli co’ Tuoi Ca- 
gliaci nel paefc hoggi chiamato Suitz , mentre di le- 
gnami tagliati fi fabricauanotfozze habitationi, per di. 
tenderli dagl’ infulti delle pioggic, e da’ rigori dell’in- 
uernata . Nacque briga tra Schuiyter , &c il fratelli 
Ifchcig , chi di loro doueflè intitolare il luogo col prò- 
prionomej onde li venne à duello, in cui reftando 
vincitore Schuiyter, nominò il paclc Suitz dal proprio 
nome, l'auueoimcnto di Romolo rinouando . Poi nel 
prato Kutuile, Villelmo Tello d' Vrania , c lo Staffcer 
di Suitz, con pari amor della patria, conuenendodi 
rimetterla in libertà ciafcheduno per la fua parte, e 
Rabilendoli nel medefimo paefe di Suitz la prima_* 
lega de’ tre Cantoni , che diedero honorato princi- 
pio alla Republica Heluetica , nacque poi il ge- 
nerai nomede’Suizzeri , collegati à tutti que’ Po- 
poli. 

Già nel precedente capo à baldanza li è narrato, da_* 
che li moueflero i popolari di Suitz, c d’ Vrania à di- 
icacciare la nobiltà Partigiana degl’ Auftriaci , poiché 
dalgenerofo Villelmo reilò punito il Tiranno, cho 
sù tutti due quelli Cantoni teneua il gouerno j onde 
bada foggiungere, che dagl* honorati priuilegij di que- 
llo Cantone ben li vede , che mai da ilraniero Princi- 
pe lòggiogato fu i ma lolo diede volontario hom ag- 
gio all’Impero . 

1 priuilegij fono di Federico Secondo, che li chiama 

G popoli 
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'popoli liberi, & Henrico Settimo della Cafa di lucem- 
burgh conferma la medefima libertà , le quali conce!- 
(ioni vengono ampiamente approuate con voa Bolla 
aurea di Sigifmondo , che aggiunge alla loro Auuoca- 
tia il luogo detto Santa Maria dcg Heremiti/nc man- 
cano à quello Cantone honoreuoli pnuilegij d’immu- 
nità de’ Romani Pontefici , da’ quali hebbero altrefi il 
generai Confalone della gran lega . 

• Vnderualden Cantone V I. 


O L T E la fioiflra ripa del lago d’ Vrania c fi- 
tuato il paclé d’VnderualdeD, chiamato da’La- 
tini Syluania , imperoche nel fuo mezzo ha vna fclua, 
che parte due giurifditcioni , e due V alli . 

La prima Cotto la fclua , ha dal mezzo dì erti , e fal- 
fofi monti, che la cingono , dalle radici, de quali prin- 
cipiando , termina su la ripa del lago , lungi dal quale 
per lo Ipatio di mezza lega , vedefi la prmcipal lua_* 
Terra chiamata Stanz. Sopra la medefima lelua ap- 
preso l’altra Valle, che dal piè del Monte Bruuigh co- 
mincia vcrfo Ponente , c fin* al lago di Bricntz fi di— 
. ftcnde, doue Copra vn fiuroicello detto Aa, lorge Saro, 
altra principal Terra di quei Cantone . Et ancorché i 
regimenti , e dominij di quelle due valli • Ciano diuifi , 
fono comprefi , come v n lolo Cantone della gran lega, 
e non ha minor lunghezza di giurifdiccionc d voa_j 


giornata . 
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In quella contrada nè fi miete, ne fi vendetti mia,& 
alla careftia dc’grani, e vini fupplifce con l'abbondan- 
za de’ latticini;, de* quali ha gran douitia, e fouuenen- 
done altri paefi , fi prouedono gl’ habitanti dell'altro 
colè necefiarie al viuere da Lucerna . 

Alberi d ottimi frutti vi crefcono in copia grande , 
e fanno ancora abbondeuoli peleaggioni d’ottimi pe- 
lei » co’ quali cofc vendute fupplifcono al caro delle-» 
biade , e de’ vini . 

T uttc due le Terre fono lènza recinto, & hanno ca- 
fe fabricate parte di legno, parte di pietra, e Stanz c af- 
fai maggiore , che non è Sarn, e gl’habitanti lord, ben- 
ché rinchiufi tra' bofehi , e monti, anche nel paele feU 
uaggio ne* loro co fiumi profilano ciuiltà , e vi fono 
molti nobili , che ne’ luoghi delirio fi di campagna vi- 
uono con ogni maggiore honoreuolezza • 

Ma poiché fono le due Valli, e regimenti diuifi, va- 
rie anche fi credono le origini de ’ due popoli, eficndo, 
che nella Valle di Sarn è opinione , che prendefièro ad 
habitar’i Cimbri, che feguiuan Rumo, come pur dian- 
zi s’c detto , &c in quella di Stanz veniflèro certi Ro- 
mani cacciati dalle ciuili difiènfioni , che dell efilio fi 
fecero patria, benché di quello non s’ habbia dalle lo- 
ro hillorie certezza alcuna * 

Sott’ alla protettione dell’ Imperio llette aliai tem- 
po quello paefe , e da quello vi fi mandaua Gomma- 
tore ad amminillrarui giuftitia ; Onde à tempo di Fe- 
derico lecondo d’Aullria , e Lcdouico di Bauiera, che 

G * g ucr * 
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guerreggiauano per la Corona Imperiale , eraui Go- 
mmatore della Turgouia della famiglia di Landem- 
bergh . Quello con Tuoi modi fuperbi , e coflumi,che 
fopeuano di Tiranno , s’era à quei popoli fatto odiofo, 
c tra molti oltraggi fi raccontano quelli , onde prefero 
occafione di rompere l’indegno giogo , e rimetterli in 
libertà. Haueuail barbaro Gouernatore mandato à 
/giungere dall'aratro due buoui ad vn pouero Villano, 
e perch’egli fece agl’eflccutori qualche forte di refifté- 
za,gli furono in pena cauati gl’occhi, foggiungendo il 
Tiranno , voler’egli , che i villani flefli andallero fotto 
giogo à foflenpr la vece de’buoi. Ma l’vltima tirannia, 
che gli collo poi la vita , fò, che vedendo vna bella fe- 
mina, moglie d’vn paefano, ch’habitaua in Atzlen,ne 
tefiò forte accefo j Atcefe il tempo, nel quale il maritò 
viride per fue facccde, & all’hora all' honorata donrià 
mandò dicendo, ch’apparecchialTc vn bagno per lauar- 
uificon lei , ma la fagace femina, che ben compre- 
fe l'animo del Tiranno , e tra fe già rifolueua di dar- 
gliene buon calligo , gli fé rifpondere , che di talhora 
. veniflè , & il bagno ritrouarebbe,comc lo richiedeua ; 
Mandò ella intanto à richiamare il marito , che giun- 
to, e rifaputa l’infoiente richiella fatta dal Gouernato- 
re alla moglie, fi pofe in aguato, e quando prima il Ti- 
ranno entrò nudo à Iauarfi,à faluamano l'vccife,e cò la 
morte dell’ huomo maluaggio le Hello tolfe di vergo- 
gna^ la Patria di feruitù.Intefe nel medefimo tempo il 
valente vccilore del Tiràno,che gl habitanti d’ Vrania, 

e di 
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i di Suiti . haueuano all’hora'Vccifi per fimigliao- 
ti oltraggi i foro Gouernatori , e difcacciati molti no- 
bili, oppredoridel popolo i Onde rollccitòglaucori di 
quelli fatti à chiamare in lega la patria fua,per meglio . 
legger contro ad ogni nemico la libertà . Venne ciò 
tutto eseguito, come fi fcrifle auanti nell’accordo d*- 
Vrama.e fuccedette l’vnione in giorno di Natale, pref- 
fo vn Cartello de’ Signori di Laudbergh, il quale fù 
poi da’ paélàni dillrutto . 

11 regimento è quello , che di (òpra habbiam detto, 
eleggendo ciafcheduna delle Valli fuoi -Configlieli ; 
e Landami , c’ hanno giurildi ttione , e T ribunale par- 
ticolare, & èia commune Signoria del Cantone di* 
uifa in tre parti , due delle quali fpeteano alla Val- 
le (uperiore , & all’ inferiore la terza , e quando fi 
mandano A mbalciatori , e gl’ vfficiali j fogliono que' 
di fopra fai; due clettioni , e poi laiciano eleggere i 
quei di lotto. ■** 

Se col Cantone fi tratta commun negotio in ifcritt?,’ 
s’indirizza al Catóne d’Vnderualden, lopra^fotto fcl- 
ua,ma fe fi manda Ambafeìatore prima in vna dello 
principali Terre più commoda al camino , fi dà parte 
della faccenda al confeglio , e quindi fi pana all altra'. 

Nella (uperiore Valle predò al fiumicello Mekh,fo- 
leua habitare in alpra folitudine vn Romite detto Ni- 
colò Pietra , che mori del 1 4 8 8. la cui vita fedelmen- 
te deferitta, narra, ch’egli vide per ben ventanni lenza 
prendere altra vmanda, che la fantilfima Euchariftia , 

: Y 4 -- . quoti- 
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quotidiano luo cibo . Nel Rpmi torio vedefi piccola 
celletta di legno , capace di due huomini appena , c fi 
me (Ira vna grofla pietra , che li fcruiua di guanciale ; 
. da che ben fi raccoglie, quanto fufle di (anta vita ; on- 
de meritamente la Tua beatificatione fi tratta in Rov- 
ina . E’ fama , ch ’egli predi cede molte cofe dopò la.» 
fua morte accadute , e fra l'altre lo feifma dell’Heluq- 
tia in conto di Religione , c profetò , eh’ vno di lua«» 
fchiatta , abbandonato il mondo , à lclitaria , e (anta 
vita ii ridurrebbe } il che fividde auueraco à compi- 
mento , quando all’altro lato della medefima Valle in 
luogo afpro , e romito venne ad habitare vno di fua_* 
cafa ,che lafciati i principali honori della Republica, 
ftufo del mondo , fi diede à vita con^emplatiua, e del- 
le cole (pirituali parlaua pofeia con gran Pentimento , 
è femore. Per lo che non folo da’ Cattolici , ma dalli 
Protettami ancora venne ammirato , co’ quali fè ino- 
ltra di chriitiana coftanza , mentr’e(E alle loro fallo 
opinioni singegoauano di piegarlo , 

Zugh Cantone VII. 

L I Zughini veogono annouerati fra gl’antichi po- 
poli Hcluetij ,i quali , come fi legge nel fettimo 
libro di Scrabone, e nella vita di Mario predo Plutarco 
ailìeme co’ Cimbri, e Tigurirti, {ottennero con Roma- 
ni guerra oltinata, finche dal detto Mario furono trio- 
fan, come di (òpra fi è fcritto j ma quelli fopra tutti 

gl altri 
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glabri fipregiano di noti cflcr gente fttanldra venuta 
ad hab'tarui da lontane contrade, ma natìj delpaelè, 
che delia Patria mantcnitori , 1 hanno infieme col va** 
lore hereditata da’ loro primi Antenati . 

Confina il lor paefe à Leuante , e Tramòntana con 
Tigurini , à Ponente s' allarga verfo il dominio de- Lu- 
cerncfi , & a mezzo di s* accoda alle Terre di Suirz . Il 
lago, sù la cui ripa forge la Terra di Zugh , nominata 
dal lago lidio, fi edende alla parte di Suirz , fin ad vn* 
altro lago detto Art ,e ver lo Aurora gli fanno Inonda 
alcuni monti fertili di verdure, e di palcoli, foura’l gio- 
go de’ quali fi vedono fra 1* altre due celebri commu- 
nanze fcgrij, e Mcngingucn, così fott* al medefimo la- 
go tre fpatiofe pianure, che fono i Villaggi di Baarct il 
Monadero Frauental , con altri men grandi ; t da' 
terreni della contrada fi raccolgono biade , e vini , 
& . altri frutti , che abbondeuolmentc badano a' 
paefani . 

La Terra di Zugh è murata , ma non però in guila, 
che fia ridotta in Città, e tutto , che piccda nel giro, 
c grande nella bellezza , & ornamento degl* edifici j ; 
Era ben’ella maggiore aliai , ma nel 1 4 3 5 . di Marzo , 
aprendofi dimprouilo il terreno, lòmmerlenel lago 
molte calè, e con edèda 400. habitanti > onde fù,cne 
allargarono poi la Terra dall’altro lato, e la cinlèro di 
muraglie , e per tale rinouatione vi fi vedono quali 
tutti gl’edifitij di pietra, per ripararla dal fuoco nclrc- 
po.mcdc fimo, che la fottraflcro all’ingiurie dell’acqua.' 

Sonoui 
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Sonoui i paefani d’alta llatura , e ben formati dalla 
natura al pelo deli a): mi, & al mcltiere della militia, e * 
portan ne volti loro vn tal che di bellicoso indrtio del. 
rhereditario Yalore,che gli fpÌDge à cercar gloria nelle 
battaglie , ma in maniera, cheja ferocia niente vfurpa 
alla loro amoreuoleciuiltà. . u 

Soggiacque vn tempo Zugh a’ Signori d’ Halluuir, 
che poi vendute le loro ragioni alla Cala d’ A uftria, fe- 
cero paflar la Terra al dominio Auftriaco, fott al qua- 
le durò lino al i 3 3 z. quando Leopoldo mode guerra 
a’ confederati Cantoni di Zurigo, Lucerna, Vrania_», 
Suitz , & Vnderualden , per hauer fauoritala parte di 
Lodoujpo il Bauaro, non dcirAulfriacoFederico, fra- 
tello di Leopoldo , che con quell’ altro guerreggiaua», 

1 * Impero . Ma poiché teneua Leopoldo in Zugh buon 
prclidio di Soldatefca , la quale sù quel de vicini Can- 
toni faceua fortita , fìi quella da’ figurini , Lucernefi, 
& altri polla in fuga; fiche vedendoli quei di Zugh 
fenz’aiuto del Principe tfpolli alle forze de' Collegati 
Cantoni , s’ vniron con glabri cinque già vniti in le- 
ga; onde tiene Zugh il fèllo luogo , e fegue quello di 
Vnderualden . 

Venne ben’egli Leopoldo con eflercito à foggiogar 
di nuouo la Terra,ma noò vi potè più Itabilir'il domi- 
nio, che ben due volte fu ripigliata da quei di Suitz , e 
riconfermata la lega infino ad hoggi durante . 

Stabilita, che fù l’vnione , s’attelc a formami il Re- 
gimerò, e perche oltre Zugh fonoui altri Villaggi, 

che 
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che abbracciano il rimanente del paelè più lungo d’ v- 
na giornata , in cinque parti tutta la Signoria fùdiui- 
(à i due delle quali fpettano à Zugh , la terza ad Egry, 
la quarta à Menfinguen , la quinta à Baar , e quelle-? 
tre vanno con nome di Terre degl' vfficij per le caufe , 
ch’appreflo fi narreranno . 

Hanno anch’eflì il Landama per Vfficial principale 
habitante in Zugh , due volte eletto da quella Terra 
c poi vna volta per cialcheduna dell’altre , & appreilo 
quello rifiedono in Zugh certi Conlèglieri iui eletti, 
che formano vn Confeglio , à cui fi propongono pri- 
mieramente le cofe publiche del paele , che poi ne dà 
parte a’ confegli de’ ere Villaggi , che mandano i lo- 
ro voti, e doue le cinque parti piegano , làrifolue.' 

Scruafi l’ordine Hello in eleggerli VfEciali , ch’hab- 
biano da paflare a'luoghi,ouc quelli Cantoni tengono 
commune il dominio, e perche in quei Villaggi fi adu- 
nano quei del paele a dillribuire gi’vfficij , Terre dell- 
vfficio furon poi detti . Ma fe s’ha da trattare negotio 
graue appartenente alla Repubhca , tutto il popolo fi 
aduna in Zugh per generai Confeglio , come 
d’Vrania , di Suitz, e d’ Vnderualdcn ,è 
collume in aperta campagna , oue 
coll’alzar del braccio deliro fi 
' porge il voto. 

Cla- 
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Clarona Cantone V III. 

I L paefe di Claroni c vna Valle cinta ad Oriente, e à 
mezzo di da’ monti inacceflibili della Rhetia j allV 
Occalo confina con la contrada d' Vrania, & à Tra- 
montana termina con quel tratto della Rhetia , che-» 
Baftren è detto , cioè Caftra Rherica in latino . La ter- 
ra principale è fabricata sù la finiftra del fiume Lima- 
go » ò Lindman, che giù da’ monti di Clarona difeefo, 
Scorre per il paefe di Lindo , al quale diftribuendo Icj 
lue acque , viene à partecipar ancora il nome . Piccio- 
la è la Terra, aperta, &angu(h ancora la Valle, 
ma fcrtililfima, che però vi habita di molta gente,! cui 
traffichi fono di belile , c di latticini) , e quella Valle 
porta vanto di pcrfettilfimo formaggio , che lafcian- 
tio vn tal lapore sù la lingua , accommoda il palato a 
guflar’il vino più deliziato jonde appreflola naticne 
è in gran pregio. Gl habitatori fono origigarij d<J 
paelè , ne pre/fo gl' antichi fon di gran nome -, poiché 
anche a tempo de' Sauri Martiri Felice, Regala & Lu- 
tropi o , che figgendo la perlecutioné dell’ imperado- 
re Dioclctiano , vennero a quefta contrada, poco mé- 
no,che lolitaria era la Valle , ne per la fua ialuatichez- 
za v era copia d’habitatori . 

A’ tempo diClodoueo Rèdi Francia intorbai jco. 
due fratelli, Orlo , e Landolfo, alToluti Signori di que- 
lla Valle, con magnanimo eflempio di chrilliana li- 
;1 bera- 
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beralità J he fecero dono à San Fridolino, che predica- 
ne ì que’ tempi il Vangelo agl’Heluetij, Rherij,e Ra- 
raufci , & egli donando a’ popoli libertà, riferuò l’am- 
miniftratione della giuftitia , e d’altri fondi , e cenlì al 
Monaftero di Seckingen , in cui habitauano Suore , e 
però fi chiamarono i liberi popoli della Caia d'iddio ; 
ih memoria di che, portano la facre Imagine del Santo 
nel Confalonc , ò bandiera communc , che voglialo 
dtt e-> . 

Era tenuta l Abbadcfla del Monallcro a trouarfi 
ogni quarto anno in Clarona, & iui ehggere dodici 
huomini de* più buoni, e mcriteuoli del paefe , che poi 
reggeuano , e quando fenza giuda cagione non filile-? 
andata ad eleggere , ouero in occafione d’impedimen- 
to non haudle mandato altri in fua vece , perdcua tut- 
te le ragioni de’ cenfi, de* fondi , Oc il popolo l* acqui- 
flaua. Durò quella forma di Regimento fin’ al pri- 
mo Federico Imperadore, nel cui tempo trouandofi 
trauagltati i paefani , rimperadoremandouui Gouer- 
natorc , che affittendo al Monaftcro, difendette il pae- 
fe , e poi.feguì l'Imperio à mandami Vffitiale,che la- 
feiaua al popolo autorità d eleggere il fuo Landama, e 
confeglio , fin’à che Federico Barbarotta occupato nel- 
le guerre d'Italia, vi lafciò in gouerno Qtho Tuo figlio, 
e fi fece quelli cedere dall’ AbbadelTa tutte 1* entrate , 
che de* malfattori condannati s’ applicauano al Filco . 
Poi co procellò di tèmpo la Cala d Aullria fottentrata 
all’Impero , elcggeua Gouernatore in Clarpna i onde 

H z Alber- 
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Alberto , e Tuoi figli cercaron tutte le vie da impadro* 
nirfene interamente . Ma nell'anno 1 3 5 1. guerreg- 
giando con Cala d* Auftria , i confederati Cantoni oc- 
cuparono la Vallea accettarono i paefani in lega, con 
titolo di particolare Catone, e redo all’hora al popolo 
libero il legimento . Nel 13p5.fi liberò da' cenfi , e fi 
(ottrafle da qualunque giurifdittione del Monaftero,a 
cui fu dato in c 5 penfir,je fe gli riferuò vn’annuo cefo di 
1 6 . fiorini, e lelettion del Curato alla Cbiefà Matrice. 

Ha dilatato quello Cantone il fuo comando d’ vna 
giornata con la compra del contado Verdebergh,&in- 
fieme col Cantone di Suitz domina le Terre di Ve(èn, 
Zuach in Baderne confìn della Rhetia , e con le Terre 
i loro contadi . . v , ... 

La vicinanza de’luoghi infetti dairherefia>& il prat- 
ticare infieme con occafione della lega , e Diete , ag- 
giuotaui la poca vigilanza de' Padori , furon cagione, 
che nel 1 5 3 o. penetrò il contagio dentro la valle ; onr 
de fi tollero da’ Tépij,e dalie cafe le facre lmagini,& il 
fantifi. Sacrificio véne dagl ingannati popoli interdet- 
to. Tuttauia molti fedeli si di Clarona,comc d’Heflez 
da veri Cattolici operando, fecero in detta Terra di bel 
nouo nel feguent'anno introdurre la Melodi che fom 
maniere s ha da lodare la nobilidima cafa degl 1 (chiu- 
di, e tra quelli del parentado, vn tal £gidio,:che zelator 
re della gloria di Dio,co’fratelIi,& altri attinéti,s’op- 
pole in maniera agl’hcretici, che di prefente i cattolici 
formano Senato appartatamente da* Protesami . 
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Del redimento di Clarona altro non fi foggiange > 
poiché egl’è il medefimo con quel d’Vrania . 

Basilea Cantone IX. > 

C ominciò Bafilea à prender* ingrandimento al 
tempo degl’lmperadori Gradano, e Valentinia- 
no negl'anni 3 8 1. che così legge fi nelle lue hiltorio . 
Fu primieramente chiamata la grandeAugufta,ma di- 
flrutta dagl Hungari»fù dal Rè Henrico padre d’Octo- 
ne,ò com’altri (lima, da Henrico Bauaro, il Santo, rie- 
dificata , & ad vn tempo riftaurato il Palazzo del Vc- 
fcouo , e rifabricata la Chiefa . 

Scorre per lo fuo mezzo il Rheno ; onde vi fi cari- 
cano le naui de’ merci da traghettare in Colonia, e 
trafportare alla Fiandra . Quella Città, che con la Bor- 
gogna, e con la Germania confina, fu tra le franche co 
vna tal dipendenza dall Imperio, fin’al tempo di Maf- 
fimiliano imperadore, quando nel j 5 o 1. fi fece della 
lega Suizzera . E’ di grand’ampiezza * ne le mancano 
i più magnifici adornamenti di Tempi) (ontuofi, di 
Palazzi fuperbi , di larghe flradc , di copiofe fontane , 
e vie oltre di ciò anche vna celebre Vniuerfità. Prefe 
i pefliferi dogmi di Caluino del. 15^0. permettendo 
peto , che 1 Vefcouo, c* Sacerdoti poteflèro godere 
1 entrate della lor Chiefa, icui facri arnefi de’para- 
• menti, e d’argentarie , fi mantengono intatti in luo- 
go fotterraneo . Vi fi vede quafi ogni forte d artefici, 
i».^i .che 
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che la fanno mercantile , e la próuiGone d’attiglietiè \ 
& altri armamenti la rendono forte . Ma benché la^ 
Repubfica fia ricca di contanti , non ha gtan paefe di 
fuo dominio, nè può armare di fua gente più di t» ooo 
fanti , quand'habbia guerra . 

Si elegge in Bafilea il Borgomaftro con cento con- 
figlieri,come in Zurigo ; ma dentro non v’hanno parte 
i nobili, & è Regimento di popolari ; onde sì per il go- 
uerno , come per la diueila Religione, i nobili habi- 
tano nel Contado. 

Sono i Cittadini di grandiffima ciuiltà , le donne di 
fomma bellezza , alla quale aggiungono vaghi orna- 
menti-, Il paefe fertile à merauiglia di grani, vini,6e 
altre colè , di cui lìa bilogneuole i’humana vita ; e nel- 
la Città medelìma collegata agl altri Cantoni lì trat- 
tiene il Rendente Olandelè . -i 

Friburgh Cantone X. 

F Riburghin Neuchtelandia , detto anche da al- 
cuni Pago Auentino verlo Ponente, hebbe nel 
i 1 7 9. la prima fondanone da bertoldo Zcurigo,e Du- 
ci di quello nome , & c lìtuara sù la lini lira ripa del 
fiume Sana , ch^bagna* c cinge la parte inferiore dei 
, luogo , e le falde; ab monte ri tondo , fopra le cuifpalle 
s’appoggia la Città , & occupa il pendio , fiche non fi 
camma, che per difeefe, ò Ialite . 

h’ adorna di bclhllimiedificij , tfet il fito, che fbrr 
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ma all’occhio riguardeuole prolpettiua , e perla pian- 
ta Tua, che facendola forte , la rende chiane di taccia 
ì’Helueria dalla parte di Francia . Nafcenel fuocon^ 
torno.quanto è neeeflàrio all’humano vitto, eccettua- 
tone il. vino , & il Tale , & il maggior fuo traffico è di 
pannilani , & oltre a’ mercatanti accortifiimi , vi è di 
gran nobiltà; & ancorché i padani poffidaoo egual- 
mente le due lingue Francete, e Tedcdca , di quella fo- 
la fi vagliono nel Senato . 

Fù da Federico barbarofla, e poi da Bertoldo primo 
Duca, arricchita la Città di nobili priuilegij , 6i a!!a_> 
morte di quedo nel i a 1 8. redò la Città lotto a’ Con- 
lidi K.tburgh . Onde 1 anno 1x77 per viliflimo prez- 
zo fu venduta dal Conte Etcrardo à Rodolfo Impera- 
dorè. Ma poiché i Collegati Cantoni mofiero guerra 
alla Cafa d’Aufiria , & i I nburgefi , per quanto dura- 
rpno le forze loro , furono dalla parte Audriaca iru» 
guerra, ,e ne riceuctter de molti danni , alla fine veden- 
doli lodato pieno di foklatefca Imperiale à fpefade* 
paefàni , ciò non potendo reggere il popolo oppreflò , 
rifolfero di fottrarfi à quel giogo. Perciò fi polero à ri- 
cercar’ altro Signore, fotc al quale men trauagliati vi- 
udlèro . Di che auuedutifi gl* A uftriaci , quanto po- 
terò, fimularono di nonfaperlo, & andateui genti , 
fparfero voce in Friburph della venuta del Duca, c 
(ìnfero d apparecchiar (bienne conuito , contane ad 
impresto l’ argentarle de’ Cittadini . 

Quando l’hcbbero nelle mani , le portaron di notte 

fuori 
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fuori di Friburgo, da mattina feguente intricarono i 
principali Cittadini ad vfcire incontro al Duca per far. 
gli accoglienze , e corccggio : ma tratti, che gl hebbe- 
ro di Città , fecero intendere agl* ingannati Fribur- 
gefi , che come ribelli , erano prigioni , e come à tali , 
haueuano occupate l argentarie.Non per tanto fegui- 
rono quei di Fnburgh l* incominciata prattica di darfi 
al Conte di Sauoia, come efeguirono in fatti, dal qua- 
le poi ricuperarono la propria libertà. Così nel 1481. 
di Nouembre, nella Terra di Stans collegollì Friburgo 
agl’altri Cantoni generalmente , e poi nel 1519. lece 
lega particolare con Lucerna , Vrania , Suitz , Vnder- 
ualden,e Zugh, à commune difefa della Religion Cat- 
tolica , iui lempre incontaminata , benché gl’ infetti 
popoli di Berna habbia così vicini . Il Territorio del- 
la Citta òdi pari lunghezza , e larghezza d’vna giorna- 
ta, e mezza, & ha regimento Limile à quello di Luce r- 
na , efl'endoui però il Confegho grande diducento , 
& il piccolo di vinti quattro . 

Solodoro Cantone X I. 

D A He veftigia d’antiche mura,c’hoggi pure fi ve- 
dono, aliai chiaramente può argomentarli, che 
tulle Solodoro antichillima Città , dominata già da' 
Romani , & vi fu chi fcrifie efler’ ella fiata edificataj 
vinti anni dopò Treuiri,ma che imperando Martinia- 
no , e Valentiniano , da Gothi, Vnni, Franconi,& 

Alcma- 
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Alemani fbflfc diftrutr*, e riedificata poi da Francefi » 
che la dominarono infiemc con la Borgogna, di cui fu 
Solodoro piazza famofa . 

Nclnouccento ventuno venne fotto all’Impero ^ 
che da’ Francefi in Alcmagna fi tralportò , e crebbe di 
fama perle molte Diete cclebrateui da Henrico Ter- 
zo, e nel i $ 7 5. Carlo Quarto adunouui generai Die- 
ta , doue confermò, & accrebbe tutti pnuilegi dell-, 
Heluetica libertà . 

£' fituata la pianta di Solodoro sù la finiftra ripa del 
fiume Arda , che poi fotto la Città collEmalt , detto 
fiume maggiore s’vnifce, & in antico marmo còfecra- 
to alla Dea Epona fi leggono in latino quelle parole 
(Vicus Solodori ) benché nel libro d'Antonio Augullo 
( Salotorum ) fi trcui fcritto, ch’altri chiamano Solo-* 
torum ; ma nelle fcritture antiche della Chiefa Colle, 
giara , vien nominato Callrum Solodorenfe • 

Gouernauafi quello luogo à tempo di Malfimianò, 
e Diocletiano, da.Hurtado fiero perfecutore de’Chri- 
ftiani ; ond è , eh' arriuando li Santi Orfo , e Vittore , 
che veniuano di Vallefia,dou era la legione di S.Mau- 
ritio,li fece arrcllare da’fuoi miniftri,c dopò d’hauerli 
in damo inlligati, perche à Mercurio ugnficaflero, fu- 
rono i riculanti martirizzati, e le fante mébra de'Mar- 
tiri fi lépellirono lugo l’Arola , il qual luogo fù poi ab- 
bracciato dal recinto di Solodoro ,ou’hoggi ancora ve. 
defi vna Chiefettajch’é dedicata à S.Pictro.La pijlfima 
Resina Teodclinda ottcne poi da Domitiano Vclc.di 
b I ' Cencua 
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Gencuà ,che ie Sante Reliquie alla detta Città fodero 
trafportate, e lotto all’Altare della Cathedrale fi col- 
locarono, e riedificandoli poi l’Altare , dall' antichità 
rollinato , fi fcoperfe il Sacro Depolìto • & in vna pia- 
tirà quello verfo intagliato 

Condttur hoc tumulo Sanfluj Thebadyui Vrfut • 

Nella Citta medefima di Genéua lì vedono alcune 
lettere in marmo , che fanno memoria del Vefcouo 
Domitiano , fenza notar’anno predio , e da elTo ben d 
raccoglie , che à quel Velcouato lòggiacque già Solo- 
doro,ancorche poi tìj palTato il luo lpirituale dominio 
al Vefcouo di Lofanna • 

La Collegiata di Sant’Orfo , che vi lì vede , venne 
fondata da Berta moglie di Ridolfo di Borgogna , che 
madre fu di Corrado , e nelle autentiche (critture del* 
la medefima Chiefa fe n’ha certezza , tutto che Bear 
to Rhenano fcriua altamente . 

Quando Lodouico , il Bauaro , e Federico Auflria- 
90 gareggiauano per l’Imperio,Solodoro fauorì la par- 
te di Lodouico , il che recandoli à grand’ onta 1 * Au- 
ftriaco , per dieci fettimane vi tenne 1* aflèdio ; onde 
i Bernelì per divertirlo, entrati nel Contado di Kibur- 
go , lo delolarono . 

Hot mentre tuttauia dal Duca llringeuafì Solodo- 
ro , e da lui lui ponte deli’ Arola manteneuafi buonj 
prelìdio, per l’improuifa piena del fiume cadde il pon- 
te , & i foldati con elio , de’ quali molti perirono , e 
molti daglhabitanti di Solodoro tolti alla fùria dell’- 

acque. 
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acque, furono ali'Auftriaco rimandati, fi ch’egli parte 
addolcito da quello generofo tratto , parte fupplicato 
dal Conte di Kiburgh ( il cui (lato andaua a lacco , 
mentre duraua l'aflcdio) kcefi intiera pace, e rellando 
Solodoro in intierifiìma libertà , poi nell'anno 1488. 
entrando in lega , fu nceuuto per vndecimo ne* 
Cantoni . 

Il paelè c di pianura fruttifero d’ ogni cofa necef- 
faria all human viuere , eccettuandone il vino ; ma.» 
Co pra tutto vi c gran copia d* Alberi Tallì , del cui le- 
gno lì fabneano fini archi, ò balellre, delle quali rxiolr 
ta quantità ne va in Fiandra , & Inghilterra . 

Il fuo regimento non è diuerlo da quello di Lucer- 
na , & in Solodoro ha llanza 1 * A mbalciatore di Fran- 
cia , si per la particolare fua confederatione col Chri- 
Itianiflìmo , sì per la commodità delle polle , che cor- 
rono dalla Francia in Italia . 

\ 

Schiaffufa Cantone XII. 

O l tra il Rheno dentro al feno della Germania è 
fondata la Terra detta Schiaffufa , due legho 
prdlo al lago Veneto, che sbocca fuor dall' Acromo. 
Ha fecondo paefe , che da Tramontana tiene il riparo 
d’amcnifTinii colli piantati à vigne , e coltiuati à giar- 
dini , e quindi li trahe gran copia d ottimi vini , e da 
Mezzo dì l’ acque del Rheno bagnano le fue mura . 

E’ fàuela della plebe, ch’vn Signore di Strandeburgh 

• la habbia 
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habbia in quello luogo tenute mandre di pecore, aua- 
ti , che la Terra fi fabricaife , e che però il fuo nome 
venga da Schaf , che così appunto fi chiama in lingua 
Germanica la pecora , c che per quello porti nell’infe- 
gna vn capo coronato di Capro nero in campo giallo • 
Poiché nell’antiche fcritture conferuate iui in vna 
Badìa già celebre , Ieggefi , che tal nome fia deriuato 
più tolto da nauicella, ch’in lingua del paefe fi chiama 
Scbiff. Imperoche non cflendoui ancorane la Città, 
nè il ponte , ch’à nollri dì vi fi vede , vi erano pochi 
habitanti , & vn traghetto di nauicelle , che portate-» 
dalla corrente del fiume vi faceuano capo, e non poté- 
do paflài la precipitola dilcefa del Rheno , fcaricauan* 
iui le merci, per poi di fotte alla caduta portarle in al- 
tre barche maggiori * Contuctocio Topinione del vol- 
go ( che più gente ha dalla Tua , e la militare per fé la 
pittura della publica infegna ) ha trionfato sù quella 
de* più fenfati , che però dalla più parte fi crede nomi- 
nata SchiafFufa dalle pecore , non dalle naui • 

Vi fono l’habitationi di pietra, & edificate con vaga 
{bruttura , le contrade fommamente polite , varie fon- 
tane , le quali con mirabile artificio verlàno frelche , e 
limpide acque à beneficio. degl'habitanti . L* Abbadia 
intitolata San Saluatore, venne fondata dal Conte-» 
Eberhardo di Hcllcmburgh di Sueuia , da lui dotata , 
e poi sì da’ Romani Pontefici , come dagl’ Imperadori 
arricchita di nobili priuilegij , & v’ era ordine, che-» 
dodici Monaci , de vn Abbate vi faccflcro refidenza . 

• Crebbe 
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Crebbe affai quefta Città à tempo d’ Herricò Quarto 
Imperadòre lòtt’ al goucrno dell* Abbate SufFupder , 
che fondò il Monadero delle Suore fotto titolo di 
Sant’Agnelè . , > 

Soggiacque Schiaffulà all'imperio , da cui agl’Aur 
ftriaci s'impegnò, ma quando nel 141 5. li celebrò in 
Coftanza il Concilio, da cui Papa Giouanni fuggì , ri- 
tirandoli in quella Città fotto alla proteteione di Fe- 
derico Duca d’Aultria, Sigifmondo la tolfe agl'Au- 
ftriaci con altri luoghi di Sueuia , e di Turgouia , che 
tutti di nuouo ritornarono alla protettiorie dell Impe- 
ro, & all'hora n’hcbbc Schiaffala degl'honoreuoli pri-] 
uilegij . Dolce parue quella mutatione a' padani , che 
lunga leruitù per più anni haueuano lòllenuta, e nella 
recuperata libertà li mantennero lino à Federico Ter- 
zo , il quale , come Audriaco , fu da’ parenti perfualò 
àrellituire alla fua Cala SchiafFufa. Mandò per tanto 
, nel 1454. alcuni Nobili, e con elli di molta Caualle- 
ria, che al popolo di SchiafFufa minacciauano grand’ 
ederminio, fe volontariamcte non tornauano à rende- 
re vaffallaggio agl’ Audriaci; ond i Cittadini tali mi. 1 
naccie temendo , acconfentiuano di ritornare lòtto al 
loro comando , purché li priuilegij Imperiali per l’ad-_ 
dietro ottenuti , li manteneffero in vigore . 

Ma quelli , che fi vedeuano bene in armi^ altri 
òdiofi capitoli proponeuano da più irritarne il po- 
polo , il quale fece prudente fimulatione di volerei 
su’ propodi capitoli concitare , de in quel mentre** 

mandò 
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mandò fecreti meflaggieri agl altri gii collegati Can* 
toni , che nel tempo llatuito à rifoluere su i Capitoli , 
conduccllero giù per il Rheno Ambalciatori Helueti- 
ci , co* quali fi llrinfero in lega per certo tempo, e fi 
tolfero dal pericolo di fottentrarc all’odiofo giogo , e 
doppo nel 1501. fi collegarono perpetuamente , de 
hebbe Schiaffufa il luogo duodecimo tra* Cantoni . • 
Del 1514. cominciò quello popolo a por mano 
nell’entrate Ecclefialliche, (cacciando l’ Abbate, e Mo- 
naci di S% Saluatore , e del 15x9. tolfe le facre Imagi- 
ni , prohibì la Meda , infettandoli della pelle di Zuin- 
glio già (parla in Zurigh , e Berna, co’ quali Cantoni 
conu iene schiaffufa nel regimcnto . 

Appezzel, oucro Abbatifcella 
Cantone XIII. 


E * Diuifo quello Cantone in alcuni Villaggi podi 
tra monti afpridimt , e confina col paeie di San 
Gallo . Erano già Vadalli , parte dell’ Imperio , parte 
di particolari Signori , che donarono i luoghi leluag- 
gi all’Abbate di S. Gallo , & edificarono poi la princi- 
pal Terra detta Appezzel , doue re Udendo gl’ Abbati , 
la chiamarono Abbatifcella. 

V i durarono fino al 1 5 1 1. e leuandofi tutti dal va f- 
fallaggio, furono accettati dall* Hcluetica lega per 
Xlll. tra* Cantoni 
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Nc grani in quedo paefè nafcono , oc vini , ma vi c 
poi altrettanta abbondanza di latticinij , e d'armenti . 
Vi fono le cafc la maggior parte di legno, e l’arte prin- 
cipale de 1 paefani è il cedere cele di canape in tal copiai 
che ne mandano fuori . 

Quedo Cantone, il cui gouerno c fìmigliante à 
quello di Suitz , non c comprefo nell’ hereditaria lega 
d'Audria, e di Borgogna, ma ben* in quella di Francia. 
Si troua mifto di Religione, egualmente cflèndoui 
Cattolici , e Protedanti . 


jT 
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R E LA T I O N E 

Delle Lantfochie,ò Prefetture 
de’ Cantoni Suizzeri . 


DICHE infin* ad hora fi c fatto 
al poflibilc efatto racconto del do- 
minio Heluetico ,non mi parcofa 
da tralasciare il dar conto delle—» 
Lantfochic , òFrefettute^ che da 
più Cantoni fi pofleggono , c go- 
uernano in commune . Dunque» 
tralalciando come più note quelle di Locamo , Luga- 
no , Mandrifio , Belinzona , Valli di Maggia , Leuan- 
tina , e Bregn pofte in Italia con ben $ o o . Communi, ' 
fi farà didima mentione dell Ergouia^della Turgouia, 
di Sargans , e della Valle Rhenana, come quelle , ch’à 
notabil grandezza ftendonoi loro confini , e con gl - 
acquidi loro danno che fcriuere . 

Pafsò l’Ergouia fott’al comando Heluetico nel r 4 > 5 
all hora , che nel Concilio Condaotienlè Giouanni 
X X 1 1 1. venne depofto, c Federico d’Auftria come? 

fatico*. 
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Fautore Ì & hofpite del foggi duo Giouannì rimali 
lcommunicato dal Concilio , e dall’Imperadore sban- 
dito . Si che gl’Heluedci per (acro Imperiale Decreto, 
fciolti dal giuramento di mantenere con Federico la 
prò radia pace di 50. anni, armatili contro gl’ Au- 
gnaci, occuparono 1 * Ergouia ,& altri luoghi di fuo 
Ducato. 

In quella guerra i Bernefi per vna parte loggio- 
garono Lcnfburgh , & Habsburgh con loro Contadi 
e più Tene lungo le riue dell’Ara -, Per l'altra i Luccr- 
nefi acquiftarono la Terra di Surle , & altri luoghi di 
quei contorni , e degl vfficij liberi s impadronirono : 
Ma quando quelli Ioli credeuano di godere pacifico il 
dominio, quei di Zurigo, di Suitz, Vnderualdcn, 
Zugh , e Claroni vollero entrare à parte dell’ acqui- 
eto, è fatti i Bernefi arbitri della lite, poiché vid- 
dero la conuendone fattali dal principio della guer- 
ra , che gl’ acquilli in Ergouia fi polTedeirc.ro in comj 
xtìune; & perforo ientenza participato il dominio a* 
fopralcritti Cantoni, a’ quali non molto dopoi s’ag» 
giunfe quello d Vrania » c hebbe anch’egli la lua patte 
nella medefima Prefettura . 

• Così di prelcnte vi mandano minillri i fette anno- 
tterai! Cantoni , a quali allieme con Berna mettono 
Prefetti nel contado di Bada tolto nella guerra mede- 
fima à Federico. 

Non c da tacere, che ne’confini d’Ergouia é famolo 
il luogo di Sempach , per la languinola Itragc fa tratti 

K dagl- 
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dagTHeluetici nel i y 8 6 . quando macellarono Peffer- 
cito dell’ A ubriaco Leopoldo , che s' haueua viurpatì 
con Tarmi più luoghi prefio à Zurigo . lntele il Duca 
efièr entrato in quella Città buon prelìdio inuiatoui 
da’ Cantoni i ond e , ch’egli guidò T efiercito intorno 
al pacfe per occupare più luoghi, da’ quali s'erano tol- 
te le guarnigioni . N’hebbero lentore quei di Zurigo , 
e fattane parte a’ Collegati , s’adunarono fotto all'in- 
fegne , e caminando à Sempach fenza dilatione , vi 
giunterò, quando il Duca > e nella giornata medcfìma* 
che fu à noue di Luglio li fece lunga , & ollinata bat- 
taglia ; ma la fortuna, e la vittoria piegarono alla par** 
te de' valorolì Cantoni , che vocifero col Duca 6y 6, 
tra Principi ,c titolati , molti de quali portauano le 
corone sù gl’elmi,il che feruì à nobilitar la vittoria dè 
Collegati . Data , c’hebbero all’ Auflriaco lànguinolii 
feonfitta, fi vendicarono di quelli , che prima haue- 
u 3 no molcllati i loro confini ,e predati gl’habitatori ; 
fmantellatc molte Rocche , c prefe Callclla, fecero ii 

fine della vendetta . — 

La Turgouia , che fi llende ad vna giornata di lar- 
ghezza , & àduc di lunghezza , fu prela da fette vec- 
chi Cantoni di Zurigo , Lucerna , V ranià , Suitz , V n- 
derualden , Zugh , e Clarona al Icommunicato Sigif- 
mondo Auftriaco , & à ciò furono molli dal Pontefice 
Pio Secondo come à guerra facra, nella quale fra gl’al— 
tri interuenne il fcruo di Dio Nicolò d’ V nderualden ; 
£ la più grande , e popolata Prefettura d’Heluetia_j , 

chiù- 
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chiudendo nel filo diftretto più di 50. Parodile, che . 
quanto à dire 50. grolle Terre , ò Communità.. 

Gl’annouerati Cantoni mandano à quella Prefet- 
tura miniftri per le colie ciuili , che nelle criminali in- 
teruengono ancora quei di Friburgo , di Berna , e So- 
lodoro • Il giudicio delle caule criminali tolto à Fe- 
derico d'Auftria dall’Imperatore Sigilmondo nel Con- 
cilio di Collanza, fu trasferito alla medelìma Città, e 
vi durò lino al 149^. quando fattali pace tral’lmpe- 
radore Mallimiliano , e gl’Heluetici , che con efib , e 
confederati di Sueuia hebbero guerra , cedette quello 
giudicio a' ludetti dieci Cantoni . 

A* molte Terre della Turgouia comandano nobili * 
Ecclefiaftici , con dependenza però dal Prefetto delia 
Prouincia ; ira gl* alcri il Velcouo di Collanza manda 
roinillri algoucrno di Arbona ,Tannego , Guttinga 
Gattbcbe , & il fuo Capitolo ha giurildittione in Al- 
tenarico . 

* Li Monafleri dell’Augia , deHTremo , édi S- Gal- 
lo, con altre Abbatie , e Prepoliture comandano à più 
Terre , e li vedono nella Turgouia molte Rocche tut- 
tauia in piedi pollcdutc da’ loro Signori, altre diroc- 
cate , che parte ad Ecclefiaftici , parte à nobili feuda- 
tari) reftano acora foggette. Li Cartelli d’Epifcopcclla, 
Sittcra, c Turnogracie fotto le proprie inlegne efeono 
à guerra con gl’Heiuetici,ma in altro fono sì liberi, che 
non foggiacciono in colà alcuna al Prefetto della-. 
Turgouia. 

K % La 
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La Prefettura di Sargans fu podedufca hòra da’Conti 
VVerdemburgh, horada'Principi Auftriaci , & impe* 
gnata per alcun tempo alla cala di Toggenburgo,e poi 
da' fudetti Conti ricomperata, durò nella loro famiglia 
fina tanto, che dal Conte Giorgio agl’Heluetici fu ve- 
duta nel 1 4 8 3 . nè v* hanno parte , fe non i letti vecchi 
Cantoni , che alla Turgouia , & agl’vfficij liberi maa- 
dan Prefetti. 

Il dominio della Valle Rhenana ha fatto gran girò 
da vna famiglia ad vn altra } poiché gl’ Auftriaci firn- 
pegnarono a' Nobili Tunij, ma in tempo del Concilio 
Conftantienfe, acconfcntendouil’Imperadore , venne 
occupata dal Conte Federico di Toggenburgo,fodisfa. 
cendo però à quelli, che la teneuano impegnata. Quin-] 
di à poco i Conti di Toggcburg l’impegnarono a nobir 
li Befereri,vno de quali chiamato Giacomo nel *460. 
venuto à contcla con gl* Abbatilcellani , e poi con efli 
accordatoli, Iafciò libero quello pegno nelle lor mani. 
Per il corfodi 30. anni durò in potere degl’Abbatilcel- 
lani,che poi moda guerra all’Abbate di S.Gallo fauori. 
to da’ confederati Cantoni , fe volfero pace , bifognò , 
che pagaflcro buona fomma,e per le fpefe della guerra 
lalciaflcro quella Valle lott’ al dominio di Zurigh, Lu- 
cerna, Suitz,e Clarona, che poi vi chiamarono à parte 
glabri Cantoni d’Vrania , Vnderualden , c Zugh, già 
compagni della guerra ; onde gl’otto Cantoni con gl’- 
antichilfi mi della Valle Rhenana mandano miniftria 

C Ò M- 

- * 1 


quella Prefettura . 


PROFANA. 




COMPENDIOSA 

RELATION È 

Dello Stato de’ Grifoni ; 


ABITANO i Grifoni la parte 
montuofa della Rhetia antica, che 
più della moderna , diftendeua i 
Tuoi termini . 

Prendono origine da’ Tofcani ; 
e Rheco lor Capitano, come atte-? 
ftano gl’Hiftorici , diede nome al- 
la Natione . Sono in tre parti , ò leghe diuifi da effi 
chiamate lega Grifa , della Cala di Dio , e delle dieci 
diritture; Se à particolari Magiftrati, e Tribunali fi 
mira, tante tono Republiche, quante Communitd, 
gouernandofi ciafcheduna da fe medefima : ma fe fi 
mira à tutto *1 corpo , tono membra d’vna intiera Re- 
publica i e nelle cole graui , c generali tutte caminano 
d’ accordo . Ond' è , ch’il gouerno di molti vaflaiii c 
commune, l appellationi , le faccende di Stato , e di 
guerra non fi trattano , che nelle publiche Diete, chia- 
mate in loro lingua Pitach, e v'oficruano gl’ ordini 
detti d Hcluctia. 
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Tutto il goucrno è popolare, e ciafchedufta delle 
tre leghe ha il Tuo capo, àcui fi riducono i negotij 
della Prouincia , c da quello negl occorrenti bilogni 
fi adunano le Communanzc . Diuerfo è il titolo di 
quelli capi , perche nella lega Grilà chiamali Landri- 
&her, nella Cala di Dio,Borgomaftro, nelle dieci drit- 
ture , Landamano , e durano per vn’anno , ò due gl’of- 
ficij loro . Hanno voto particolare nelle Diete , & il 
primo luogo fra i tre c del Landri&her delia lega Grii 
la, ma le (critture indrizzate alle tre leghe s’ apprefcn- 
tano al Borgomattro,che tiene in Coira fua rcfidcnza, 
doue fi fan Te Diete . 

La lega Grifi abbraccia 18. Communiti, &in_» 
Diete hanno voti zi* vndici de* quali fono Cattolici , 
c tra le Terre di quella lega vi c il Cartello di Bozamo, 
tenuto dalla Cafa d‘ Auftria come membro del Tirolo, 
& hoggi pollcduto da certi de* Pianti, che vi pretendo, 
no miglioramenti . 

Nella lega della Cafa di Dio è contenuta Coira Cit* 
tà, la Valle d’Agnedina , e di Brigaglia , con altri luo- 
ghi , & fono in tutto Tedici Gommuniti, c’hanno ven- 
tici veti , tra* quali quattro lono Cattolici , cinque-» 
midi , gl’altri de* Protettami ; L' altra terza lega delle 
dieci diritture, c nella Germania, e col Tirolo confina, 
& ha di molti luoghi lotto di fe ; Pottìede due Coni* 
munita, e voti quindici nelle publiche adunanze, e 
tra quelli toltine due Cattolici , due midi , gl’altri fo* 
no d’Hcr etici. 
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La Gala d’Auftria tiene l’alto dominio in òtto par- 
ti di quella lega , e per le caule di morte vi tieno 
Miniftro nella Rocca di Callelfòrte aliai ben proui T 
lionata_j . , 

Oltre monti hanno in commune fuddita la Com- 
munità di Maicfeld , ch’era d’vn Cantone particolare; 
ma di qua da* monti pretendono d’hauere nell* Italia 
fogge t te la Valtellina > Bormio, Chiauenna , ©Piur ; 
.Tutto il dominio de’Grifoni fi flendeà cento dieci mi. 
glia di lunghezza , e di larghezza intorno à fcflantaj, 
con nouanta Parochie nei detto fiato . Dicono di po- 
ter mettere in campo 5 o. mila foldati , e di poterne 
fenza fcommodo loro imprefiare a' Principi dodici 
mila., . 

Sono tenuti per ragione di lega di darne a Francia 
lino à dieci mila , e non meno di due mila , e quando 
erano confederati con la Republica di Venetia , erano 
tenuti à darlene cinque mila , e non meno di due mi- 
la, & in ricambio la Republica sborlàuaogn’ anno a* 
Grifoni cinque mila feudi ,070, mofohettoni . Poi 
nel 1 6 1 1. ancorché il Refidente Veneto facefie sfòr- 
zo di rinouare la lega , e vi Ipendefiè gran numero 
di denari, però opponendoli Francia, n’ hebbel’ef- 
clufione , 

Si mollerò quelli Signori à non rinouare la lega per 
molti capi ; ma legnatamele perhaucrd* efperienza 
prouato , che da’ Venctiani non occorrerla attendere 
prouifione de* grani, e vini, come haueuano dianzi 

fperaro , 
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fperato , & oltre ciò dubitauano d’iriicarfi i Mihiftri 
di Spagna nello Stato di Milano , da cui traggono le-» 
cofe ncceflarie al vitto per buona parte del loro Do- 


minio 


Comincia la Valtellina paflato il lago di Como, & 
entra nella Germania , & c vna delle belle , e fruttife- 
re Valli, che fi pollano trouare , lunga C o. miglia, lar- 
ga doue più, & altre ue affai meno, & in quello filo 
Rendimento contiene ben cento dieci Terre . Dallo 
colline polle al mezzo di in aprico fi raccolgono vini 
eccellenti, ma l’altra parte, che c in faccia di T ra mon- 
tana, non ne produce , e non ballando il grano , che-» 
fi raccoglie per la metà dell’anno , o dalla Valle Vend- 
ila in Zi nzò, ò dallo Stato di Milano le ne prouedono 
1 padani. 

Inanti l'anno \C 30. della gran contagionc neJIaJ 
Valtellina vi erano 130. mila anime. 

Il Contado di Chiauenna è lungo venti , e largo 
otto miglia incirca , e di vndici Terre ella è la mag- 
giore , e l’altra era Piur , doue fi trouauauo ricchi , Se 
induftriofi Mercatanti, e faceua da 10. mila habitan- 
ti, 1. mila de quali erano Protettami. Ma quella Ter- 
ra del 1618. per impctuofo Terremoto reliò coperta 
dal monte vicino, e lubilTata con tutti gli habitatori,e 
. loro loltanze, il che forte fu diuina vendetta fcaricata 
su gl'Herctici , che fagrilegamente vccifero Nicolao 
Rulca Arciprete di Sondrio, predicando egli contro 1 - 
heretìa ad dlaltacione della Cattolica Fede 3 Ancor- 
ché 
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che ficcai dìfmifura folle li Terra, tatto eri induftria 
de’ Padani ; poiché il pacfe altrettanto c pouero di 
-raccolte, non vi nafcendograni,e vini à baldanza ; on- 
de le ne prouede dallo Stato di Milano , come anche 
fa Valtellina. 

11 Contado di Bormio por Cattolico, c poco meno 
di quello di Chiauenna . 

Sono i Grifoni fòffirreriflimijC perciò atti alla guerw 
ra , nella quale niente meno prodi fi moftrano, che gli 
Suizzeri , e l'eflcrcitio della militia gl’ ha fatti in efla 
■eccellenti . Habitano luoghi afpri,c non capaci di col- 
tura, fi che vi è ftenlità d ogni cof^, eccettuandone^ 
Coira, Maiafild , Agnedinadi lotto verfo Mufocco, 
Rogorcdo ; e nel reito non c douitia , che di frutti fcl- 
uaggi , di caltagneti , di pafcoli , di armenti , di làtti- 
cinij ; onde quelli di là da Spluga prendono frumenti 
dagi'Auflriacidel Titolo , ò da' Monaflcrij di Sueuia, 
ò da Zurigo ; e quelli di Mefoicina dallo Stato di Mi- 
lano per il lago Maggiore , di vino , c grano fi prò- 
uedono . 

• La Valle di MefoIcina{ già vibrata con tanto fpiri» 
tual profitto dal Santo Cardinal Borromeo, benché 
(petti al Diocefàno di Coira) non c fuddita,rra Signo- 
riajcomc le fopranominate Communità de* Grifoni, c 
confina cò Bcllcnzona, intatta dall'Herefia^enthe gl' 
Heretici diano in aguato per introdurui la pelle loro. 

La lega di quelli popoli con Cantoni Suizzeri fi ri- 
duce alla viccndcuoic difefa, & al fedele rifguardo d’- 

L ambe 
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ambe le parti , e più che mài hegi’anni adietro (ì fonòi 
Grifoni Àrem in accordo con Protellanti benché ti- 
diamente , perche i Cattolici non fe ne pollano inge- 
lolìro* .... 

Hanno con Francia lega difenfiua , eh’ à tempo d% 
Henrico Terzo venne ri lire tea, perciò che doue prima 
prometteuano libero palio al Ré, e Tuoi amici j di 
poi fi ridrinfero al folo Ré , volendo poter conlultare 
su l’altra parte . 

Si obligarono poi nel modo fteffo , che fecero con 
tutti gli Suizzeri, rinouandofi la lega nel 1 6 o i. lotto 
Henrico Quarto, & fott’ al viuente Lodouico Dc- 
cimotcrzo • 

Alcune Communità Grifone polle fu'l palTo d’Italia 
capitolarono anticamente di non dar paflaggio in gui- 
fà alcuna» genti , che veniflèro à danneggiare lo flato 
di Milano, e del 1^04. fu rinouato quell'accordo, 
dal quale nacquero tante riuolutioni nella Rhetia, e 
Valtellina , che non anche fono in tutto lopite , & il 
defcriuerle farebbe troppo lunga , & ardua imprefa à 
chi pretende più rodo di dare luccintc relationi, che 
fcriuere piene hillorie . 
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Dello Stato de’ Vallefani. 

VALLESAN1 fono popoli ha* 
bicanci in vna Valle , cne da Le- 
uante à Ponente per il camino di 
tre giornate fi Rende, c comin- 
ciando nel monte Forca , vicino à 
S. Gottardo , fin’ à S. Mauritio el- 
la dura. Tempre bagnata dal Rho- 
dano , che la diuide . La chiudono per ogni parte^ì 
monti alti da cinque miglia , & in alcuni luoghi csì 
angufia , eh appena il Rhodano vi troua letto . Ma à 
San Mauritio ( che anticamente hi detto Agauno, do- 
ue fcgul il martirio de’gloriofi Tcbci ) accodandoli i 
monti fi ricongiongono, e racchiudono la Valle, la 
doue e (opra il Rhodano vn ponte con due porte, & 
vna inelpugnabil fortezza , che .rende chiufii tuttala 
Vallefia • , 

Diuidefi la Prouincia in Tupcriore , & inferiore: 
quei di fopra dagTantichiiìchiamauano Seduce Vi- 

L a beri* 
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beri , e quei di fotco Veragni , e perche ione tutti ini* 
mici , Se hanno combattuto infieme adii tempo , gl’- 
inferiori foggiogati.ricono(cono negl* altri con vaffai- 
laggio fupenorità di dominio . 

- Quedi di fopra, che fono affolliti Signori, diuidop- 
fi in vna Republica di fette Zeden, ò Deccne cosi 
chiamate fenza etimologia veruna, Se ha ciafchedu- 
na Decena particolari priuilegij , e gouerno proprio 
di libertà. 

Le Decene fon quelle Gomcs, Briga , Vifpach, Le- 
ttth » Siders , Sion , c Coritc . 

Prefetto delia Vallcfia è ’l Vefcouo di Sion , che fi 
chiama Conto, & anche c Principe dcll’I mperio, prefi; 
fo ai quale ha il primo luogo il Capitan del paefe,det- 
to in Frapcelè Baiiuo , c Landeshauptman in Xedelco, 
à cui fpettano le caule ciuili,e dura due anni eletto dai 
Vefcouo , e Deputati delle fette Decene libere . 

Oltre di ciò ogn’affemblea , ò Decena ha lupi par- 
ticolari Vfficiali, che da Comes j Raronia , e Leuca-, 
fono chiamati maggiori. & altroue Caficllani,a’quali 
fpetta nella loro Decena il giudicare tutte le caufe an- 
che criminalijCoroe vfano tra gli Suiizeri gli Scotteti, 
c Landa mi. 

Uj V* è ancora il generai Senato-delia Vallcfia , detto 
Lanftratjchedue volte Tanno fi raduna , e vi fi troua* 
no due deputati per cialcuna dcccna, ali* hora vi fi ri* 
ceuono con fuprema auttorità torte T appeilationi de* 
iudditi , come ncile generato Diete Svizzere fi coftu- 
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ma ; Vi aflifte il Vefcouo , & il Baliuo sù le propofte_> 
colè addimanda il parere di ciafcheduno . 

L’inferiore Vallefia G fparte in fei adunanze, ch’cffi 
Vallefani chiamano bandiere, ò Ga Pander , & alla fu- 
periore foggiacciono : Gundes è ’l primo luogo , e poi 
Ardon , Salon , Inrramont , Odioduro , hoggi Marte- 
nach , & Agauno, ò San Mauritio, che vogliam dire , 
dou’ò vn’Abbatia , e chiufùra à tutta Vallefia, come 
habbiam detto . 

PofTedono i Vallefani anche fuori della natia Ior 
Valle alcune Prefetture tolte a’ Principi di Sauoia.vna / 

• delle quali redimirono al Duca Emmanuel Filibeito . 

Ne' contorni di Leuca vi fono de’ falutife ri bagni, 
douc corrono molte genti à sómergere dentro à quel-* 
l'acqua grauiffime infermità . 

Nella Vallefia,& in turtoqucl tratto d’Alpi neuofe, . _ 
gran copia di cridallo fi troua,e molti vi fi arricchifco- 
no,nè le manca grano, e vino badante per le fue genti. 

Hanno i Vallefani lega con fette Cantoni Cattolici 
per cagione della Religione , e fegui nel 1 5 3 3. in Fri- 
burgh per opra del Vefcouo Sedunenfe , & ogni dieci 
anni per entrambe le pani vien rinouata , 

Molti però tengono con Bcrnefi intelligenza fccre- 
ta,ond’il Vefcouo non è lenza molte brighe . 


IL FINE. 
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HEL VETTA SACRA 

RELATIONE 

DE* VESCOVATI, AB BATIE, ET ALTRE DIGNITÀ* 

SVBORDINATE ALLA NVNTIATVRA HELVETICA, 
— — — ■ ■ . ■ ■ — ■ , 

- Della NuntiaturaHeluecica, 

«ss*wa<»iast* 

V O L E giufta ragione, che deferit- 
ta nella prima parte l'origine de* 
gli Heluctij, e con eflfa i coftumi, la 
libertà , il dominio , e la potenza di 
cosi grande Republica, fi narri nel- 
la feconda quanto appartiene alla_* 
Nuntiatura, luominiftero, egiu- 
rifdittione , accioche doppo la cognitione dello Stato 
Secolare , ò profano ( che vogliam dire ) dell* Ecclefia- 
flico, e Sacro s habbia da chi legge piena contezza . 

Certa cofà c , che fra le tante Nunriature della Sede 
Apoft. à niuna fu riputata inferiore 1* Hcluetica , alla 
quale tocca il matenere intatta la Religione Cattolica 
in paefc, eh ad ogni fianco ha Tinfidie dell’ herefia, & è 
parte del Nuntio il prouedcrc,che la vicina pefte ne’fa- 
ni popoli non fi propaghi, ma fi mantenga, Se accrefca 
verfo la (anta Sede la diuotione,& amicitia di quellar- 

migera 
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migera Nationo. Non è mancato a’ Romani Pontefici 
in varie occorrenze il fauore dell’ Armi Heluctiche ,e 
ne hanno i Cantoni riportato di tempo in tempo gra- 
tie di fingolariflìmi pnuilegij , fegnatamente da Siilo 
IV. Giulio li. Leone X. co’quali (Irinfero lega partico- 
lare 1 Furono gl’ Heluetij da Giulio chiamati con glo- 
riofo titolo Drfenfon dell’Eccleiìaftica libertà, e gl’ho- 
norò col regio dono del Capello , e Stocco benedetti , 
choggi fi cólctuano in Zurigo, & à tutto il Corpo della 
Republica due grandi Gonfaloni , che poi furono pre- 
fcntati all’infigne Chiefa della Madonna dell’ Eremo ; 
Ottenne anche ciafcheduno de' particolari Cantoni x 
ch’erano noue , vna infegna hiftcnata à mille ri della.* 
fngratittìma Paflìone, e perche in fjmmo pregio, c vc- 
ncratione la tengono , creano vn principallfiimo \ fS- 
ciale chiamato Panerer, che in gueria ha il primo luo, 
go con tale infegna . 

Quando i Cantoni Cattolici fi foro collegati co‘ 
Principi, barino Tempre fatta nferua dell' Apottohca^ 
Sede col figro Collegio de Cardinali in fegno di dcuo- 
tiflìmo oOequio , proiettando , che anteporrebbero il 
Pontefice , e Cardinali à qualunque altro Principe in_» 
dar foccortt , nè mai impugnarebbero armi per offen- 
dere lo Stato Ecclefiaftico, ma per difenderlo, e quefta 
fauorabil claufùla nell vltima lega col Rè Cattolico, e 
col Sercniflimo di Sauoia nel 1 6 $ 4, in tempo di mia.*» 
Nuntiatura con ogni miglior forma fu rinuouata. 
Da,queftasigolardiuotione, che portano alla Romana 

' Sede 
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Sede gl* Heluètij nafce la grande (tima fatta del Nun- 
tio > e riuerifcono in etto la potetti di Legato a lacere ; 
onde sì Secolari , corti’ Ecclefiattici lo riceuon la prima 
volta (otto de' baldacchini alle porte delle Città cori.» 
fùono di campane, & anche altroue con io (paramento 
d* artiglierie, il che in più luoghi Imperiali , fic Arcidu- 
cali purficoftuma. 

Piùdilpendiofa c quetta Nunriatura di quello, che 
ttan moli’ altre , anche maggiori , e le fpefe non confi- 
ttone iti apparenze di corteggi , e liuree , ma in falconi 
banchetti quafi continui, almeno ne* dì fettiui, durando 
gli ordinanj cinque hore , c gli ttraordinarij delle Diete 
ben noue , ò dieci , così portando il coftume della con- 
trada: (.hi fi mette in penfierodi accrcfcerc attèttione. 
Il applaufa alla Sede Apoftolica, deue cflcre facile i 
donatiui , e mottrarfi altrettanto rittretro al riceuere 
quanto largo al donare j niuna cofa facendo più colpo 
neglianimi degli Hcluetij, quanto il vedere il Mimttro 
Pontifìcio lontano affatto dall* intcrefse. Quello ,chc* 
dà grande vfcita al denarosi c la necettìcà de quafi con- 
tinui viaggi, douendofi portar, il Nuntio in più patti 
per accreicere , ò mantenere I* Immunità , e Gmnsdit- 
tionc di Santa Chiefà, correggere i Cleri , introdurre*» 
ofseruanza ne'chiottri, òmantcneruela : Sollecitare 
all’ adempimento de lorooflìcij , Vefcoui , & Abbati . 
c le frequenti occafioni di ciò fare chiamano tutto 
giorno à viaggi . 

Mà oltre le continue fpefe fà dimcttieri ai Nuntio. 

Bb yu 
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vn buon contante di fermo, per fofteneré la Cotica ihjf; 
tempi di turbolenze fi grandi , non hauendo egli { co- 
me altroue faolc accadere jad incontrare il genio d^vn 
Principe , ò di vn fauorito , mi gl* affetti varij di tanti, . 
cheamminiftranola Republica. c o 

A lui fi (coprono da' Miniftri le particolàri lor pafc 
fioni , e ne addimandan confulra , e di ciò che per que- 
fta via s* intende, bifogna profefsare fomma ignoranza , 
per non offendere co’l parlare la confidenza , c neutra- 
lità , e fé troppo fi tace, corre pericolo la (lima : Onde-* 
per ogni parte parandoli pericoli, fi richiede grande 
auuedutczza per mantenerli in bilancio . 

* Dalia difficoltà della Carica beo fi argomenta qual 
valóre fi richieda in chi la dee foftenere , e per non la* 
feiàr lè polca nella dimenticanza la memoria di molti 
Prelati , che felicemente l» han foftenuta, faro qui fot- 
te racconto di quelli , eh* io vidi , 6 notati negli Arehi- 
Uij , ò nominati ne Breui , c lettere credentiali , perche 
dalla eccellenza de’ (oggetti fi conchiuda la firma fatta 
da’ Romani Pontefici tbrila medelima Nunciatura . 

Nfeldugento trentino (opra il millefimofu Nuntio 

Apoftolico in Heluetia Ottone Vefcouo , &inBaliiea 

faceuafua refidenza * rnà a pari del Vcfcouato c ignota 
là fua famiglia . 

'• Hebbe la della Carica nella medefima Citta nel 
f x 3 j. vn tal Maeftro Filippo d* Allifi , nel cui tempo la 
Sede Apoftolica riccuca da Monaftcrij principali d*- 
Heluetia vn‘annuo canore in tante marche d argento • 
de* f Doppo 
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cv Doppo qùefc» per lo giro di ben dué Secoli noti fi 
xitroua memòria d' altro Nuntio,che del »44p.allho. 
ra cfercitando la Nuotiatura Girolamo Franco huomQ 
di chiaro grido ; del 147*- ripigliò la medefima Gen- 
tile da Spòlctr Vcfcouo d' Anagni dshs > che da Si- 
ilo Qaarto duròlin* à Giulio Secondo , e quello fu, che 
maneggiò , oconchiulc la prima confederaticene ccru» 
la Sede Apostolica * 

Nel 14*3 maodouui il medefimo Siilo con titolo 
di Legato à latcre , & Oratóre Bartolomeo Vefcouo di 
Città di CaBello Gei. crai 1 hrforiere di Santa Chiefà. 

Fu chiato in quella Carica Matteo bchyncrs Veico- 
uoSedunenle , che del 1 5 1 o , trouaodoli in HeluctÙL* 
7 rinuouò la Lega d< gli Smzzeri, de Grifoni» dell* A bbate 
di San Gallo con la Sede Apoftolica , per la quale Giu- 
lio Secondo allignò à ciaicheduno de Cantoni annu&j 
penlioue di mille fiorini R henani, che fono 400. feudi 
d' orò , e poco llante fatto Cardinale, e Legato perfuafe 
agli Suizzeri , e Grifoni le due famofe molle in Italia , 
la prima di lei , la feconda di vinti mila Combattenti, 
per ricuperare alla C hiefa Parma , c Piacenza . 

Da Leone Decimo vi fu mandato Goto Gherfìo con 
titolo d’ Internuntio nel iJ\j. c nel fedente anno 
venneui Ennio Filonardi Vcfcouo Verulàno col mede- 
fimo titolo , & amendue furono poi del, < 5. dichiarati 
Nuntij , c mandatoni Latino Giouer cu <t comporre 
à nome del Papa le differéze,che pr. nil . ^.o tra gli Sun- 
zeri , Duchi di Milano , e Ge>r* . 

* B b z Mandò 
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Mandò Io (ledo Leone per filo Nuhtio Giacomo 
Gambata ; e nel i f i 7. Antonio Pucci Chierico di Car 
mera, e Vefcouo di Piftoia ( che in altro tempo fu Care 
dinaie ) vi e(Tercitò la Nunciatura . 

Sigifmondo DandoIo vi fu Con\miiIàrio À poftolico 
del 1 5 1 8 .e del ventuno vi ritornò il Filonardi già mcn- 
couato , che aflìeme co’l Scdiìnefc mandò doaeci mila 
Suzzeri per l vltimaricupcrationcdi Parma,e Piaceri* 
za alla Chiefa, e poi fotto à Paolo T erzo fu Cardinale • 
Nel 1 5 3 1. era Nuntio Giacomo Sadoleto Vefcouo 
diCarpentras mandatouida Clemente Settimo, Sci 
fuo tempo entrò nell’Heluetia l’hercfia* Se hebbero 
vittoriofà battaglia contro à que* di Zurigo , e d’altri 
Proteflanti i cinque più vecchi Cantoni Cattolici , Se 
allhora la refidenza de Nuntijda Zurigo in Lucerna fi 
trasferì . Quefto Nunrio celebre letterato hebbe la Sa- 
cra Porpora da Paolo Terzo • 

Ottauiano Ruerta Vefcouo di Ferrara vi hebbe Ia_i 
N andatura à tempo di Paolo Quarto nel 1J45. enei 
5 6 3» Pio Quarto vi mandò Antonio Vulpio Vefcouo 
di Como , nel cui tempo fece il Pontefice lega panico- 
lare co* cinque Cantoni piu antichi tra Cattolici ,& il 
medefimo Prelato, che fu di fommo valore, moflei 
Cattolici He.uetij à mandare Ambafciatore al Conci- 
lio di Trento c pofcia ad accettarlo folenncmente - 
Da Greg| al* Dccimoterzo vi fù mandato Nunrio 
del 1580 Girfidfcli cefeo Buonhomi Vclcouo di Vcr- 
celli , che iuwoauiiiVtrr^hurgo la Compagnia di Gie- 

sù ' 
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su còn molto profitto della Religione Cattolica, ha* 
uendo iui sì vicina i’ herefia de Bcroefi , che di ciò pie-; 
cati tentarono di far prigione quello zelante Prelato, 
à tarpo della cui Nuntiatura htbbe la medelima Cò- 
pagaia vn altro luogo in Lucerna fondatoui con aiuti 
.del Pontefice, delle due Corone , e liberalità (ingoiare 
del Magifirato. 

Lo IteOò Gregorio rei 9 4. vi mandò Nuntìo Fra Fi- 
liciano blinguarda Domenicano , e Vefcouo Scalenfe , 
che quindi palsò prima in fìauiera , poi nella Germania 
ìcferioie in occasione di deporre il Truxes dall' Eletto* 
rato , & Arciuefcouatodi Colonia , e ne hebbe poi di 
ritorno il Velcouato di Como da Siilo Quinto . 

Quello vi mandò nel : 58 j.Gio:BattiHa Santorio 
Velcouo di Tricarico, & a lui leguì Oltauiano Paraui. 
cini Vefcouo di AlelTandria, che operò in Francia il 
trattenimento di lèi mila Suizzeri à fauore della lega 
Cattolica , e fu creato Cardinale, llando in Lucerna, da 
Gregorio Decimoquarto . 

bielle Clemente Ottauo-per Nuntio Heluetico Au- 
dreno Ludouico Inglelè , ma non potè metter piede in 
Hcluetia, poiché gli Suizzeti lì dicniarauano effefi dal 
Cardinale Paramani , e più dal Cardinale Gaetano 
Legato, i cui Nipoti furono arrellati in Altorfo per 
la tardanza delle paghe douute alla fudetta leuata, 
alle quali poi intieramente lì fodiif.ee . Hebbe-? 
perciò nloluto Clemente di mandami Giouanni 
Conte della Torre Vefcouo di Veglia, e feppe coj 

beo 
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ben prender gl’ animi de' principali Suizzeri* che fik 
introdotto al po Hello della Nuntiatura dalai (ottenuta^ 
confomma gloria fino i che viffe Clemente j poiché 
tolfc via molti abufi , ridullc ad eflemplar offeruatiza il 
Clero, & Monafterij Benedettini , de' quali fece duej 
Congregacioni Hcluctica , e Sueuica, Sc hoggi ancora 
ne regolati Monafterij durano chiari argomenti del luo 
gran zelo . Affai giouò nel metterlo in poffellb della Tua 
Carica la pietà fi ngolarc di Melchior Lufi nobile Vn- 
derualdcfe già Ambalciatore di fila natione al Concilio 
di Trento , & alla Sede Apoftoiica prof. fiore di (ulce- 
rata dcuotione . . .a ' ^ 

Fabritio Vcrallo Vefcouo di Sa<Seaero fu nel 1 6oC< 
Nuntiodi Paolo Quinto, e 1 ‘ anno doppo ottenne Ie- 
llata di tre mila Suizzcri a fa u ore delia Sede Apoftoli- 
ca , fe ben poi per l’ aggiuftamento fi guico con la Re* 
* publica di Vcnetia non hebbe effetto , & egli dell’ otto 
fu Cardinale . 

Succefforedel Verallo nella Nontiacura fu Ladislao 
d’ Aquino Vefcouo di Venafro , anch’-eflo nell’ accre- 
fcimento della Religione Cattolica molto zelante, e rio 
guari poi venne creato Cardinale da Pat io Quinto . 

Il medefimo Pontefice cleffe Nuntio Lodouico de 
Conti di Sarego Vefcouo d’ Adria , e dal 13. fino à che 
ville Paolo foftennela Nuntiatura , ed egli cooperò afi- 
reflentione della Congregatone Heluctica Benedetti-: 
na , che folo dalla Sede Apoftoiica hà dependenza . 

Zelante i paragone d'ogn* altro fi inoltrò fcmprc 

Alellan- 
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Alcflandro* Scappi Vefcouo di Campagna mandata 
Nuntio da Gregorio XV. del 1 1. e racconfermatoni» 
dal regnante Vrbano, che (èmpre in fatiche , e difpendij 
à feruigio della Religione Cattolica hebbe la Chiefadi 
Piacenza , e la Nuntiatura draordinaria à Principi dì 
Lombardia nelle turbolenze maggiori per la guerra di 
Mantua, c di Calale . < < 

Succede allo Scappi Ciriaco Rocci Arciuelcouo di 
Patras, che mandato nel vent’otto Nuntio dalviuente 
Vibano moftrò il fuo valore eguale alla Carica, c fece 
comparire il fuo animo (ùperiore ad' ogni affare ; onde 
trasferitoli alla Nuntiatura di Germania , quindi al 
Cardinalato pafsò. 

• A’ quefto sì degno anteceflore io (uccelli del $ o. per 
fola benignità di Sua Santità, e del Sig.Card. Barberino^ 
nè di me altro polTo dir’ bora , fe non che nel corfo di 
nou’anni mi dudiai di riconolcere la grada, con ledei* 
mente feruire • . 

De’ Riti Sacri di Heluetia* 

**n r 1 v / , p V ! , ? ‘ 1 | J > * r ' 

P R I M A eh* io palli à parlare dc’Veicouati , e del- 
le più celebri Abbatte alla Heluetica Nuntiatura 
(peccanti , mi pare conuenèuole il dare luccinta rclado- 
ne de’ Riti communi à tutta la nadonc . 

Ella è diuota in (bmmo dei Santiflimo Sagramento 
e nella fua maggiore folennità fogliono i Sacerdoti fer- 
marlo con la Procedione nelle Piazze piu principali , 
h douc 
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doue ad alta voce a* intuonano i quattro Euan'geliji c 
ccl medcmo fi benedice il Popolo *ù i capi delle Con* 
trade. 

Perlo giorno del Corpus Domini fi. creano dalle*» 
Compagnie degli Artieri alcuni Deputati à portare*» 
lunghe pertiche attorniate di fiorì con artificiofo ornaJ 
mento , e nella fornirmi mettono accefe candele , c s\ 
aumano à due i due con fiorite ghirlande, intorno alle 
tempie delle quali pure s’ador nano le Vergini , ei Sa- 
cerdoti . ! t « . 

S’ innalzano à gara per ogni parte gl’ Altari , e fanno 
à chi meglio li sà guernire con ricchi vali d'argento , e • 
l'apparato delle llrade è feluaggio , facendoli da* lati 
verdi fpalliere , ond e , che nel cuore della Città fi ca- 
mma per vna (clua . 

Quando nelle Parrocchie fi efpone il Santiflimo per 
ottenere grane da Dio , peri he non manchi a tat to 
Prìncipe il fuo corteggio.fi allignano a ciafiheduno 
bore particolari per lallillenza , & alle femine (paiiita- 
mente j mà quando per viatico egli c recato agl' Infer- 
mi, fi pone dal Sacerdote mj la feneftra , accioche men- 
tre fi fermoneggiadi dentro pofia la piacomitiua ado- 
rarlo di fuori , e data la benedittione al Popolo , vien 
communicato lìi.fermo , e fonoui luoghi nc quali ogni 
vicina Cafa c tenuta à mandare vna perfona con la iua 
facola à far dinoto corteggio al Signore . 

Quando il Ciclo rannuuolaco minaccia grandine a i 
zicolu, conducono incorno alle Chiefe in Proccsfione-» 
iw . , il 
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Il 9anriffimo,« per. purgate l’aria con fagro fioco ardo* 
noi ginepri , che invece di vliui » c palme iui fi beni* 
dicono. . . : i J i -x. : . 

Fiorifce in Heluetia particolar diuotione alla Beatil- 
lima Vergine, eie lue felle con ogni maggior pompa 
fi fclenoizana . 

. te Chiefc più infigni , e roiracolofe dedicate à No- 
ftro&gnorobvengono frequentate da diuoti, e tra que- 
lle più d’ogn’altra la Madonna dcU’Eremo , andandoui 
à pie Popoli , e calche di Pellegrini , & è notabil cofiu,* 
che la Santità del luogo chiama à le anco gl’Hereùci , 
che occultamente vi vengono a centinaia . 

* Singolare c inciela pietà de'Luccrnefi , il cui Magi- 
ftrato fa fpefa d’ alimenti, e d'alloggio à tute* i Religio-; 
fi, e Sacerdoti, che vanno alla Madonna di Verftain nel 
Territorio di quei Cantone , & in Friburgh ne* giorni 
Sacci alla Vergine tutte le famiglie mandano alla Chic; 
fide Buriglion particolar perfona à far preghiere . , 

- Non lolo nelle Città , ma nelle Terre, «Villaggi è 
in fiore la diuotione del Rosario , c le genti di Conta- 
do, con occafione d'andare a mercato, attendono «nelle 
à traffichi dello Spirito, vibrando le Chicle, de vna volta 
percialchcdun melecommunicandofi. , t r _ 

Nella vigilia della Santiffima Annunciata fi fa in 
Lucerna lolenne Proccflione introdotta , per renerei 
lontani gl’ inccndij dalla Città, che n' ha più volte pati- 
ti , e girando iotorno alla Terra anche per acqua lo- 
pra barconi , fi fanno in aperu campagna duca» 

Cc Predi- 
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Prediche , Vna Thedefca,d a Itra Lati na * concdttmdon 
ui Tolta vd lenza, f compitala fanrione,fe il Magi! Ira- 
to diftnbuirc (ci libre di pefcc a cialcheduno de'óaccr* 
doti . »■';> 1 «ir»*vin*4f tfott&H ni xiirjiT 

E (opra tutto communemente venerata la Sagrai 
tiflìma Paflionc, & a tal fine nel Venerdì so lineato) 
giorno (ì dà legno conia Campana maggiore, &)allho- 
ra diurnamente s inginocchiano , adorando, ri meno* 
brano la faludfcra tnorecdclRedentore% e per più vé- 
ramente ricordarla adognWòovVnrgano pcrib viq-« 
Capelletce con Croci ,ed altri milleti , perche uaegltai 
paflaggicri la fi raccordino. >**v efweenn'a :>o zrh 
w > Indomhiciano dal Giouedìf^oagirawintornoLal- 
lc Chiefe , e Cimiteri, e vibratolo i Sepolcri, feguiraxx? 
qttedò giro per que* tregiorniyviw'qoatopiùtohc mai fi 
moftrano limolimeli*, éqtfWidW nella mezza notte di 
Pàfqua-il Sacerdote anmintia con chiara voce la fosto- 
nata ritìoua del Redentore ritorto; s’aprono le Cade, 
èc ritrosie quali fi tiéiyetìfMfhkifoiPchiaoe ìlSanrUli- 
n>o SagramcntO a rapOd’Vtìà^tàtuadiChrirtd morto; 
S portano il (agrafidimotòrpo al tolito Tabernacolo* 
**■ Viua memoria mantengono de’ lor defonti,& a cer« 
ti tempi fi dà fegno di campane, che raccordano il pre- 
gare pèr l’ànirrfc de! PurgHtòrto, afl (accorto delle qiiali . 
Intenti flì mi danno mercede i' pòuerelli, cheper trenti 
giorni contìnui vibrando Chicle, e Cimiteri dffcnkhi- 
nò a Dio in prodi quell' anime le loro preghiere; Vi 
tono luoghi, ne- quali i piu nobili, 8c agiati voa volta 

ia 
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iUrcntefimocfoooo-alctQ clcmo fine in foce orlo de» loco 

deferitici k> - MWU « * 

-O moribondi i,’ò morti filpubjicaoa nelle Chieic,co- 
pk|'èbefi$l$ dedica* perche ciascuno lor preghi dai 
Ciclo felice paflaggio ,-èdon latto di (ingoiare pietà ili 
oCcafioit di funerali cleono dalle vicine cale aliai per- 
fette’, firaccoropagnaoo il caca letto. ' ; ■ , 4 

• »i Quando non nache 1 hcrclia jpra entrata jn Heluetia 
ft honcrauan&a vicenda nelle loro iolcobitài Berna» * 
Ftibur^b j Vebelcbrandofi Udcdicàt)0tlC:dellaChic6-» 
maggiore paffaua il popolo dcll’vna Città all: al wa tot* 
to f publithe inifegne,; & èra Ipcfatoin tale occoitenjWi 
ctJr^ritìandofi't^brd artiicitiafeop p««ni) dbargentoi 

c d oro , che dauano a’ Bombardi cu * 

-fCofhitnauano miefdùEqbiirgbdi matencrc per cia«f 
ìcheduna vicinanzVjnealà d^deuri particolare yn va? 
fo d’argento, e chi pòpetiortutì^ cb guerra» 0 di nozze 
^auanzauain ricchezze poneua in cflo denari * ^he poi 
in (eruigio delie Chrcfe , e poucri della. 0 *ed* lima vici; 
fianza veniuan diftribmth . mr^-ì c:i :*fc rin o- td 
Hanno pertaoto Sagrofanta la liberta , che in tutt i 
Villaggi tengono nelle Shgredic* chiula cadetta » nella 
(piale s’adunano danari a mantenimento di qwJl* * d 
f Niente meno riguatdeuoli ibóoje ccrimopiCideglt 
Spdnfalitij : poiché quando r Nobili menano moglie fi 
luonan tamburi , trombe^d altri tali dementi, e van^ 
no alla Chicla con grande ^corteggio del Pauujtado* e 
- Cc a 4 del 
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del Popolo ; Viene il Spola con piena oomtdaa di 
Vergini inghirlandate d'oro , che portando i capelli 
giu per le (palle in artifidole trecce dittimi fanno leg- 
giadra pompa , e compite le (acre cerimonie col mede- 
limo (uono , ed accompagnamento vanno a Caia pan 
blica , eh' c va' honoreuole Matteria - r. ; vi ] : 

lui fedono a varie menfe ; poiché talhora il nume- 
ro arriua à cinquecento, oue lietamente confumano era* 
Fé viuande , & il vino gl'huomini dieci hore » e le fe mi- 
ne fei , pattando il rimanente delle giornate in danzate. 

« Si prenotano a’nobilj Spoli dodici grandi vafi di vino 
dal Cancelliere a nome dei Senato, ed egli fa lungo pa- 
negirico ad honore de* due Conferei , ringhiando i 
Minittride Principi, ed altri Perfonaggi i nuitati * loda» 
&c(alta la liberali» dello Spofompagirc la metà , ò 
per lo meno il terzo di quel patto a confutati, ccccttua- 
done i foraftieri , che fbgliono regalare la Spofa . 

Fannofi dupplicati gl ottcrtorij in occafionc de Ipon* 
(aliti) v e dopo quetti ò in occorrenza' di nozze , ò d* al- 
tra folennità fi recano sù gb altari i bambini, che non* 
hanno più d'otto giorni , e con (ingoiare cerimonia 
ad etti dà il Sacerdote a guftar l’abluuone » «. „ 

E per pattare dalle nozze a funerah : Quando alcuno 
ha (pirata l’anima,legano al Cadauere le mani con canr 
dele di cera giaHa di quella medefìma qualità, che vi- 
vendo le ettèriua, perche ardettcro nelle Cbiiefe > c rinr 
chiufo nella caila più non fi (copre . 

Sogliono i più attenenti afliftere al Defon toper quella 
i z j ■ notte 
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■otte orando , & vfc iti' alla mattina in ft rada conJ 
quelli , che vengdrtoad accompagnare la bara, patTano 
mutria condogheoza di vna toccata di mano , e quia* 
di còducono il Cataletto alia Chiedi . Terminate V efe- 
quie fi porta al Cimeteriola Gaffa, flcalluogata chc_> 
l’hanoo denuo alla (odi , il Piroco vi giu a di propria 
mano tre pugni di terra fopra, e poi agli afiìfiepti riuol- 
go fì vn diuoto {ertnene incoino alla memoria della.» 
morte , e dcli’humana caducità . 

* i L'habito fùnebre degli huomini è vn gran mantello 
nero con maniche (ino à terra diftefè ; quei delle femi- 
ne vn bianco velo , che dal capo cade sù le (palle, e su il 
vi(o,ed il tutto còpre fuori che gl f occht,e per (ètte gior* 
nifi porta durando per lo corfi> di trenta dii’ vie ire-» 
mattina , c (era à .Cimiteri , Ac alle Chicle ad offerir 
preghiere per l* aoime dei Defonti • : / > 

Hanno per iùuiolabil co (lume prima d’vfcire à bat- 
taglia , ò per fe ftefli , ò per feruigio de Principi entrare 
armati nelle Chicfc,c benedetti che fìanogli trend ardi» 
Ubencdice lanche il vino, di cuibcono prima di partire .* 
r.' Ma noe qui da ^ere il piocoftume.d*Hciiietia nell* 
accorre có viua pietà » poueri pellegrini ò nc'publici ho 
fpitali,ò ne* Villaggi, ch'nofpitij non hano dentro le calè 
nriuare de'Còcadini^à tal fine allignate, ne dail holpitaf- 
liti fi fanno efenti anche in occorrenza di contagione % 
Quelli, che fuggono dalle vicine Prouincie defolate 
dalla guerra, vengono (ouuenuti co larghe eie moline de* 
gli Heluctici Monafieri, e da fècoiari mcdefimi>e co da* 
i ~ naio 
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tmopubbcO fanno i MagilUaci vfcftirc ipoyeriOiémif 
^cinhabili inuecnatai & a nome <klla 

Spedali adegnano à«ufcjcabili quotidiano! (occorfo di 
pane , con chiaro esempio» di Ghriftùaa picei . ; » ;f > j :b 

to' - r . ; jcu ir. -A « tduo l i Hi»Jirn:3 It i: K y tHfnp 

De* Velcotiafti foftorchnati’ «Ifet* 
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untiar u ra d Helueria r- a ai 
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Q VESTA Nuijtiataraidht ft'o ndc lafò *<ì i uri Qf i t- 
tioncì dodici giotrotedrlùghczza.x di larghe» 
fca altre tante ; abbraccia nella Germania Yuperiore crm 
que ampli , & insignii Vcfcouati di Goitanzà ,Sion< 
Lofanna, Coira , e Balìtea sfoggiacene!© il primo , dt à 
quarto alia metropoli di Ma^onxa, «*gfcafcrt :i Cjue 1 \d di 
Blfanzone . Si ftcadeytpo! nell* Italia a quaii xutto ij[ 
Vcfcouato di Cotnq perla Valtellina* Contado drBor- 
jnio,Chiauenna , e per IcTerre di Lugano, Locamo j 
Manditfio , tìtdujzona,con la Valrniggia' ?;eb entree 
cento communi * che de'dCKiiniC^ixónidoggiaccifakl 
no al dominio Nell' Arane (couato di Milano tìa le 
.Valli,!- euanttna, e Bregna,con più luoghi (cero il Cane 
tene d Vrama,chc con la Rhecia;Yk Helùetia cófìnanos 
ma tralalciaodo quelle due Ghie fé d’ Italia’ àbaftanz* 
note, deferiuerò folarrccc lo cinque fudetce^co’ptàlmtK 
morabili iucceih dellaioio fùndatipne t ' - • yu O 
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«bm A ór « J IsH *qii si l'ì ssnsflcC'jb ti yfftoi 

j^el'VtteàuaÉo- diGoftahzaij -•• 

ib obfijnoD h sHccjl alfa jÒ , rb! i ab omoino!) orni-' l ■ 

B I; V £ Si il primo luogo al Vckouatp Coftan- 
tierfcj, la cul £>iòce(ì più. 4’oga' bollai 
Germania < 4 Ve&cnde : CQnfidcraodo!a conquoiie parti r 
che /di >prfrfot«;lano finccicbe , òfùggetib a Principi 
Proteso* «i. Abbraccia la maggior parte delincato db 
Virtembergn , del Marc belatoci Bada » e delia Helue- 
cia per li Cintoci diZ uigo ; e.Sciaffùfa conia meta di 
queliti Berma,*, miiuriiadofi da Confini della Aliena. 
ioBreghenz fiaoà Berna à lei giornate fi Bènde r* e dal 
Cantone d’ Vrinia fwipifi likia:VinianelVjrtémbcr- 
ghe fa allarmi al can*i<io di fette dì . Comprende fra li 
{Eautoiq Caufiohci Lucer napY rama. Suite. Vndcruak 
den Zuch , c patte deSolodoro , con Ir Midi di Claro- 
tia, & A pezelyc di là dal A fienaia Sotui^ Supenorc eoa 
laBnfgouia. . r ^n , 

. l'Vekeni di Coftabzà fiuto Fttaci pi tW m penò, e ven- 
gono annouerati nel Circolo Sucuico , nel. quale fra gli 
ficclefittfiici ottégono jl primo luogo.comc quelli chot 
tre lo fpiricualc (Jomimo,hanno anche il Temporale $□ 
molte Terre , Non rtficdono nella Città di Cofianza, 
che è libera# Arciducale; ma nella propriadi Mares - 
purgh lontani da quella dodici miglia ltaliane,iui han- 
no fontuofopalazzoydòn padroni dcll’iioladi Rechruù 
mal annua loro enuada none più che trenta mila fio* 
tini. -v 
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Sorge la Città di Coftanza «ù la ripa del ^àgo Acro- 
aio in qu^llaparteappun cc^doue cfce i) fU^eno: tà bel. 
li (Timo Contorno da i lari , & alle (palle il Contado di 
Turgouia,pacfe cri quei d’Hèluetra il piè vago •ampio 
ben due giornate , già pofleduto da Cala d* Auftria f &a 
quindi occupato da (érte principali Cantoni nel bando 
Imperiale di Sigifmondo Imperatore conrrò 1* Auftria- 
co, quando; volle faluar* il depofto Giouanni Vigefìmo 
terzo dentro a Scialbila , come anche altroue s’c detto » 

In faccia della Cucì fpiegafi il lago , ch*c lungo qua- 
ranta de noltri miglia, é largo dodici scoronato d'ame- 
n illimi Colli pieni di Tefre , e Citta • tra le quali in ca- 
po del Lagoc fabricata lindo,. che c Imperiale, ed è 
filmata fortezza la più celebre di quel Contorno. Tiene 
à dirimpetto la Sueuia, e vi G cragìrra con vii ponte dì 
pietra, fòttò,al quale ritornando a correre il, R heno, (la- 
gna di nuotio , c forma vn* altro lago, che c dettoti 
Veneto. 

Hebbe il nome queftà Città dall* Imperatore Co- 
ftanzo , che 4' intiero la rinuooò, detenendo poi ilhifire 
por lo Martirio di San Pelagio, che preno di feruida Ca- 
rità venne d’Vnganaà predicami la Santa Fede , &ad 
inaffiare il (èminaco Euangclo col proprio (angue . 

Hebbe il Vefcouaco il Tuo comincia mento in Vin* 
domila Città d' Ergouia , che vn tempo fù grande , Se 
celebre ; ma poi dalle Guerre, e dal fuoco difirutta à le- 
gno , che ne meno vi fono rimafie vefiigia di ina mina • 
Il primo y<:icouofù San Beato Inglelc mandatoui da 

Sa n 
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San Pietro Apoftolo , c poi da ClodoueoRcdi frau- 
da venne fondata , e donata la Chiefa di grandi ren- 
dite , Oc à Beato foccedettero altri cinque Vefcoui ce- 
lebri in Santità , Paterno , Loculo > Bubuico , Cera-, 
mantiojC Maflìmo,nel cui tempo (à fentire di Manlio) 
à tempo di Clocario, fecondo Re di Francia, e Padre di 
Dagoberto Magno intorno al cinquecento (et tanta , 
il Vefcouato di Vendonifla fù trasferito à Coftanza » 
allhora Dagoberto con regia magnificenza accrebbe 
le rendite, Oc i priuilegij, Oc aflegnò i Tuoi Confini nel- 
la vicinanza di lette Vefcouati cioè di Augufta 9 
Spira , Argentina ^B^fijea,, Lofanna , e Coirà . 

, Dopò Maflimp.yl/cimo.Vclcpuo di Vendonifla , c 
primo di Coftanza , giungono fin* al prefente i fuccef* 
fon Prelati di quella Chicla ai numero di cttant'uno l 
c benché tutti fiano (lati laccoiti con lòm ma dili- 
genza dal Dottore Lorenzo Ber finger principale^ 
d'Vrania , e Canonico di Coftanza , non .pero, 
tutti verranno qui polli , per Sfuggire la caccia di te* 
diofa prolillì tà , e fi farà rimembranza de' più raémch 
labili, Oc inlìgni , . in.' 

Si ofFerifcc primieramente San Gallo di Scoria Ere^ 
xnita , e Predicatore infigne , che crouandofi al lago 
Acronio fò chiamato alla Sede Coltanticnfe ; ma egli 
humihllìrao rifiutandola per fod>sfarc al Clero , & 
al Popolo alla prcfcnza de* Velcoui , Arhanafio 
Hemctenlè , Thcodoro Auguftoduncofe, Alberino 
Lugdoncnfe , c Gonzo Duca di Sueuia , diede/ 

Pd la 
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la mitra à Giouanni nobil Rhèto Tuo iìifcepolo ; cho 
poi morendo nel 74É» fi acèlamo Beato dal 'Popòltr 
ammiratore de fantilfimi Tuoi coftumf sfcnol “iiii'jy $ t.j 
Giouanni terzo Abbate dell' Augìa maggi ore, e di 
San Gallo fu da Pipino Redi Ftancfa nomitrato Vefcò- f 
uo diColtanza nel 7 ffo. e litenute le Cadette Abbatte 
le fotcraffe alla Giunfdittione della Sede Còlli ntienfiv 
lafciando per priuilegio di Carlo’ M %titj tlbéra a Mo- 
nad l'elettione de^P Abbati , j qual?da Adìf altro che 
dalla immediata Romana Sede haueOCTO dipendeni 

Za » -'T 

« Dell’ottocento tredici fu creato Vefcotio VVefbkò : 
Monaco di San Gallo, che fece il fuo Monaftcro cribu-^ 
tario alla fede di Coftahza di vn Caùàllò , de vn’ oncia 
d’orapercialcuA ’^nitò. ~3 f,L,, 3* 

t 'Venne chiamano à quella Mirra Jafomone g»à notò 
per fanscdi gran pietà , ^nfentré ancora di priuata-fò?-^ 
tunaiondò del loovrr Collegio di Canonici Regolari 
ad honorc del Protomartire Stcfano,chiarrandola dal ' 
proprio nome Saimonlùch , 2 è quando fò'poi Vefcoutf; ‘ 
di Goftanza, trasferitolo nella Citti,il donò à Canònici 
Secolari . Lo Hello per viuere in vna quièta titrra^v l 
za edificò poche migliailungi dalla Città il Borgo , e 
Chiefa di Bifcufzella , ò fptfcopicelia , ch’è quanto^ 
dire Cella del Vefcouo in horiore della Beatiffima 
Vergine , e dcl.MarrireSan Thetìdora, il cui Corpo fé 
trasfenrui » fotmandoui prima* Mfcnaftero di Benedet- 
tini f c pòfeia Collegiata , com’hoggi dura . 
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r ilA», AnCR^bMoriQl! o si*d~> 

Manco hell^coudp^onp della fua dignità in R a *. 
tohcella Santo^ttpjfo Alemanno,,thodcl * jo. e£ 
iendoVeiccuo di Verona rinunciata la Mitra, inha-« 
m alla «uà del Ugo infè» 

nojc di CoItan^^cd_i£catqui vn Monaftero dcli - 

<4i5» anni lentamente viflèiui» 
dentro ,, Jn quella Chiela^ che di prefente ancora dal 
Fundatonj fi chiama Rutolficella, e fùpoi di Mona- 
ftero CoIlcg.au, ripofe i Cqipi de Santi Martiri Ane- 
llo e 7 hcoporrpo , chefccocja Tfciygi co 9 dufle , e 


da Venccia dell'offa d, Saracco Eua^aFhU 
ra lotterrare , c nafeofe per li pericoli della Guerra . 
Flou nel 8 8 c fìhpra rAr k Cnr» Ai Lf. _ r. «•'_ « i 


Fiori nel * fi j Gherardo Core di Hapipurghdi quel-’ 
“iMi 1 AaMMW & » lui dormente 

S. Marco, auuifandoli , che fa-. 


c^Oc dail' Abb^tc , %11’^ugia maggiore cambiar di 
luogo Uffa fue, che dalla hum.dui corrcuano pen- 
colo dimarare, & alla dimane andoflèoe ali* Augia , 
oue nd luogo accenna jo|i ritrouòl'offa , chedifeoper- 
pi ero odore, d», Paradilo . Traportolle in altro - 
luo^ofcpra ,n Ai**, c rjuindii p£bi meli iC -, 
Ohcrardo mantcmtore di noftra fede mori Martire 
folto la crudcltà dc Nqrmandi . . 

Salomone terzo aTlcuato nel Monaftero di S»nGal- ,, 

vg^P#9«^J,n4o^co,r f condp Ri di Francia, 
effe lo benchijo largamele ; rpa fouuenendogl, fedol- 

°top* San Gallo, nella cui vicinanza fabricata vni 

* Chic- 
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Chtcfa in honore'&ella &roce , eMi San Magno lui per 
qualche tempo alberga ; ma non guari poi in habito 
Monacale a piedi nudi porta fi al collo vna cadetta d’- 
oro fatta in forma di Cappelletti piena di fantcrreK-^ 
quie, che dall’Imperatore Arnulfo Hebbe in dopo : en- 
trò con folcne rinuntiadi quanto ci poflèdeua nel Mb* 
naftefo vicino , (upplicandb l'Abbate d" edere per 
iomma grana annouerato fra il numero de Tuoi Mo- 
naci , com’ ottenne^. Non andò molto , che rrnuncra- 
ta i’ Àbbacia da quel medefimo , che T accolfe ; Ai dal- 
1* Imperatore Arnulfo data a Salomone, c di qucfto 
premio non contento , per meglio guiderdonare ì fuoì 
meriti, il fblleuò alfa Sede di Coftapza, e diegli dodici 
Abbatieingouerno. L. , . A* 

'Giuntò a cosi mirabile Sancita > chàtrà 1 altre./ 
fue opere marauighofe raccontati, che trattenendo; 
fi in Roma per affari della fua Chiefa , defìderò di 
trouarfi p cr l a Settimana Santa alla Folitudine del 
iuo Monaftero; nc potendo fperar di giungerui, : 
fé non a volo * poiché era^iunta la Domcnicadcllc-* 
Palme , poftoficdntattodò in cablino con vera fi- ; 
danza , òhe Dio gli dtìtìeffò io qualche maniera accor- 
ciare la ftrada, valicate ad vn tratto le pianure, & A Ipi, ^ 
fi trouòcon luoi Monaci di San Gallo sul imbrunir 

della ftfi*. V ■' 

Non mancata nò ab Santo per reta cori 5 P 
riferire della Cfcmtóa Augienfepat^arcerida ‘ • 
toldo i Ù Erchingoro^Duchi dilucida con infinta » 
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ch'rgJi p^fledcflc alcuni beni donatigli dall’ Impera- 
coi c Arnolfo Carlo Crallò » e dal Re Corrado fpet- 
tanti alla Camera Imperiale; ma fcopeita la calunnia 
dal mede fimo Corrado , ei condannò a morte giacca* 
fa tori ,.e liberò il Vefcouo , che poi nel $ 1 8 , mori con 
iifiima di Santità. 

Del trentacinquc (òpra il nouecento fu eletto Ve* 
feouo Corrado Conte d’ Artoiff , e vifle in quella Se- 
de quarant* vno anno . Riufci di mirabil Santità , co* 
me quello, che non ambì quella Carica; anzi ri fp- 
Imamente ufiùtandola , fù di mcllicri , che Vldenco 
Vefcouo fli Augufta il ne ce Ulta Uè a riceuerla. Fon* 
dò de proprij bori , e dotò la Chiela Collegiata di San 
Giouanni, c la Parrochialc in Coftanza, & apprcifo 
la pjuhedraìe la Cappella di San Mauritio fituaa 
ta .nel Cimiterio , ,dou’ egli , non in lontuolo De- 
porto, ma in mezzo de pouerelli cleflc fua fe poi- 
tura v ?abricò il medefimo vn magnifico Spedale, 
portando egli , come le falle vn vii mccanico , pietra , 
legna , calce , e fimiglia mi materie bilogneuoli alla_j, 
(buttar^, e nelle diuotioni indefefio, pellegrinò tre 
volte oltre Marea vifitari fanti luoghi di Paleflina,' 
Celebrancb in giorno di Pafqua, caddeglivn ragno 
nel .Calice, & egli lenza curar pericolo di vita il 
beuc col Lingue di Chrtflo, riputandolo lufficiento 
comrauelcno, c non molto doppo auanti di porli a 
tauola gli yfcì miracolofamente di bocca . Cami- 
naua lu ’1 lago di , Coilanza , come fopra d vn pia- 

ni&mo 
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nJflìmo lamicato , ne Iafciaua pedate dentro fìL w , 
ne T acque lafciauan ne fuoi piedi orme di humidici ; 
ma quel eh’ è non meno miracolofo , caminaua còlla 
fpirito alle cofe forare, c reuelauale come appunto 
haueuano ad accadere . Vna delle pifi infìgrtrreucla- 
rioni fi fu quella , eh’ egli hebbe nella* éM%àÌjbn8 
della Madonna dell ’ Efctnd : , cóme Blbriarhéntc' fegge- 
ralfi a fuo luogo . Fu mirabile propria* ciò che diffe ad 
Vn Giouine chiamato Gherardo, trouandolo adagiato ' 
sù là fua fede , annunciandogli , che troppo a buon’ho- 
ricgli 1’ occupaiia douendo precèderlo in efTa Gami- 
nolfo , a cui pofcia fiiccederebbe Véfèdbo,e "Santo; 
Donò quefto mirabil Prelato la maggior parte de Pa- J 
terni beni alla Chiela fua fpofa , e mancò nel 9 7 e. 

Gherardo Concedi Breghenzi ccAx&gf/ venne da , 
Corrado profetizzato ) del 9 fri; fu Vefcòbifr di Co-' 
flanza , & eflendo di fingolar Sihtità vcniuitVicohò- 
feiuta la fua innocenza fino dagli vccelletti, che*Ì4' ; 
dormo a dormo volauano a prender cibo dalle fue ma- 
ai) Tempre intente a /occorrere con larghe clctnòfidcS*' 1 
pouerelli 1 , a’ quali il ricco fuo Patrimonio diftribui. 
Non pagod' halucr difèfà la Cattolica fede! é liberti v 
della Chiefà, volle di più arricchirla con fagfe fabriche/- 1 
come fif il Monafterb di Pctrufa , che vuol dire Pétri « 
Domus , il fondò nel Borgo di Cofhnza , e per diuo- 1 
«ione , eh' egh hebbe a San Gregorio a Benedettini^ 
diede. Ampliò le rendite a iCannorticati della fbaj 
Catedràle, cucila Tetra» dr Zorzach tfcfCoittàdodi * 

Bada 
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B^di fjift cui lì fanno due delle più celebri fiere dcìi'-, 
A le magna ) fondò altro Monallcio di Benedettini , 
hoggi ratto Collegiata , 

Mentir' egli aililleua alla fabrica de' ludctri lupehi-, 
cadde vn Muratore da parte cosi alta , clic per la ca- 
duta fpiroj ma egli fattolo portare nel Tempio , tanto 
con fue preghiere j adoperò, che gli ottenne vita da-. , 
UIO, Se ordinogli , che di nuouo l' iricornipciata fab- 
bnca profeguiflc . 

Ottenne Gherardo da Papa Giouanni Sello il Capo 
decanto Pontefice, e Dottore Gregorio per condurre 

R°nm gnÌ /f ,qU L a in Coftan “- dl cheauuedutifii. 
,d ° cn, * d * P erd « fi grande Telerò, lo fegui- 

vedend C r“ a °’ c o , ]&S ' ankro a Pimenta , fi cho 

vedendoli a periglio di perdete la tanto amata reli- 

qu,a voltoli a Dio con preghiere vide ad vn rr a .,o 
diuiderul acque del Pò i 


?? t0D0 * l (c B uirI <V* Parodi. 
rehélG C' 9 U À P, crt .^ c 1 Ozonici bramolì di poflède- , 
■ | . 'jj' d ianto Corpo , non voleuano efe- 

guir la volontà del moribondo Gherardo , che fcclfc, 

fi*a Jj!ÌH1rema ^ J ‘ Petr ‘ Domut * d'Wnuti 

rat ebLr r i” P P . UOtero ■Puou'te , e trafeor- 

«ralecL fi all fincht / iuoId «f» Aderta Chie&v&a 

■ c Sg lcrl » c rohulli d.ucnpcro i portatori • ■ 

In tutto il viaggio che feceli nella funebre proceffione! 
«a veduta fopra la iacra tefla del Defunto Setolo ag- 

a girarli 
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girar fi vna colomba, che poi {parità lafciòlaria profii* 
nata di vn*ammirabir odore : , tatti Argomenti delia. 
Santità di Gherardo, che nel 1134. venne canonista* 
to , e la fua feda fi celebra à 17. d’A gotto . 

Celebre in Dottrina tra Vefcoui di Cotta nza fi fò 
Vuermano Conte di Diligen , e Kiburgh nel 1 o r C. c 
(crifle la vita di San Pirmano Vefcouo Meldcnlc , rac- 
contando in cttà , come il Santo purgo l’Kola d’ Au- 
gia maggiore da vna pcttifera moltitudine di fcrpenti 
con vn legno di croce , e fece featurire fontana mira- 
colofa : Onde Carlo Martello fi motte a fondami quel 
prineipabttìmq Monaftero . 

Grimaldo Barone di fìontterten Conucntùàlc d*. 
Pnfidlen per fauorc dell* Imperatore Henrico hebbe 1 
la Cathedra di Coftanza l'anno toft^e frc‘t là (lima , 
eh’ egli focena de cottami, è bontà di Grimaldo diedc- 
gli in cducatiòne fua figlia , che poi venne (polita 
aHodòIfo Contedi Habfpurgh . Cadde in tempo di 
quello Vefccuo la Cathedrale , & egli procùrfe di farla ; 
ergere più che mai bella, c lontuola dalle roùinc, c> 
con la iolenne adunanza di molti Principi la confagrò , 
benché non anche finita . 

Gebhardo terzo Duca di Zerìnghen era sì lontano 
dall’atnbire le fagre dignità , che vdita la nuoua d’ettec 
eletto Vclcouo di Coftanza, come per infelice annun- 
tio ne tramortì . Fù quello Legato Apottolico nella-» 
Germania in tempo , che dall’ Imperatore Henrico fi 
moleftaua la Chiela; onde poi fu, che non potendo 
^ f lmpc- 
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I* Imperatore taffèrire, le animofev'e ri tata te paiole di 
Gebhardo , tanto per hrezzod’ Vldarice Abbate di San 
Gallo fa lo congiunto lo persegui , che fu necefTitato ad 
abbandonare il Vcfcouator 1 ; Te -cedere aHc violenze.- li 
medefrmo Vdalrico mòleftando con r uine,& incendiai 
Contorni di Coftanza*' sforzò i. Cittadini par uggi ani 
di Gcbhardo ad accettare per, Ve&ouo Arnolfo fuo 
Conuentuile ; ma tòlto ad Henric$dàlproprio figlio 
l'Impero, fu richiamato alla foa Chiefa Gébhàrdo , o 
fino all' anno di iua morte ino, ^tantamente 1 *l, 

ieffó. . rVnhi-.r jfndÒ ojauorJlu? ! 2 i iBnoD.*piOOJ 

Vdalrico primo nato Contedi Diiingen^rfiibùrgh 
attenente di San Vdalrico Vcfconod* Augufta , hcb- 
bcla Chiefa di Coftanza, ed intento ad opre difa-n 
gca magnificenza crefic da fondamenti fuori dqllaJ 
Città l’ infigne Monafiero di Crcziiogen, e dotatolo 
del proprio Patrimonio donollo a Canonici regolari 
di Sant' Agoftino , che nel 1 6 3 3 . Io perdettero barba- 
ramente taccheggiato , ed atta, dagli Suezzefi. Fu 
dallo fteflò Vdalrico rifrabricato , e iitartitofcHofpe- 
daledi SanCorrado.bcui canonizzatone egli otten- 
ne, e mori nel ira 7^' ' - 

Hermano primo t Barone di Arbon , gouernando 
con gran bontà il Vclcouatp di Coflanza , molto 
tafferie dalla barbaria di Corrado .Duca di Zeringen» 
che gl'abbruggiò 1 Caffolliditanfcn , e dritti , di che 
non tardò il Duca a riceuernc il meritato caftigo , poi- 
ché ncl^i Dieta di Corrado Ee in Coftanza., poftofì 

£ e di (era 
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di fera a giacere {ano. Ac allegro, nella vegnente matti* 
na fi rrouò morto . Contribuì Hermano grande lòm* 
ma di denaro tolto al Tuo Patrimonio in beneficio , & 
accrefcimento della fua Chiela , a cui aggregò il Bor- 
go A qui (grano , & i Villaggi Val tinge n , Macellari, e 
Milhaufcn , e di pia edifico fuor delle mura vn Mona* 
ftero , che donò a Benedettini della natione Scozzefè • 
Poiché al Re Corrado fuccedette nell* Impero Fe- 
derico BarbarolTa fuo nipote ; quello connuoua bolla 
racconfermò la prima di Dagoberto Re di Francia in- 
torno a Confini del Vcfcouato Conftantienfc , dopò 
che Hermano, manco del nlu ^ ■ : r : V/ s 

Rodolfo Secondo Conce nato d’ Habfpurgh fò elee] 
to Velcouo di Collanza , quando 1 * altro Rodolfo fuo 
Cugino venne incoronato Rè de i ftomani, & a fuoi di 
venne inuernaca li rigorofa , che tutto l* Acromo Jago 
agghiacciò , e leguirono dodici terremoti . 

Tenne la Sede Epilcopale Nicolò Nobile di Ketin- 
gen nell'anno 1334. Prelato inchioatiflìmo alfoccor- 
fò de poucrelfi . Il che principalmente moftrò, quando 
inondata la Città di Collanza per le crcfciute acquea 
del lago , che nelle loro Calè aflcdiauano i Cittadini x 
diede a tre mila poucri cotidiana prouilìone • > 

Intorno a quelli tempi furono abbruggìati in Co- , 
ftanza , enei luoghi conuicini tutti gl Hcbrei, cor- 
rendo publica fama ,chc haueflcro attodìcate 1 acque, 
dalle quali hebbe origine la gran pelle , che di Alefl»ì 
gna videa , pct tutta Europa fi dilatò « » ’ 


S A C ft Afc ? J 

Io tempo , ch’ersi Vefcouo Vdalrico di .Pfcflerhart 
Cittadino Conftantienfc.vennero dall Vngheria nell'* 
Alemagna Superiore i flagcllanti,che due volte ilgioc- 
no , & vna la notte fi battcuanoper placar ( comedi" 
ccuancflì ) Tira Diuina ; ed erano ialiti al ; numero di 
. 4 * oo o j ma (coperti di danneuojì opinioni intorno a 
particolari articoli della fede » dal limano pontefice 
Clemente furono poi sbanditi . o * : o%>, ; $i UU 
' Allhora che -vide Vefcouo di Còlta nza Octone> 
MarchcfèdiHochbergh del 141.4 ; fù celebrato il fà- 
moio Concilio Conftanticnlc , ed in eflo eletto Pontc- 
fice il Catdinal Ottone Colonna detto Martino Quia» 
ta% intcruenendo. l'imperatore Sigi! mende, vintino- 
ne Cardinali, quattro Patriarchi i quarantafette Ar- 
ciuclcoui , duccnco ieteanta V efeoui , c cento fefianta** 
nouc Prelati, fic Abbati, con gli Ambàiciatori di 
tutti i Re, e Principi, evi fi anaouerarono 40000* 
forateti. £ .. \ 

Crebbe fi adimifiira il ludo , e pompa de Vefcoui 1 
che Hcnrico Barone di Heuen entrò in Coflanzaa pi- 
gliar il pofledo del Vcfcouato con la comitiua di 
joo. Caualli. 

Infelici tempi furono quegli , ne i quali fu Vefcouo 
Vgone de i nobili di Landenbcrgh : poiché in efii en- 
trò appunto del 15*4. nel paele degli Suizzerì i’here- 
fia, cne fu Auttorc Zuinglio Parocodclla Terra di 
Einfidlcn , che ammogliandoli con tanto vitupero dei 
Saccrdotio , fparfè prima la fpirituale contagione io 
* ■. Re a Zurigh, 
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iZurigh^ &in Berna . Ageuolé cofa riufct all* empio 
4l ingannare quei fernplici Popoli con io fpeciofo pre- 
cedo di- Chrifhana riforma * poiché miichioiiui 1* in- 
«ereflèdihaueifi a godere le copio le entrare dei Mo»- 
naderij , e luoghi facci , che furono con facrilegio oc-' 
cupati* ; iA Aìri crebbe fi fatta pefte fbpaenrata da molti 
Adonaci, Preti , e Frati , che prima rilafiàti ,rfcanda- 
lofi abbracciarono l’ occafione di prender Moglie ,c* 
due Religiofi ftà gl’ àhri ;per gola di guadagno , fece- 
ro in Berna parlare vm (tatua della Madonna fopra l'- 
effetto deH' Indulgenze ; ma dell’ inganno auuedutifi 
gli Berne fi punirono con le fiamme la loro feode • Prcv 
videro i Vcfcoui di Co danza > Bafilea , -Coira ,'é lor 
ferina y con gl' altri Cantoni Cattolici la rouina, che 
fopraftauaal paefe , o per ciòpc riavere»-» Ziirigani,e 
JBernefi, che fi adanaflèro in Bada a generale diiputa, 
alia quale comparuero per liCattolici Mclchurein fufl 
fraga neo di Coftanza, Giacomo Fabro, Tomraafo Mu- 
derò , Giouannr Ezhio, & Otmaro Lucino famofi 
Teologi , epèrla parte heretica, nonfidandofi Zuin- 
olio di comparimi , benché con Saluocoodotco , ven- 
nerui Occolampadio , Vlderico Studer, e Bartoldo 
Haller Canonico Bemefc Apoftata. Doppo lunghe 
queftioni conuinri l.Zurigaoi,e Bernefi dal dottiamo 
Ezhio fi arrefero, abbracciorono vnitamente per 

decreto publicoi fette articoli difpncaci. , ■* 

Ciò non ©dante nel feguente anno 1517. di bel 

quouo vacillarono nella fede Berocfi , c Zurigani,£ da 
^ Occolaxn- 
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. Occolam'padio furono inftigati quelli di Bafileacol 
fègiritò dei Sciaffu£tni,e Sangalle/ì, e con nuòua Dieta 
in Berna conchifero il contrario di prima ; Si dichia- 
rarono feguaci di Zuinglio , c di Caluino , con ludetti 
anche i’ ìfteflì Conftantiefì ; onde. è, che il prima frut- 
i(d della nuoua Religione fu il Sacco de i Tempi} t, 
■doue ft abbaoeróno Jc Sacre imaguii, eiì predarono 
‘gli arnefi più pretiofi. 

< _ Tuttauia il Zelo della Cattolica fede moiTe quei di 
Lucerna vVrania , Suitz , Vndcrualden , e Zugh a ra- 
dunar d’improuifo nel 15 \ ^cinque mila Combatte n-* 
ci , ed aflahre quei di Zurigh , i quali campeggiauano 
con venti mila, e diedero agli heretici fanguinofa feon- 
fitra, vccidendo l’empio Zuinglio nella battaglia.!. 
Quella fortunata vittoria ottenuta a Capei , fu cagio- 
ne, che iZucigani rendeflero al proprio Abbate il Mo- 
naftero di San Gallo con tutti gli altri delle Prefettu- 
re communi di Turgouia , Rhintal, Bada , e Frie- 
nempter a loro Prelati , reftituiti con patto , che po-, 
te fiero godere le loro entrate anche ne) Paefe de Pxp- 
" tettanti , come hoggi anche vien’cfl’eguito . . > 

- Giouò molto quella medefima vittoria , amante-' 
■nere in fede due popolacittìmi Cantoni di Solodoco , e 
Triburgh, che molcftati da quei di Berna Ci poteuano 
aftringere a mal partito i ma grandemente mancarono 
alla loro buona fortuna in non profegutre la vittoria*» 
incominciata , con la quale poteuano aftringere gli 
sbigottiti hcreùci a lafcur le dannofe, loro nouiJÙ 4 
» . nc 
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ne fu lènza biafimo de* Regenti l’acconicntire sì fàcil- 
mente al Landifrid, che vuol dire pace publica del 
Paefc , dichiarando, che ciafcheduno de’ Cantoni nel- 
J abbracciata Religione pacificamente fi trattenefie . 

Hebbero le colè della Religione più felice fuccedb 
In Conftanza venti anni doppo , quando l’imperatore 
Carlo Quinto^ e Ferdinando Re de* Romani zelanti!* 
fimi della Religione Cattolica, alla cui diftfà paioli 
nati gl'Auftriaci, prefa à forza darmi la Città, nc (cac- 
ciarono A Predicanti', richiamarono alla tcfidcnzL» 
Chriftoforo Mczler all'hora Vefcouo , e con eflo i Ca- 
nonici, e Reiigiofi, che poi cattolicamente viÙèroi 
Cittadini,.' •. • -A:» , i. * 

Al Mczler lucceRc del 1 3 «. Marco Sitìco Conte 
di Altemps Cardinale , e Nipote di Pio Quarto , che 
conformandoli al zelo di San Carlo fuo cugino verfo 
la naiione Suizzera , fi fpogliò della facultofa Abbatia 
di Mirafble nel Milanése i Accioche al mantenimento 
del Collegio Heluetico s’apphca flè, i cui Alunnido- 
ueuan e Aere per la maggior parte di fua Diocefi . 

Palsò il Vefcouato per via direnuncia dall' Altemps 
al Cardinale Andrea a’ A u (Ir lanci : j 8 9 . & hebbelo 
infino, che pellegrinando à Roma per l’Anno Santo ria 
conosciuto fi degno Principe fra i poueri deU’Hofpeda- 
ie delia Trinità , e riceuuto con accoglienze conuene-. 
uoli a' Suoi meriti , tra poco piamente (è ne moi ì . 4 
Succeflègli Giouan Giorgio ab Helueil, che le bene 
non tenne a Vefcouato più d' vn triennio , giunte in-» 

breue 
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breue tempo a fi gran bontà chriftiana » che In morte 
la diluì faccia pallida in vita » ned mento con meraui-i 
glia fparfa di colore di rofe , & egli fu , che nel i so j* 
introduce in Cofianza la Compagnia di Giesùja qua- 
le ha fatto indicibd profitto per mantenimento della.* 
Religione Cattolica . . V . 

Doppo l* efimto Giouan Giorgio occupò la vuotai 
Sede Giacomo Fuger Barone di Kircrabergh,chc ricco 
di Patrimonio per non gittarlo in tuffi a impiegollo in 
opere pie , edificando il Monafiero * e Chiefa de* Ca- 
puccini : fece L‘ Altare Maggiore del Duomo di legno ' 
fòpradoraro con vna gran tauola in mezzo , che in ve* 
ce di pittura ha fiatue * e finimenti di argento, opra.* 
veramente di regale magnificenza » Eftinfc tnoJudc- , 
biti » e fodisfece al debito di buon Pallore x adunando 
la fua greggia in due Sinodi ,a*quali concorfero i oo* 
Graduati per la riforma della Dioccfi » all* vltimo do 

3 uali interuenne Monfignor Nuntio Scappi Vefcouo 
i Piacenza, che molto s’affaccendò perinftituir* va 
Seminario in Cofianza } il che quando fi fofiè adempi- 
to i haria portato indicibile giouamento . Poiché quc-\ 
fio Prelato hebbe con raro efièmpio vifitaca perfonal- 
mence la fua Diocefi , cola non cuftumata in Germa- 
nia % oue qucfla funtione a Suffraganti fi rimette» mo- 
ri del 1 tf * 6 . > c lafciòalla fua Chiefa tutto il fuo T he- 
foro di prezzo inefhmabile , per la quantità de chri- 
fialli, e vafi d’oro rempefiati alcuni di pretiofe pietre ». 
ccon clli i Cuoi fòmuofi paramenti * 

Succe- 

- -j 
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Succedeteci quello Vernerò a Presbergh confegr^f 
co da Monfignor Nuntio Scappi • ma noa viflc più che 
va* anno in quella Sede , e ne prete il poflefib Giouaa- 
ni Truxes Conte di VVolfegg nobiliflìmo Sueuo Ca- 
nonico di Colonia , Argeptina , e Coftanza dell'ifteflò 
ramo del Cardinal Trufccs Vefcouod* Augufta , chcZ» 
tenne in freno gii Herecici ,ccon zelo, coltanciffimo 
non volle mai acconlentire al dannofo interim d* Aie- 2 
magna. ti.. .... 

Giouanni adunque prefo , c’hefebe il pbfleflo fù dal* 
[•Imperatore affisine co'l Conte "dì Monteforte (ujo 
C ognato eletto Cómmiflario ai Duca di' VVirtem-" 
bergh a pervadergli h refticutioae di' tanti Monafteri 
occupati y e non molto dopoi confulyfto meco il foo 
pendere , ìntroduflc nella Ciecldi • Ltndó Gè fui ci , 

Capuccini , dalla cui bontà , c dottrina fi poflono fpc, 
rare buoni (uccelli 

Eflèndomi abboccato con eflbin Marfpurgh del# 
jtf3r. in virtù di vn Breue Pontificio, impedì, come 
capo del circolò Sueuìco , che il Coriuento diFranc- 
fort non haueflò’éffctto , conofcendofi pregi udicialc* 
alla Religione Cattolica , & all’ Impero . • \ 

Quando nel t 3 a. nelle Diete di Lucerna, e di Ba J i 
- da frprocufaua da me di efcluderc la cófederationc rf- : 
cercata dal Re Guftano di Suetia coò Cantoni Catto*' 
licì per mezzo del Ralchi (uo A mbafeiadore , i Can- 
toni Protettami per nccefficare i Cattolici adabbtac- v 
ciarla , com’ effi bramauano tji fare , prefero a traua- 
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gliaré il v Vefcouo di Coftanza nelle caule inatri rno^- 
niali, e colla tionc delle ParochicinTurgouia/dou’ e 

rr.ida la Religione ; perche in tal guifa i Cattolici 
atterriti dail’ vnione , che potèua leguire con le vicin- 
ile Armi Suezzefi , faCcflero a lor volere , ma di pa- 
ri , Si il Vefcouo , ed i Cantoni dettero fermi , quel- 
lo in mantenere il fuo lus , c qucfti io non ammettere 
4 ’ alleanza » 

Nacquero perciò in breue delle nouità ; poiché-» 
nel 163 3 . conceduto ( com’è parerò commune)da 
Zurigani a Suèzzefi il parto al ponte di Stein (opra 
il Rhenò , il Marefcial Orn li ritrouò d* impro- 
uifo a quindeci d’ Agodo con grolla Armata lottò 
a Coftanza , nel cui artèdio il* valorofo Velcouo 
ftmpre a le, & afla Ina nafeita corrilpondente, fe- 
ce gran colè . Da Lindo , ou’ egli erafi ritirato , 
mandò continui foccorlì per mezzo del Colonello 
Kunigdi Friburgh libero Barone di Bilens, all bora 
Gouernatorc di quella Piazza , foldaro di fperimenta- 
to valore per carrche principali hauute nelle Guerre-* 
d* Italia, e d* Alemagna in lèruirio di Ccfare. Per- 
derteli Vefcouo in queft* afledio la ricca lua Supel- 
letile forprela da Suezzefi , mentre di Codanza.* 
nauigaua a Lindo, con tutto quedo più d egni 
altra perdita gli pefàua quella delle più principali Re- 
liquie , c tra quede dell* oflà di San Marco, elebcn*- 
io ne procurai con ogni follecitudine la reftitutionc, 
per mezzo de Minidridcl Chridianidìmo, curcauia 

Ff non 
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non fi rihcbbero , che maltrattate , e confuti? i V ; 

I In occafione di quello alTedio meritarono fomniaj 
lode quattro Cantoni Cattolici di Vrania , Suitz , Vn- 
derualden , e Zuch , i quali fecero efferato , e lo con- 
dufiero ne’contorni di CoIlanza,per liberarla dladèdio» 
come adiuenne , temendo l'Oro d’ altri motiui } poi- 
ché s* intcndeuano pronti que* di Lucerna , Friburgh, 
e Solodoro ad adàlire i Bernefi, per diucrtir? 1" Ar mi di 
Suetia . 

Tofto che Sua Santità hebbe da me auuifo di quali 
pericoli fourartartèro a Cortanza , ed a tutta V Helue- 
tia Cattolica a con zelo , e liberalità /ingoiare ofterfc 
( oltre le Decime Ecclefiaftichc ) anche opportuno ioc- 

corfo d’altri denari. ^ ^ 

Ma per fauellarc doppo de* Veicout, anche del Car 
pitolo di Cortanza : egli c pieno di effempiari perfone, 
diuife in Nobili, c Dottori , fc bene ventiotto efler do-^ 
uerebboni Canonici, non fono di preferite più» che» 
diciotto . 

• La collatione de* Canonicati non al Vefcouò 
fpctta y ma al Capitolo ne raefi Epilcopali > e di ordi* 
nario fuole eleggere nobili (oggetti , e non Dottori , 
che poi » come graduati > fono porti dal Pontefice nc* 
(uoi meli . 

Principali Dignità fono quelle di Decano , e Pre- 
polito j e quella arriua ad otto mila feudi d entrata , c % 
di pre/ènte la gode il Principe Madimiliano di Bauicr 
la * vno de figli del Sereniamo Duca Alberto . 
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c . Éper finirla dirò , che quello ampio Vbfcouato ab- 
braccia grande quantità di luoghi-' facri , & auanti', 
v. che l’ hcrefia facefle nido in Germani*,. fi contauano 
3 ;o. Monafteri di fui Dio ce fi : dicialette mila Sacer- 
doti , c mille ottocento Chicle Parochiali , non ha- 
uendo più d’vna fola Parochia , fu Città,. Terra, ò 
Caftello*)?! > 4 & < ; 

Dopò te rouine accagionate dall* Hcrefia G reg- 
gono anche hoggi in piè quaranta Abbacie di Bene- 
dettini, Ciftercienfi, e Prcmonilratcnfi, annouerando- 
ui quelle , ch’a mio tempo-fi ricuperarono npj Ducato 
di VVirtembergh , 1 5. Comende di Malta , e fette di 
Teutonici , tre Collegij di nobili Donne , con titolo 
alle Abbadeflfe di Principeffe d’ Imperio . Ha vna Voi* 
uetfitàin Friburgh di Brisgouia , cinque Prcpofituro 
di Regolari , due Certofe, venti Collegiate , con di- 
gnità di Prepofito , venticinque Abbatie , e ncue Pre- 
pofiture di Monache parte Benedettine, c parte di San 
Bernardo j 3 j. Conuentidi Domenicane, di France- 
fcane Conuentuali 3Ì. ,dell oflcruanza 19 » e lètte di 
Auguftiniane , j 2., Capitoli , ouero Arcipreture Ru- 
rali , tre Conuenti di San Domenico , fette di France- 
scani Conuentuali , altrettanti di Auguftiniani,due-ì 
dc.l Ofleruanza ,duc del Carmine , crèdi Sant Anto- 
nio , trèdiGuilielmid, quindici di Paolini , trèCol- 
legij di Giefuitì , ventiquattro luoghi di Capuccini , 
e mille feicento Parochie in mano de’ Cattolici , dal 
qual gran numero di membra fi può argomentare 1* 

Ff 1 Digni- 
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Dignità dèi Capo , eh' è la Chiela di Cpftapza per fino 
ad hora balte uoimcntc defcritca. : - 'wv r ; .1 

Del Vefcouato di Sion . > '•>' 


1 4 L Vefcouato Scdunenfc prende la Tua denomina- 
rione dalla Città di Sion Capo, e Metropoli del* 
la Vallefia* di cui il Vcfcouo c nominato Conte-», 
e Prefetto , hauendola Carlo Magno donata nel 8 o *• 
a San Teodolo Vcfcouo Borgognone, & a Succcf- 
(ori della fua Sede ; ma di prefente que’ Popoli fono 
liberi , e fi gouernano a Rcpublica {otto nome di let- 
te Diffeni , recando al Velcouo poco più, che il nudo 
titolo , c l’ honor di conuocar le Diete , & allifterui * 
e farli portare auanti la Spada.* ma abballata , non_» 
potendola maneggiare con la mano della Giuftitia- E 
Principe dell’ Imperio ; ma poco è il Principato , e la 
Giurisdittionc affai meno ; ne palla la lua entrata zo. 
mila fiorini. 

Il Vefcouato ne tetnpi andati chiamolfi Pethodu- 
nenfe , trouandofi , che il primo , che lo reggefio, 
fù San Thcodoro , il quale interuenneal Congrelfo 
de’ Icflanta Vefcoui raguoati ad Agaune in Vallefia, 
da Sigifmondo Rè di" Borgogna per fondami , c do- 
tami il Monaftcro di San Mauritio* e Thcodoro fi 
(òttoGcriiTc neirinftromcnto della londatione dop- 
po San Maflirno Vcfcouo di Geneua , ed a q uc " 
fio fucceflcio tre altri Vefcoui Santi » Fiorentino > 

Qtflan- 
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Coftantió, e Rufo, il quale mancò circa il cinque- 
cento quaranta . 

Eliodoro fu primo Vefcouo Sedunenfe , e gli fuc- 
oeflèro Laudemondo , Amatio ^ Vlarico , e duo 
Aluborghi , & à quelli Altheo Vefcouo iòfiemo, 
& Abbate di Sao Mauritio , ne’cui giorni Carlo Ma-J 
gno prima di paflare à Roma a prender la corona 
Imperiale, volendo vifitar la Cniefa di San Mau-; 
mio , vdì dormendo l* armonia de gl’. Angeli in- 
torno alle Tombe de' Martiri Thebei , e poi voi-; 
le Alcheo compagno del fuo viaggio , che del 190 . 
fini fua vita • < „ 

Altri tre Vefcoui Santi vi furono, ciodTheodo- 
k). Carino, &HeJia, e tutti infieme fino al 16 
' giungono al numero di leflanta tre , cinquantadue 
de’ quali furono Prefetti, c Conti della Vallefìa_». 
Mantenne felicemente la Giurifdittione fua Tem-, 
porale Eberardo figlio del Re Ridolfo creato Ve- 
feouo del nouecento cinquant'otto , ma fìì altret- 
tanto infelice Guiflardo Zanelli de Granges , il qua- 
le del 1^71. y enne da vn x Soldato Vallefàno bal- 
zato giù da vna Torre. 

Nicolò Scbyners eflendo del 14 96 . Vicario del 
Pontefice, Innocenzo Vili, in fpirituale, ctemporale , 
rinuntiò il Vefcouato à Matteo Scbyners fuo Nipote , 
ebe da Giulio Secondo fatto poi Cardinale, e quindi 
à poco Legato in Italia-, c Germania fi refe celebre per 
le due famole molle degli Suizzeri » in acquifto di 
1 Parma» 
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Parma, è Piacenza, & hebbcda Carlo Quinto citò- 
Io di Principe d'impero per fc , c fuccettori della fua^ 
Sedo. 

Zelante della Religione Cattolica tifò Adriano dì 
Reidimarten : poiché temendo , che l’hercfia di frefeo 
nata in Heiuetia paflaflTe da' Berne fi a* Vallcfàni, prò* 
curò, come antico do, òt Ottenne in Pributgh nel 1 5 j $\ 
la fcambieuole confedcracione de* fette Cantoni Cat- 
tolici co* Vefcoui Scdunenft ,e Vallcfani a difefa della 
vera fede Romana , e viene raccon&rmata ogni dieci 
anni , come a mio tempo adiuenne , ben due volte in 
Solodoro , & in Sion . Ma non ottante la confedera* 
tione fudetta , non mancano occulti Heretici in Vai- 
letta , e quelli vennero (edotti da* vicini Bernett , che 
agcuolmente ingannarono i più Amplici con dottrina 
tanto piaccuole alfenfo . Pure la principal cagione di 
quetto male fi e la pouerta de’bent ficij, il mancamen- 
to de Sacerdoti , la penuria di Religiott , e carcttia di 
ipirituali Agricoltori, che purghino, e colciuino la_» 
vigna del Signore Dio . Per medicina di quefto male 
furono mandati in Vailetta i Giefiiitì co titolo di trafi- 
ttone , e vi prefero due luoghi , ne' quali faccuano in- 
dicibile profitto sì per le Scuole publiche, cóme per lo 
zelo particolare del Padre Vagner Nobile di Solodo- 
ro , che da fua cafa daua foftegno à quelli di fua Com- 
pagnia -, ma certi capi fofpcttofi,che Ji temeuano trop. 
po vniti col Vcfcouo ad iatcreflè di quel Baefe, li fcac- 1 
ciarono d impromfo . 


Dall’ho- 
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Dall’hora in cjttd vi fi fono inuiatì da Lucerna Sacer- 
doti efleroplarijche ieruono al bilogno delle Parochic, 
intorno a che ledeuohfiìmi fono i Signori lodoco Pir- 
cher, e Lodouico Schuomacher Scolte tti di quel Can- 
tone, c’hebbero fempre di ciò zelantifiima cura. Af- 
fai gioua a progredì della Rei gioneil Conuento de* 
Capuccini della Proaincia di Sauoia già lon tre anni 
incominciato in Sion , hormai a perfettione condotto 
per le publiche elemofine de’Cantoni Cattolici, i qua- 
li nell’ vlcima rinouatione della lega , donarono alia_> 
fàbrica ottocento fiorini : Singolare premura moftra 
negli auantaggi della vera Religione il Catone d‘ Via- 
ria , & in edb il Colonnello Zambiun Landamano nò 
Ila lafciata lollecitudine , e diligenza , perche fi man» 
tenga la Romana Fede in Vallefia , antiuedendo , che 
quando Heretica diuentaflc, potrebbero iVallelani 
occupare ilpaflò d*ltalia per Io Monte di San Gottar- 
do , & vnitifi con i Grifoni , perla più parte infètti, e£- 
eludere quei d'Vrania . 

Ma ptichc fin da principio accennai , che da’ Ve^ 
feoui di Sion venne perduta la Giurifdictione tempo- 
rale , fa di bifogno il dare notitia, come ciòauueniflè 
Trouandofi adunque nel 1613. vacante la Sede Epi- 
{copale , i due Decani , vn Valicamo , & vn Francele 
( per ladiuifione,che delle lingue Franca, e Germana) 
ilCuftode , & il Cantone in nome del rimanente Ca- 
pitolo , rcuuntiarono liberamente la Carolina fonda- 
mmo della donatione fatta di Vallcfia a’ Velcoui da 

•V' . Carlo 
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Carlo Sfagno, poi confermata dall’lmperàdore Cariò 
Quinto nel i 5 1 1 . al Cardinale Scheyner Vefòouo Se- 
dunenfc , e dichiararono edere li lette Difleni , veri» e 
fupremi padroni di Vallefia, per hauer acquiflato eoa 
l’armi il dominio » e la libertà di Repubhca ^ Democra- 
tica . Quando poi hebbe quella fede Hildebrando Io- 
doco infieme col Capitolo^ proteso al Nuntiodi quei 
tempi gl’aggrauij della fua Chiefa , e (òpra tutto la ri- 
nuncia del Temporal gouerno fatta da quattro foli in 
pregiudicio di tutto il corpo del Capitolo , c quél, eh c 
più,del Prelato . Pafsò nel 1 6 1 x/ Monfìgnor Nuntio 
Scappi in Vallefia , come Miniflro Apoltolico per^ ri- 
durre le cofe al prillino loro (lato , e molto s’affaccen- 
dò anche nel fecondo viaggio^ nel quale conduffeà 
Monsù Miron Ambafciadòre del Chnftianiffimo , la_» 
cui autorità è molta appreflo de’ Valltfani ,c per due 
volte ancora v’ioteruennero gl’ Ambafciadori de’Can- 
toni Cattolici , ma non fi potè ccnchiuderc cofa alcu- 
na . Era venuto il Vefcouo in grandi rotture con li 
Difieni anche per intere ile de fuoi parenti -, ond’ eflì Io 
fecero fgombrare dal picfe , e ridottofi in Roma vi fu 
dalla Pontifìcia liberalità foflenuto per quattro anni 
di sbandimento. 

Alia fine del t 6 50. partendo io di Roma per laJ 
Nuntiatura Heluetica ; pervadendo egli a Sua San- 
tità , che tornando alla fua Chiefà l’ haurebbero amo- 
reuolmente accolto que’ di Vallefia } al Monte di San 
Gottardo trouòil contrario di quello , che fi haueua 

c. . prc- 
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prefóppofto, facendoli incendere i Vallclaai, che fc gli 
era cara la vita, non fi accodale ; ma io tanto con pia- 
ceuoli modi m‘ ingegnai di mitigare l' animo efacer» 
bato de" Vallcfani , che per mezzo del Padre Andrea 
da Surfe Capuccino di merito > e valore , acuì inuiai 
vn Brcue Pontifìcio da prefentar àDiflcni, quedili 
acchetarono, riccuendolo con ogni domita accoglien- 
za , e lo redimirono in incegrum , come appunto ere* 
prima , eh’ egli ne filile sbandito . 

Cosi mantenne!! fino al a <3 4. ; ma tornando all’ho- 
r a i Vallefimi su le pretendoni di annullare la giurisdicJ 
tione del V cfcouojo indurtèro.co’1 Capitolo à cederci 
tutte le ragioni antiche, e moderne al temporal Domi, 
nio fpettanti . Mi affaticai fin* ài 3 S.di rifàpere^n qual 
guifa folle partita quella fegreta faccenda , tanto pre- 
giudicialealia Chiefa , & a tal fine mandai al Vefco- 
uo il CanomcoGottardi da Solodoro -, perfona delira , 
e confidente di quel Prelato, neper quanto fi adope- 
rali di porre in chiaro *il Degotio , altro fc ne lippe ri- 
rrarte, fé non, eh’ egli era in mille angudie, &c in_, 
lomma necertìta di tacere . Mancò quell* anno mede- 
fimo , e fattali conforme 1* antichillimo dile da vna_> 
. quantità di Deputati Laici in nome di fette Diflc- 
ni da .quattro. nominati dcj Capitolo , e del Popo- 
lo 1’ eletcione del Succcflòre , cadde su Bartolomeo 
Sopraffallo di nobil Ceppo • Io all’hora adrinfi il 
Vclcouo , & il Capitolo à produrrei» ceffone fatta 
dall’ Antecedere * . ed hauutala mi protedai , cj*c non 
j Gg fi con- 
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fi confcrmard)bc if Vcfcoaa, fc quella non riuocaujh- 
no . Il che incelò da'Vallelànijfi rifoluettero di predar* 
gli , come a Conce, e Prefetto di Vallcfia, giuramento 
di fedeltà , giouando in ciò molto la pietà del Baliud 
Rorr Regente di quel paefe • . t » b 

: In tale fiato lafciai gl* int eredi del VdcouatO' Sedar 
nenie, quando mi faccette nella Carica ilprudentilfi- 
tno Prelato Monfignor Farnclc Arciuefcouo di Pa* 
traflò,alla cui follecitudine raccomandai quell* affare* 
Nella Carbedrale di Sionv'olcrele quattro Dignità 
di due Decani , 'Cuftodc , e Cantore , fononi àncora^ 
diciocco Canonici , benché non rifedano per la più 
parte » S* eftende a due giornate di lunghezza , & ad 
ma di larghezza la fila Dioccfi . — ; • •' 

Non Iòne in tutta Vallefia , che due Monafieri Ab- 
batiali de Canonici Regolari di Sant* Agofiino : cioè 
San Mauritio in Agaune , e San Bernardo fopra il 
Monte Gione , nel quale fi vfa hofpitalità à chi vi , o 
viene d* Italia : Sonoui oltre di tiò due Coouenti Cai* 
mclitani à Gerunda , due di Capuccini > & vn fok> di 
Monache Ciftercienfi,che di prelcnte con aiuto di eie- 
moline fi rifabrica da fondamenti à Monteolo • 

• iv» 

Del V efeouato di Lofanna • 

I L Vcfcouato Lofannenfe vene così detto dalla Cit- 
tà di Lofanna polla in riua al Lago Lemano , Sc i 
Velcoui prima,' che *’ infettale l'Hciactia , erano po- 

itentif* 
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ientiffimi hauendo ampia s Dioccfi * v che per tutto il 
Bcrncfe dilatandoci paflauxtrc giornate, c comandan- 
do anche in temporale à Lofanna , che di relìdenza-» 
Tpilcopale fatta di pte lente Scuola d’ Herelìa , gareg- 
gia con tempia Genétta. in dilaure nelle vicine Pro- 
lùdete Puoi falli, dogmi •. Contuttociò la Dioccfi an- 
che hoggi ri m afta al Vdèouo , paragonata, à quelle^ 
d* Italia. larcbbclroa delle più grandi , entrando nel 
Territorio di Friburgo ad fot giornata, e mczza } & an- 
che in parte nel padc di Solodoro, la doue fionfee l'- 
antica Prepoficura , e Collegiata de Santi Martiri Or- 
lo ,c Vittore Thebci. i "i : 

il Non G può qui* com‘altroue>fàr racconto de Santi^ 
e memorabili Vefcoui di quella Chie& : poiché i Berg- 
lieli hauendo occupati gli Archiuij , hanno anche pp- 
prede le memorie di tanti degni Prelati y> 11 Vefcouo , 
c’ hoggi viuc , c della nobihdiina .Cala de Baroni di 
VVatuilfatu di Borgogna; perche i Puoi fedeliilìmi 
antenati per non abbracciar l’hercfia di Berna loro Pa- 
tria , pattarono nella. IrancaConrca ^fuggendo la con- 
tagiane. 

Gli rimangono tempre viue le pretenlioni contro a 
Berneft fopra de i beni ingiuftamentc vfurpatigii, im- 
pcroche fc bene la Pacc publica detta .lantfrid con- 
chiufe, ^hie nell* auuenire non li pooe/fórpjù ihdubio; 
iLDominio de Cantoni , è Cattolici!, ò Progettanti 
fu’ beni anche Eccleftaftici ; tuttauia, quelli di Lolaa- 
na a come occupati dopo la detta Pacc , non- fono in 

Gg a quel 
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quel diuieco compre fi , e gl* ideili di Berna iicOn(& 
uno } occupando al Vcfcouo tresca cniiaTcudi annui 
d’entrata. * , : . .k • 

Non riunirebbe affatto imponìbile la rcditudone ; 
cflendoui elle m pio , che 1* vmuerlal Dieta de' dodici 
Cantoni adrinfe in Bada i Bentcd a render Biella al 
Vcfcouo di Bafilea . . r- i 

Di ciò Tempre ToTpettod quegli di Berna, s’ingegna- 
uano a più potere di tener lontano il Vefcouo di Lor 
Tanna » dalla tendenza del vicino Friburgo , e manda- 
rono a quedo Cantone Atnbalciadore , cflortandoloa 
non ammetterlo : maio tempo della mia Nuntiatura 
i zclantiflìrai Fribnrgefì a confudone delT Herefia , fi 
miTcro a mia indanza a riceucrc , & honorar’ il Prela- 
to, ad honore anche della Citta - Così il Vefcouo dop* 
po di eflèr dato piu anni fuori di Tua Diocefì ncll’Ab- 
batiadi Borgogna , fu pure perfuaio a paflàrTene dei 
i a 3 4. in Friburgh , accolto , e nutrito come Pallo- 
re, c per légno di fertnezza egli ha fabricato cala nel- 
la Citta, periflabiHrui danzaranche a’ Succedo» , e 
fra tanto con edempio di (ingoiar vigilanza videa la 
Tua Diocefì. 

Niuna entrata egli edgge dal Vefcouato-, Oodcs 
Nodro Signore gli ha data facoltà di ritenere 1* Ab-- 
batia della Qaricà dell’ Ordine Citlcrcicnfc , dailaj 
quale , oltre il mantenimento di Monaci , trsheji: 
ne mila Ducaconid’ entrata , quando da Pace . MtJ 
le guerre forte nella Frasca Contea hanno ario il 
,, > .-o ‘ : mo- 
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Monaftcro, e ridotti à niente i redditral buon.» 
Prelato. ' 

Dentro a Friburgo, hoggi refidenza dei Velcouo, è lar 
Collegiata di San Nicolò con titolo di Prepolitara , la 
cui dignità venne in tempo delia (uicitata herelìa tra-* 
/portata da Berna , applicandomi! per autorità defc 
Pontefice l'entrate d'vn Canonicato j Vi cdipiùvna 
inlìgne Rettoria, vna Commenda di Malta , tre Con- 
uenti di Francefcani Conuentuali Oflcruanti , cCa- 
puccini.òc vn altro di Sant’ Agoliino,& anche vn Mo- 
nafterodi Monache Ciflercienfi, vn Collegio dellaj 
Compagnia di Gicsù , fondatoui per opera del Nuntio 
Bonhomi Velcouo di Vercelli, e dotato con beni d'vna 
Abbatia Prcmonftratenfc , alla cui /abrica nonfolo 
diede il Publico dieci mila feudi, ma i particolari con- 
cot/èroafarla/òntuo/a, etràgl'altri LodouicoHe- ' 
tardo ne diede dodic mila - 

Celebre in Friburgo viue pur anche la memoria del 
Padre Pietro Canifio, che primo criGiefuiti prete il 
pofleflò di quel Collegio , e v’ introduce le Scuole^ f 
onde vfci mirabile giouamento a Cittadini , e fora- 
ftieri, che fino al numero di 400. vengono ad crii-' 
dirli fotto la di/ciplina di quelli Padri. 

Con chiara &ma di religioia bontà mancò vici ma- 
mente in Lucerna il Padre Pietro Giefuita pur Fribur- 
gefe della nobil famiglia di Gotrauù * del cui lenno 
mi valli fempre in tutte le occorrenze di* con*?' 
trouerlicj . 

Poco 

* ; x " . 
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Poco lontano dalla Città fi troni la nobil Abbati*** 
di Altaripa Ciftcrcicnfe , oltre la quale vi li anouerano 
due Certole , due Cohuenci de Minimi di San Fran- 
cete) di Paula , vn Monaftero di Moniche Ciftercien-’ 
lì » vn’altro di Dominicane fui lago Strauiaccnlc, tuta 
dei Territorio di Friburgo .. t r. fi . - ,i i 


Del V efe ouato di Coira 2 


I L Vcfc ouato Curienlè , cvno de più antichi 1 della 
Germania, trahendo il luo principio dal i o ò dal 
175. com* altri portarono opinione , eflèndofi co- 
minciato à tcmpo-del Pontefice Sant r Deuterio, «*del- 
1* Imperadore Marco Antonino'. 

Primo tra V eterni c San Lucio Re di Brctagni*^ che 
xiceuuto il Batteficno da. Fugarlo /e Damiano inuiat? 
all’ Inghilterra dal Pontefice mentouato, lafciatoil 
Regno per dilatarc > peÌlegrinando,in varij Regni la fè- 
de . Fece grande progreflo conia predicanone nella_» 
Rhetia inferiore, che di quei tempi abbracciaua la Ba- 
uiera , & Augufta , ed io quella Città lapidato , e git- 
tato io vo pozzo 1 quindi fu eflratto } ond* c , che pa£ 
fando alla Rhctiafiuperiore dc’Grifoni dimorò vn pez- 
zo in Stcìghf, hora chiane , e porca della Probinda « 

> Rincolli non molto doppo in loiicaria grotta chia- 
mata anche hoggi giorno di San Lucio , predo alia-* 1 
quale fu edificata Coira , & iui continuando la predi- 
catione deli* Euangclo , c antica traditionc , . che la Tua 
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voce folle vdita da tetre difcolle ben due horè di cami- 
no . Grande popolo chiamò al Batcefimo , di che inui- 
periroil Giudice Romano, fattolo incarcerameli*-* 
Rocca Mar dola, gli diede gloriofa laurea con la morte. 
- A quello Santo non fi troua certa fucceffionc nel 
Vefcouato fino al 4 5 1. a giorni del Pontefice Lcoa-r, 
primo, & allhora gouernaua la Chicfa di Coirà Sant' 
A Timone -, di cui fa memoria Abbondando Vcfcouo di 
Como,- in occafìone di edere interuenuto al Concilio 
Calcedonenfe, ficin vnaafiembleade Vefcouiin Mi* 
lano , a nome fuo fi fottòicriue ( prò me , Se prò San* 
ilo fratte eneo Afimone Epifcopo Ecclefix Curienfis 
primac Rhctiae confenfi ) e da quel tempo in qua fi 
contano * o. V efeoui di Coira tutti huomini legnatati , 

. < Nel. x 170. Federico primo lmperadore diede ad 
Eginone Vefcouo, eSucceflòri titolo di Principe d** 
Imperio , e i Pallori di quella Chiéfa , come tali al- 
l'imperiali Diete fi citano *, Valla c la Diocefi Curicfe, 
occupando lèi giornate di camino in lunghezza , Sciti 
larghezza quattro , confinando con Vckouad di Co v 
danza , Augnila , Brefinone , Como, Verona , e Sion •' 
Comprende tutta la Rhetia de Grifoni, toltone. Po* 
febiauo foggetto a Como i la Valle Venofla<nel Titolo 
fino à Merauo j Vrfèra appretto Vrania degli Suizzeri, 
e le fignorie di Sarganz , VVertembcrgn , & A Ito (af- 
fo, quella di Carcerre, per fino all* acqua detta Kal«» 
tembruner de i Caconi di Suitz,e Clarona fotto Steigb* 
Abbraccia di più il Contado di Vaduz la Signoria di 
>7^ ;Schel* 
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Schellembeigh . alcuni luoghi del Contado di Afc 
regips : «nella Valgouia le fignorie di Bludcr , di Sooc- 
beigh , di Blumencch , e la Valle Drufiana . 

Non mancò agl’ Antichi Vefcoui di Coiraaocheil 
temporale Dominio : poiché morendo del 788. The- 
lone Vefcouo , vltìmo di Tua famiglia, difcefa da quel- 
la nobiltà Tofcana , cne 59 3. anni prima della venuta 

rii Chrifto fuggendo l’infolcnxe dei Barbari, nelhu 

K hetia fi ritirò * inftitui il Vcfcouato hetede di tutti i 
i noi beni , che poi ampliati abbracciarono quello , c- 
ho^gidi poflìede vna delle tre leghe chiamata Cathe- ' 
arale j ò Cadde , cioè Cafa di Dio per hauerui fàbrica- 
ro il detto Vefcouo la Chiefa Matrice cui lo fteflo % 

che li chiamaua , come i (boi maggiori , Conte delia' 
Rhctia Curienfe , -diede i arme di fua famigliaci , 
eh’ c vn Capricorno . -> 

‘ Mentre ne'Ré di Francia durò l’ Impero , furono i 
Vefcoui di Coira chiamati Gouernatori di tutta Rhc- 
tia^; alla quale era congionto il Ducato di Sueuia , de 
il primo Vefcouo Gouernadore fu Coftan2o , * creato 
tale da Carlo Magno , c l’ vltìmo Dictolfo dall* Impe— 
rado re Arnolfo. 

Oltre la Caddòin tempo delIitrcOtroni Corrado J 
Lodouico, e Carlo Quarto imperatori ; furono i Ve- 
fcoui Cu rienfi Padroni de i Contadi di Bormio , 
Chiauenna , che poi caddero (òtto al com mando de i 
Duchi di Milano ma in virtù d'vna dona rione fatta 
al Vcfcouato 1 annou 404. da Mafiino Viiconre non 
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' «Ado de i fudetti' Contadi» mà della Vitellina ,dcl 
•15 i x. il Vefcouo Paolo Migler ne prefe con armata 
mano il.pdfcflo. Hebbc in quella forprefa I* aiuto 
-.delle tre leghe Grifone \ Onde poi fu , chc'conucnnero 
•infume di lafciar libera al Vefcouo la quarta, parte di 
Valtellina, rimanédo il reftanteinpottftà de Grifoni + 

Via poi c* hebbe f hcrefìa luogo nella Rhetia,ì padani 
in vigotc di certi articoli tacciarono có violerai Ve- 
feoui di Corra dal Tcporale Dominio » che nella Rhe- 
tia p diede uano., jl che auucnn$ del- 1 5 e poi del 
30. con iògfufta fenteoza delta iritore date tre leghe 
-fui'onopHui anche della quarta, parte di .Valtellina^ 

; l Ncud auanzaqo di preferite al Vefcouo, che quattro 
Rocche; cioè Madida Ordinaria fua refìdenza in Coi- 
»ra ifiHltcnaU.,FjHfte.mbcrgh,RarousnclTii;olo,e!e C 
ette Signorie di Torano, di. Vaz , c Valmonaftcro, nel- 
le quali petòc molto limitata lauttoriti dagli Hereti- 
cipaefank . . . . . . ; . 

* j Hoggi è Vefcciiio:di Coirà Giò.vd’^ fpcrmontc do 
-piàtibbih del Tirolo focaia tto di fatftigha, Grifo»- 

nei da che fò Vefcouo di , Corra fuo degniamo 
Prelato, il quale rodio per la. R eligion Cattolica (offerì 
dagli H eretici., in fino ad eflèrc fcacciato da quel Pae- 
feie A quello (accedè Giofefto. N(ioro oriunda pur del 
' . -Tirolo^ d’illuftre Schiatta ,■ dalle cui ^captiomjh ho- 
Editata tatua Chiela , ero ori nel 1636* .. v j 

u .Nell’jeleccione dell’ Afpermonte aU’horafPrcpo- 
(ito della Cathedrale non mi . 
hìti Hh diffi- 

. \ *• V 4 + •* . ' * ^ 
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difficolti , Calcitate dall* cflcr nella Rhetia in gran cot- 
tilo le fatdoni : poiché i Miniftri di Francia , che vi ce- 
neuano 1* Armi, bramauano, ch’io mi trasferirti à Coi- 
rà , allegando l* vfata afliftenza de Nantij ; ma quei di 
Spagna, e gli Arciducali vniti con gran parte de Cano- 
nici Tiroidi defìderauano , eh* io mi portaffi a Felchi- 
rech, dicendo più libera poter nufcire 1* elettione ; che 
in Coira haurebbe corio pencolo d* cfferc violentata^ 
dal predominio Francelè « lo non mancai di proporre 
varij temperamenti , e tra gl’ altri , che f adunanza fi 
facefle in Rapeluil luogo di mezzo , t de Suìzzeri, per 
non dar’occafione allo Scifma , che nafcerebbe, eleg- 
gendo , come volcuano,due Ycfcoui , vno in Rhetia , 
r altro in Tiralo. /• . ,T 

Mi oppofi iempre all’ inftanze fattemi del partir da 
tacerna,per non offèndere la tanto gelofa neutralità , 
& oppugnare fegnatamence alla richieda , che di ciò 
mi faccuano le tré leghe • 

Alla (ine dopò molti aggiramenti conofciuto l'arti- 
fìcio di particolari Canonici , che per differire 1* elct- 
tione m’ inuiarono il Padre Ireneo Capuccino Prefèt- 
to delle Miffioni ad offèrirmi il Vefcouato : nominai 
ad affiftere in mio luogo gli Abbati di Fauera , c Tifi- 
tis Benedettini , Prelati di molta (lima , e di niuno iu- 
te re (le : afsicuratomi , che i Franccfì lafciarebbero li- 
bera l* elettione , come efsi proteftauano , cori animaci 
dal Padre Rodolfo di Rapctuil celebre Capuccino . In 
tal modo fi troncarono le fiudiatc dimore , 6c i Cano-. 

nici 
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Bici Arciducali pacarono a Coira» ordinaria rebdenza 
}dc Vefcouo » c dei Capitolo ; douc , benché libertà 
baueflero di eleggete vn Poftulato » non per tanto elei- 
(èro P Afpcrmontc • 

Tuctauolta non terminò con l' elettione Y affare^ : 
poiché alcuni Canonici pentiti ,ftudiarono d impedi- 
re la confercnatione» c le Bolle » ma ventilatali in Ro- 
ma (a cauli , fu dichiarata legitima fclcttione . Come 
tale io La (ottenni , benché nel confegrar* il Vefcouo» 
compariflcroduc Canonici à. prQtellareil pericolo» 
che cotreua il Prelato in ritornando à Coira } poiché i 
Grifóni armati glihaurebbcrchiufc le porte in faccia : 
mera fintione ; poiché li difcoperfe con aliai contrario 
&uueni mento : quando fu riceuuto il Vefcouo con pic- 
no applaulo della Città» con incontro di militie^e fpa- 
xate d* Artiglierie • 

Oltre la perdita della Temporale giurifdittionc, ha 
fatto il Velcouato grande (capito dell* entrata » nem» 

I vallando quattro mila feudi annui,la più parte dc'qua- 
i vi per emnguerfc debiti contratti con Heretici , che 
-bene fpeflo minacciano linualìonc de* beni tede ba- 
ltici , de* quali hanno gran gola . 

Si (tudiarono varij modi, per folleuare I'opprefló Ra- 
to del V efeouo » vno de’ quali fu l' iropofmone dello 
decime in tutta la Dioccb di Coirà, lino a unto» che i 
debiti lì eltinguellèro , cd a tal fine inuiolh a Roma il 
Dottor Chriitoforo Moro» nuouo Prepobto della Ca- 
thcdiale » e Nipote del deferito Vefcouo» come pcr^- 

Hh a na 
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na di fomma integrità , e prudenza } accioche fpìe* 
gaffe à uiua voce il bifogno alla SacraCpngregatioitó 
de Propaganda fide : Si trouò ottima di/pofitionc in 
tutti gl Eminentiflìmi Cardinali, tri qualiaJ caponi 
eh è il Sig. Cardinal Antonio Barberini., moftran- 
do grande premura negl* interesfidc Cattolici nella-* 
Rhctia , fi fperano pie',* gioueuoli rifolutioni ;c 
Monfignor Ingoli Segretario della medefima Con-* 
gregatione informatisfimo di ciò , che va fu cc eden-! 
do , fa egregiamente le fae. parti, in dar calore, ail>j 
affare • *» * ■ n . f j • o .< 3. ii 

Si potrebbe trarre vtilità al Vefconato con l’ inue- 
ff ire ad altre perfbne vna Prefettura di frefeo ricaduta 
nella Sueuia ; e Monfignore Afpermonte inclinatiti 
per fuofusfidio alla vendica di Tofana * ma perche h 
compratori erano Proceffanti , io ne lo difliiafi , po- 
tendoli fperare -, che ffando in mano Ecclefiaftica , vq 
giorno fiano per rauuederfi gli Herctici terrazzani . 

Importante negotio. per mantenimento di no lira 
fède fi c quello delle Scuole Cattoliche , e nella rifor- 
ma introdotta f come altroue dirasfi ) nel monaftero 
di Tifitis , ne feci aprii vna , che feruca* Griloni della 
lega Grifa, & era in procinto di riaprirne altra in Coi- 
rà per quelli della Cadde j poiché già fuui à tempo de 
Premonffratenfi , e venne -chiuia , quando partironov 
il che riufeì mólto dannofo alla vera Religione , men- 
tre i Grifoni padano n gli ffudij di Bafilea , e Lofanna ? 
efiaddimefticanocon gl 'Herctici, 

* Ir 'Per • M 
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- ;Per-ftfancemtii$hre,de Mae (hi concoweihr la falera 
Congtegatione de Propaganda fide , c per grana di 
Sua Santità affegnosfi il denaro ,, che la Camera^ 
A.paflolica da per ogn’ anno à mantenere' quattro 
Alunni Grifoni nell’ Accademia di Udiuga, douc? 
il Vcfcouo:di Augnila tien re fide nza . • , a* , 

Non « meno importante ciò , che fpetta alle mif- 
(ioni de Capuccim nella Rhetia , doue ne fono da-» 
trenta dclla Prpuincia di Brefcia Ipartiti invarie-» 
Parocchie , & Hofpitji ^ v|n j^cicolare nella Io- 
ga Grila Agnedina bada , -filli amminidrando 
i Sagramenti à Cattolici , c conueucndo de Ptotc- 
flanti . i . 

Non ini mancarono in quello affare di affai trattagli 
per mantenete le mistioni;: poiché nell’entrare in* 
Rhetia Parati è imperiali, òFrancefi ; gli Heretici 
fcaltramente s’ ingegnano di sbaffar'i Cattolici con la 
vera Religione , prò celiando à Mini Uri de Principiai 
che al farli mirrici i Grifoni , affai gioua il non premo* 
nere , e fauorire gl’ in te resti della Fede contro la Setta 
de Caluinilli , econ ti fané apparenze politiche vanno . 
immafeherando la loro.perfidia . 

Ma fe bene vi furono delle difficoltà da fpianare , il 
tutto felicemente fucceflc : poiché in tempo deglìmi 
pèriali,il Sercnisfimo Arciduca Leopoldo all’itora vi- 
gente , fi moffrò coti pronto à fauorire la Religioa 
Cattolica , che ad’ ogni occorrente bifogno rintuzza* 
ua l’orgQglio degli Hcrctici ., anche coni armi,. 

' . Quan-ì 
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Quando fucccflcro agl' Imperiali i Fra neefi, benché 
il più degli huomini faceflè catciuo augurio incornò 
agl inccrcflì della vera Religione , e che le miflioni do« 
ucflero affatto celiare , per cfier* il gouerno dell* armi 
in mano del Duca di Rohano : nientedimeno fattogli 
incendere , che ogni minima foperchiariafàtta a'Cat* 
colici , fi farebbe interpretata motiuo di Gouernadore . 
Caluinifta»e che di tutto darebbefi ragguaglio al Chril 
ftianiffimoii cui pijflìmi ordini in prò de fedeli di Rhe. 
tia furono rinouati per vfficio del Sig. Cardinal Bichi , 
all hora Nuncio in Francia,al quale pei mezzo di duca 
Capuccini raccommaodai il bifogoo* lo ile fio Duca 
non fo lo in detti , ma in fatti cfegui il volere di Sua 
Maeftà con ogni compimento , ordinando , che a lue 
fpefc fodero nelle Chieie rimefle le Croci » e rtfàbrica- 
ti gl' Altari , che talhora fi (pezzauano dagli Herctici , 
e di più fomminifirando a* Capuccini coniuoi danari 
{ottenimento . 

> E’Prcfetto di quelle miflioni 11 Padre Ireneo da Bre- 
fcia,huomo di efseir planfiima vita, che iucccfie al Pa- 
dre Ignarìoda Bergamo degno di eterna me moria ,co- 
me quello , che Tempre intento ad acquifti d'anime , 
Aon curò di perder la vita in fiuicofi viaggi del mezzo 
I Duerno l'anno 1051. 

lntrodufiì voa nuooa miflìone di fei Capuccini del- 
la Prouincia di Milano nella Valle Mefolzina polla io 
Italia , che le bene ha Cattolici paefani : pure Ila /èm- 
pie in aperto pericolo » che i vicini» e confederaci Gri- 
foni 
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(ohi non vi facciano entrar l'herefìa • 

Gareggia di zelo co’ tuoi Padri Capuccini il Signot 
Cardinale Sant* Onofrio , che nel Collegio de Propa- 
ganda fide in Roma regalmente dotato , e mbricato 
da fui Eminenza , ammettendo Grifoni , e Suizzeri ; 
viene ad accrefcere la Religione Cattolica nella Rhc* 
tia , e fue par ti vicine, che , come più proifitneali'l ca- 
lia meritano più coltura , che le lontane . 

Tal penfìero hebbe anche Carlo , il Santo Cardinal 
Borromeo, che praticato in occorrenza di vifìte il pae~ 
le , crcflè fi Collegio Heluetico in Milano , al quale* 
applicò ine rendite , cd ottenne altre più entrate da.» 
Gregorio Dccimoterzo à mantenimento non folo de- 
gli Suizzeri, mi de' Grifóni, VaUcfani, Oc altri di 
Valtellina t ' r Il i 

Mà doppo vn lungo pafTeggio fatto ne Tuoi Con- 
torni , tornando à Coira con la narratione : vi fu fem- 
ore di molta (lima il Capitolo della Cathedrale , del 
«cui corpo fu Sadto Ottmaro già Canonico, e poi elet- 
to Abbate di San Gallo dal Re Pipino intorno al 7 1 o. 
Le Dignità Capitolari di que* tempi erano lèi , ancor- 
ché poco duradc in pie quella dell'Arcbidiaconato : vi 
fi annèuerarono io. Canonicati, 18. Capei lanie d’a- 
iutanti ,e 1 4. di propri) Capellini , che poflèdeuano 
In titolo vn*Akàre per ciatfchcdano, uf ? X 
' Di preferite auanzano ancora le cinque dignità, che 
fono la Prcpofitura fondata del 147C. da Rodolfo il 
giouinc Contedi Montfoic , il Decanato , la Scolaci» 
• v -v ~ „ ca. 
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ca , la Cantoria ,c Cuftodia , 1 &• Canonicati , & vna 
foia Capellama:; Ò u «'* re j 1 / Le jf* sLr.*v:ft'f) 

- Quando (Grifoni dei 1 5 16. fi fecero Calbimfti , fe 

f ierdettc il Vefcouodi Coita il temporale dominio ,e 
'entrate, incorie nella medefima perdita anche il Ca- 
pitolo, huanzandonc noi Tirolo ad V Vildchird le non 
poche , e quelle furono dilpenÉace a mantenimento di 
varie Parochie , nelle quali fi trattengano (Canonici • 
Onde nèlla Cathedralc auanzano cinque fole dignità, 
ficvn fello Canonico a vicenda. 

Adorna era;Ia'Diocei>d&dolm:di;td&ci ÌMótoafteri: 
ma per cagione del tHenefia patirono le tnedefimeifr- 
fkenze /con io (capito dell’ entrate } ne hdra fe qe ri- 
drouàna bella Rhetia ,<le nonquelio di J iùùsdc' Be- 
nedettini nella Lega Grifa : in Valle Monaftefo della 
Caddc,vnodi Monache nobih dello ftelto Ordine, con 
titolo all’ Abhadefsa di Frinapelsa d’imperio . 

Euui anche nelle dieci Diritture inCuruàldia quel- 
lo de’ Picmodratcnh , ^Itro degli Beili in Ccira , òc il 
terzo di Domenicani che t urti 'tré fnfòho reftifuiri 
per opra dìMonfignor Nuntiò Scappi Ihollaifadc di 
Lindo , nel 1 413; pifsaca fra l 'Arciduca Leopoldo , c 
Grifoni', ma fono così mcfchini’, che vuoti rciteno Ifc 
piùyalcdU?q ìHi 7 inalwoiO {177 ~ ib . 1 ,J , J r* 
Oltre le due Prepcdha^ehà»il ^ir©(«l4f*Molià(fetri 
di Santa Maria , con giuri Idi tnon'e temporale , &.cdi 
Mònaci Benedettini) due Conueo ri di Ciucciar, vfcò 
di OQAUchtuaiL detti 'Gaudenri ^vdue Adriàafteri di 
t r.a Mo- 
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Moniche Domenicane, & vnò di Santa Chiara . 

Nella Heloetia ve il Monartero di Fauera Benedetti- 
no, quel di Vafen di Monache Domenicane^ l’vliinio 
dì Schenis , oue Co no Vergini di fiorita nobiltà , c Prin- 
cipetfa d impero la loro Abbadefia , e nella Valle Me- 
fòìzina , c anche vna Prepoficura con £ci Canonicati, 

pitti luoghi (acri della Dioccfi CurienTe , 

• . ^ ' , 

« t • i ' < * ■ r 

} DeI Vele ouato Di Baiilea. 

; - * 

KJ O N fi sa per appunto , quando fitflè fondato il 
£0 V c (conato Bafilicnlc ; ma ben fi sa , ch’egli an- 

tichiflìmo auanti la Citta ftefla di Bafilea , onde gli aa* 
fichi Vefcoui fi chiamarono Rauracenfi , e refideuano 
in AuguRa già fabricata fei"miglia più alta di Bafilea 
nella Prouincia depuraci , alla fponda del Rhcno, per 
feliquia della rouinata Città , auanzandoui vo Villag- 
gio , per corrotto vocabolo detto Auguft . 

E antica traditione, che il primo Vcfcouo forte San 
Pantalo, che fiorì del aoo.e nella faraofa Compagnia 
di Sant’Orfola venne martirizzato in Colonia da- 
gli Hunni , che all bora fàceano guado della Ger- 
mania . 

Edificata poi Bafilea , die nome al Vclcouato , ed 
ella è porta in vn belliffimo fito : poiché il Rhe- 
no la diuidc in due parti , e dal colle lupe*; 

li fiore, 
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fiore , ou’è li Cathedrale ,cle calè de Canonici , che* 
cingono ii VanoH’vna gran piazza , G (copre in fron- 
te tutta Bnfgouia , da finiftrai'Al&tia v lei Monti del? 
la Lorena , & alla dertia , & à tergo hà 1 Hduetia, nel 
curgirodcxirtipfelàtil?* 4 <i op)! il oiaqmi b klyr } ,y 
Nella Cathedrale profanata da- Proiettanti , f vedefi 
la Sontuola Sepoltura dell* Imperatrice Moglie di Ro. 
dolfo Conte di Haplpurgh , che attediando Bafilca per 
differenze nate <co’l Vcfcouo , hebbe lalieciflima nuo- 
ua dell' elcttlone gli’ Jmpfero J ;Onde finirò l attaio, e 
cóchiufa la pace entrò con applauG di trionfante, e con 
felice incominciamento delle future grandezze di Ca- 
fad’Auftria, r » o?~ "/ *t Tì 

I Proteftand Bafilienfi , permeglio cenere impr^fe 
fionata della loro Religione la gioucnia* dentro la^# 
Ghìe là Maggiore , hanno di frefeo fópra i ledili del 
Magi (Irato porte à lettere 4 oro quelle parole ( In ho-' 
norem Magirtratus Bafilieofis vene Religioni aflcrto- 
ris ) e la chìamanodella Riforma i Ma non è da tacce, 
re , che lottò r U Sagrala della medehma Chiefa ii^ji 
luogo ben ^hiulò ; teHgoho i paramenti vi vali fieri 
fpettanti al Culto Diuino, vi è, chi polca opinione * 
cfler pur’iui dentinoti còrpodel lànto Vefcouo Pan calo, 
cd altre molte Reliquie ben cuftodite. ^ « -• a— * ’ $ 

E* in Balìlea celebre Vniuerfità érettauidaPioIL * 
nel 1 4 $ 9 . c torna à molta fama di quella Città il Con- 
cilio, che vi fu celebrato, come à grande magnificcn- 
za fcruono le mantenute fabriche fagre di Chiefe , c 

-i Mona- 
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Monaftert » che fono molti . Singolare fra l'altre fi c la 
Machina della Ce no fa » piena di Antiche memorici 
di Pontefici , Ré , Cardinali * & altri Perlònaggi , che 
beneficarono il Tanto luogo, già danza di fi puri Reli- 
v giofi , e di fi rara peifèttionc 9 che più volte hebbero 
nfibilmente cópagni gl* Arigeli in atro di falmeggiarc 
nel Choro . Ma il iagro luogo fcrue hora di publico 
granaio , e fi veggono tuttània pendenti i capelli d’ vn 
Cardinale , e di- va' Arciuefcouo, che mancarono nel 
Concilio , e gli Epitafij delle lor tombe fi leggono . 
*-Trou andò Irla Dicceli Bafilicnfc afflitta per le guer- 
re di piùfecoli, il Santalmperadorc Henrico Bauaro fi 
morte. doppoJa-foudatione del Vefcouato Bambergen-* 
fe à ri fiorare , e ridotare quello di Bafijea , e tanti pri- 
vilegi j , e Cartella concederli , che potea andarne del 
pari coprimi Velcouati della Germania. 

'-r Con andare del tempo ; gran parte della Tempora- 
le giurisdittione pafiò alle Città di Bafilca , Berna , So- 
lodoro lotto titolo di contratti , che però mai nè da_» 
Pontefici , né dàgl'lmperadori vennero appr ouati, par- 
te anche fe neperdetre penngiufta muafione de' due 
primi cantonHudctti, quando abbracciarono THercfia. 

Quali tutto il Dominio di Caia d Auftria in A Ita- 
ti* Superiore era . va tempo de* VefcouiBafihenfi , di 
che pur anc hoggicviuo argomento la ricognicionc 
data a’ Vefcoui dagli Arciduchi, & à medi fimi rendo- 
no homaggio il Marchefc di Durlach , & altri Conti, 
cSignori per loro Feudi in Aifatia . Hà di preferite il 

li t Yefco- .J 
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Vefcouo Dominio temporale fopra vnà giornata di 
_Paefe comprefeui quattro picciolc Città , che fono 
Bruntruto , Sant’ Vrficino , Lauffen , Delemontc, e Tua 
Valle con alcune Caltella, e fudditi dipendenti • Si che 
la lua entrata ardua à j o. mila Taleri,& hà dalli mpe- 
^ radore i folid regali come Principe, ch’egli e d’impero j 

L'ampia Diocefi abbraccia tutta l' A bacia fuperiore 
Prouincia la più fertile di Germania, fi bende al terri- 
torio di Bafilea , & à gran parte di quello di Solodoro» 
c Berna, com’ad alcune Terre del Ducato Virtcmbcr- 
genie , fic à fci altre Imperiali Città • Confina con le-» 
Diocefi di Bifenzone , di Tul , diCobanza, Argend- 
na , Lolànna ; onde à chi ben mifura, riefee lunga tre-» 

giornate, e due largai ;* 

" Quando era tempo di pace,il Vefcouo face ua fua Re- 

sidenza in Bruntruto Sconfini di Borgogna , ouegli ha 
fontuofa Rocca, iui trattandoli con molta magnincen-; 

za , come Signore del luogo in temporale *, poiché in-’ 
quato allo fpirituale foggiace alla Chiela di Bilenzone» 
Habitauano fuor di Diocefi anche i Canonici , refi- 
- dendo in Fribnrgh di Brifgouia , che nel làcro Domi- 
nio fottogiace à Colta nza,doue c vi»a famola Accade- . 
mia j ma le guerre , c'hanno apportato grande rouine 
alle Terre del Velcouado; poiché dal’ 1 allog- 
giateui gl’ efercid Imperiali , e Francefi , foron ca- 
gione , che il Vefcouo , & il Capitolo cambiata Itan- 
za > rcfideflcr’ncUa Diocefi, in cui fempre rifiede il lùN 
fraganco > choggi c Monfigaore Angcloch Vefco^ 

“ uo 
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uo di Grifo poli, degno Prelato , Se il Vicario General» 
Monfig Tomafo Henrici Canonico , e Protonotario 
Apoft. di fommo ingegno , e valore ; ond’hà più volte 
con Tue letterate fatiche illuflrata la Stampa. 

Palla confèderatione tra i Vcfcoui di Bafìlea , e li 
lètte Cantoni Catholici , il che ad efG affai gioua , poir 
che poflèdendo molti beni , ed entrate sù'l Pacfe Here- 1 

tkodi Bafìlea, e di Berna, grande rifehio correrebbero 
di perdere ogni co(a,ond*il rifpetto portato a Cantoni, 
fa , che Geno anco i Vcfcoui rifpettati . 

- Fù rinuouata quella confederatone a mio tempo in 
Lucerna co’l moderno Vefcouo Monfig. Gio: Henrico 
Aboffein , il che le non giouò à fàluarlo in tutto dallo 
incommodità della guerra, n’hà rifparmiato gran par- 
te , Se i Cantoni fonofi offerti ( oltre gli o£Etij paffati 
con varij (oprerai capi in fuo fauore ) di Cernirgli con-» 
gente armata , offerta , che il Veicouo non ha potato 
accettare -, poiché la prefente fua poucrtà non gli di 
forze da reggere Soldatefca . 

Non ho io in qnefto affare trafeurato le mie partì J 
facendo intendere nelle Diete degli Cantoni Cattoli- 
ci , quanto foia à cuore di Sua Sancirà il follieuo di coli 
meriteuole Prelato , comanche intorno à ciò paffaro-^ 
no. caldi vffitij Monfignor Baglione Nuntio alla Cor- 
te Ccfàrea , Se a quella di Francia Monfignor Nuntio 
Bolognetti . 

Sotto al Dominio temporale del Vefcouo fono molte 
prefetture di popoli Herctici, intoxn’ à quali fi via ogni 
V Audio 
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-Audi®, pér ricondurli all'ouilc, « con vfficio di buon 
Paftore il Vefcoua Rinch à Baldeftein ; inirodufle in 
pm luoghi la Meflà y mantenutaui dal fucccfiore , che 
vigilantiffimo , ha più volte fatta la vifita della Dio- 
ecfì m tempo della mia carica , acquiftando moli' ani* 
merauuedute in Colmaria, c fabricaco Conuenco a* 
Capuccini in Delemonte *r : ' r ìloq arta 
Il Vefcouo Blorec antecdlTore del Rinch difpcraiH 
do di ridurre a fine lepretenfioni del Dominio tempo* 
ralc sù Bafilca da Tuoi precelso» già pofscduta : ne reco 
vna rinuncia a quel Cantone , il che variamente fu kp- 
prouato, e biafimato . Bada, chedaciòtraffc’chgraa 
danaro , al quale aggiungendo de Tuoi r fondò * r dorò 
nella fua refidenza di Bruntruto la Chiefa , e Collegio 
de* Giefìliti , con le Scuole , « Seminano 5 Onde v e 
glande concorio di nobili allo Audio i Furono da quo* 
fto Collegio cacciaci i Padri ,dal Conte della Sufa Go- 
vernatore di Mombelgard , fica mia inftanza venne è 
medelimi reflituito dalla pietà del R èCbnftiamflìiBO y 
che Tempre ha m offrirà riioldta'volonca di reinoegrtre 
il Vefcouato ne’ ftaii luoi , doppò che il Duca di Vai- 
mar gli occupò, fichi di quefto negorio mandaci pie— 
cifì ordini à Tuoi Minilhi . 

~ Oltre à 1 8 . Cànonicaci della Cathedraledi fcafileay 
due de quah fi applicarono ria Pio 11. alle Scuole di Ba- 
filea , tono nella Dioccfi lei Collegiate , venti celebr? 
Monaftcri di Religiofì , 8c c il principale quel di Mor- 
bach in Alfatia, ouc l’Abbate c Principe impero , fic; 

hora 
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hora con titolo di Amminiflratorc vicn pofledutodal 
Serciilfi^ó^pd^.Leopoj^jtj^li^q («fello 
dell’ l in peradorc, che mplfo (tacita diridurlo ai prillino 
fuo fplendore . * I i lì *IJJ Jal3nijrl 

Si c ciò trattato in mio tempo co'l Decano Lauffon 
diluceroa eoo ^IwidaelMOtìaciii^a^^o pe^ U^É 8 
formio c rpciaaLZclarìuiTuHb: A t3Mpi,uìIti^(4t di Biadi- 
tene rui ben cctuo Monaci, .fumee he iìa là pace*;, \) 
Nell’ ingreflfo dell’Herefia fi pcndcmtfO ;i,p<M0oa- 
fieri ,c < Oé Parocchte , jWavoioe r^a<»qdp hioy che 
trecento ; < all’ vfij Germano vhaipes hingoi^.è coli 
grande lo (capitolini ncHc, guerre , che; mila 
Gommumcanti ,i 2 8 i inibii fóni^dow* . rh: I 
-Ir Sonoin quelli Dioeefi quattro facolcole Comende 
Teuihaniche ,c feteedi MaJui, in vna delle quali, ch’p 
io Zechicfteio, ii%dcilgraq Priore di Alemagna , 2C 
è Principe d’impero è Qucfthbaueano ipefle brighe**, 
e contele co* Prelati di Allatta per cauta di contributiou 
ni : &i mio tempo cercai di lo pi rie , come felice me n r 
teauudnne del a tempo dej^gr*# Priore Dcr 

funto«oui)o3 3cio5 “«•uoH* bt ono^s » 

£ per concludere (Quella «Iatione del Vtfcouato. dì 
Bafilea^dirò, che nt elTo. fiorirono molti Santi oltre il 
Primario San Pantalo^ efurono i Santi Vrficino , Hi- 


meriò y c Miiando Confeflòii, 4 x due gioì iofi Martin 
Germani, $ Handoaldo * jbirob iutU imwn hsufl 
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Delle Abbacie (pectanti alla ■ 
Nuntiatura Helueticav. J 

I N due Congregati otti Hefuetica , e Serena fi disi» 
dono le principati Abbacie Benedettine , e di que- 
lle farem dipinto racconto» aggiungendone alcune ai* 
tre di varij in (li tu ci . 

Sotto alla Congrearione Heluetica fi comprendono 
otto celebri Monaftcri ; cioè San Gallo , Enfidle detto 
la Madonnadell’Eremo , Muri, Rinaù, Fifinga, En- 
ghelbergh, Fauera,& Tificis ; che tutti per Apoftolico 
Piiuiiegio non foggiacionoà Vifite Epifcopalt, ne al- 
tro Superiore in quelle bande ricouo/cono, &ori che il 
Nuntio , della cui opera poco bifogno hanno sì li Mo- 
naci , come Abbati , viuendosì tantamente , che noi 
fedi medici i neceflitarli alla regolare ofleruanza . Sor- 
gono di mezza notte à Salmeggiare , leruono con de? 
coro , c polizia 2 gl’ Altari * infognano il Cacechifmo , 
attendono ad alieuar giouincttt » come cod uro irono 
gli antichi Mònaci dello defs'ordine • 

Qucdi per lo più vedono l’habico crefciuti in età, c 
vivono sì ritirati , che fc bene dentro à Moaadcri Ab? 
batiali fi vfà grande bofpitaliti, nulla vi fanno de'fora- 
ftieri intenti alacri efercitij , dtaghdndij delle mag- 
giori (cienze 5 onde in profitto di molti diucatano in- 
tigni Lctttri,« Predicatoti. $0 li 
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Sogliono per indituto ragunarfi gli Abbati ogn’ an- 
no in alcuno dc’Monaderi a vicenda , & iui confuta- 
no in qual maniera le cafe Abbatiali fi mantengano, e 
G accrefcano vigilando fopra tutto sù la monadica oi- 
feruanza, e di qualuque rifolutione rradano al Nuncio 
Apoftp. articolar’ambaiciata.Non padano mai due ani) 
ni , che due più graui , ed antichi Abbati non vadano 
vifitando i Monade» , ne 'quali , e con gl’elemphe con 
l’efbrtationi mantenendo in piedi efatta Religiolìtà , (i 
può giuftamente fperare , che, doue l’Herelia fù intro-; 
dotta nell’Heluetia dalla difTolutezza di peflimi Reli- 
gioii*, Habbia ancora ad vfeirne per la bontà di tanti 
Monaci ofleruantì,la cui Tanta vita c grande argomen- 
to contro la durezza de* Procedami , 

Dell’Abbatia di San Gallo 

L 'Abbatta di San Gallo dell'Ordine Benedettinoc 
nella Heluctia la più antica dell’altre , e forfè in 
tutta Germania , e le die nome , & origine San Gallo 
Scozzcfedi Regio (àngue; che abandonando il mon- 
do fabricò da principio il Monade ro di Bencher in 
Hibcrnia, per iui chiuderli in vita Religiofa , e quin- 
di vlcito à Ipandere con la predicatione il Vange- 
lo per lunghi pellegrinaggi fatti in Inghilterra-* , 
Francia , e Germania , fù di San Colombano indiui- 
fo Compagno . Hebbe poi da quedo Santo licenza 
di padàre dalla vita Monadica alla Heremirica-» , 

K k così 
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cofi nel 6 1 4. reggendo la Chiefa Bonifacio , c l’Impe- f 
ro Heraclio , fi chiute in età di S 5. anni dentro à folta 
bofcaglia polla fra i’ Alpi neaofe , de il Lago Briganti- 
no, onde fcaturilce l’Acromo di Coftanza . lui poi con 
due fanti Difcepoli Magno , c Thcodoro, prefe à fati- 
care vn’Oratorio di propria mano in ciò Icruito mira- 
colofamcntc da vn’Orfo , che in carreggiar legnagli 
fèruia di Somaro . A ggiunfc alla fabrica dell’Oratorio 
quella di alcune picciolc cellette , e poi con regia ma- 
gnificenza di Sigisbcrto Re degli A uftrafi » e di Gon- 
zoue Duca de gl* Ammanivi furie il Celebre Monaflc- 
ro , douc il medefimo San Gallo hauendo per dieci an- 
ni gouernati Monaci , c predicato ne contorni la fcdc 9 
alle Calendedi Nouembre nell’ Anno £14. in età di 
5 ff. anni con gloriofo fine chiufc i Tuoi giorni • 

Il Corpo di quello Santo venne curtodito in lomroa 
cura da San Magno fuo Difccpolo, che dentro la Cella 
del Defonto prete ad habitare , e poi Tempre più cele- 
bre diuenne il MonaRero fotto il goucrno del Beato 
Otroaro Abbate , di cui fi legge , ch’c (Tendo feoppiati i 
cerchi ad’vna gran botte colma di vino, egli accorren- 

doui con chiaro miracolo li ricongiunfe in guifa , che 

niente fi versò . A qucfto fcguirono.infigni Prelati di 
fioritiflima nobiltà , che nacqncr Duchi , c Signori, on- 
de crebbe il Monafteio in fama di Santità , c copia di 
ricchezze , & honore di ptiuilcgij : prima de Re di 
Francia Carlo Martello,e Pipino;e poi da Carlo Crafiò, 
A r»ulfo,Hcric cottone Magno, Scaltri più lrrpcradori 
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L'Abbate, che e libero Principe dell'Imperio, tiene 
a doluto Dominio , e fono inappellabili le Tue lentenze* 
c come gran Signore anche in temporale, riceue giura- 
mento di fedeltà da molti nobili V allalli , ed ha vna_» 
giornata di Paelè di proprio Stato . Gode in Heluetia 
i Contadi di Vuil Città molto nobile, Olcmberga.Ro- 
faco , Romcflorno , Zoggemburgh , e Maiorato , cosi 
detto per la relìdenzadel Maggiordomo , e nell'Impe- 
ro podìede quegli di Nouorauempurgh , di Scombur- 
go in Heuria , e di Ebringa in Brilgouia. 

In tutti quelli annouerati Contadi amminìftrano 
giuftitia alcuni Principali con titolo di Prefètti , cho 
feruon’anche di Configlieri al Principe , da cui fi man- 
tiene à proprie fpelè in ciafcheduno de nominati Con- 
tadi vn Corpo di Magiftrato . Egli hà priuilegij di 
creare Notarij publici , cd altri antcccflbri crearon an- 
che de Cauallicri , e come gran Signore tiene lega co' 
Ré di Francia , di Spagna * con tutta la Cafa d'Auftria, 
cd à quelli in incidenza di guerra contribuifce militie, 
come gl’altri Cantoni , e può de luoi Sudditi ragunarc 
i o. mila (celti Soldati . 

Hebbero anco vn tempo lega con la Sede Apofloli- 
ca gl’ Abbati di San Gallo , e ne fu auttorc a tempo di 
Giulio II. il Cardinale Matteo Schcyncr Vefcouo Se- 
dunenfe , e Legato à Latere , e venne racconfermata à 
tempo di Leon Decimo per opra di Hennio Filonardi 
alHiora Nuntio, e Vefcouo Verulano, donando al Mo- 
nalito 400. Scudi d'oro d’annua peolione , come à 

Kk x gl’ altri 
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gl altri particolari Cantoni , c n’hcbber -dair Abbate 
tritile huomini à diflFefa delio Stato Ecclefiafticod qua- 
li portauano nello Stendardo Mmagine di San Gallo 
conl’Orfo , che incatenato flriogeua nell’artiglio io 
chiaui Apoftolichc , Ivio delle quali fu in perpetuo 
conceduto à gl’ Abbati nelle loro infegnc , corno 
à quegli , che della Romana Sede fono beneme- 
riti . 

Tiene 1’ Abbate perpetua lega co’ Suizzeri, ed in 
efla hà il primo luogo , c gode affarne con fette, par- 
ticolari Cantoni il mifto dominio in Rintal Contado 
contiguo a quello di San Gallo, anch’egli d'vna gior- 
nata d’ampiezza. 

La Citta di San Gallo celebre per le mercantic eli 
fue tele arricchifcono i Cittadini j, Soggiacque vn tem- 
po à gl* Abbati ; ma ribcllofli mettendoli in liberta, co- 
me l’altre d'Hcluetia , & in vano gl’Abbati hebbero 
all Imperadore ricorfo per nhauerla . Fù la prima, che 
abbracciane IH creila diCaluiao , profanando Altari , 
e Chiele , e fegnatamente quella di San Gallo col Mo- • 
naftero , faccheggiò i beni , arfe le Imagini , diflìpò le 
Reliquie , e que ‘miferi Cittadini infuriati dall’Hercfìa 
pofero foflopra lo flato della Citt£» Riduflero Religio- 
ne Monache doppo il voto di Càftita à vita coniugale, 
& il Monaflero di Santa Catherina reflò in guifà vacuo 
delle fue Monache Domenicane , che di trencatre, fole 
tre fi mantennero in fede , vna delle quali tu la Priora 
chiamata Regula Chclcr , principale di Zurigo , che 

mira- 
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mirabilmente collante , perfeuerò con le due Com- 
pagne in cfilio fino alla morte . 

Ma Iddio , che per onta del Demonio volle riflau- 
rare le rouine procurate dà lui , ritrouandofi fette mo- 
nache in Hollembcrga nel 1 6 o 5 per opra dell'Abbate 
Bernardo /furono trasferite da Moofignor della Tor- 
re Vefcouo di Veglia , e Nuntio alla Città di V Vii, 
doue con Diuino aiuto fono accrcfciuce in numero , 
c della memoria fempre viua della madre Regula à 
Tantamente viuere fi fanno efèmpio . 

-, Nel 15 ri. i Sangalcfi non paghi d baucr’occupa- 
to il monaftero nella Città , vollero, con aiuto di Zuri- 
gani imprendere all’Abbate lo Stato , cd aftringere i 
Sudditi à diuentar Caluinifti ; ma nel 1 53 1 • ieftando 
rotti in battaglia i Zurigani dà cinque Cationi Catto- 
lici , Lucerna» Viania , Suitz', Zugh , & Vndeiualden, 
che moftrarono efìremo valore {furono affretti à ren- 
dere all'Abbate il fuo Stato, hoggi tutto Cattolico per 
opera de zelanciflìmi Prelati » ; "1 , . 

Per quanto fpetta^Ua^GiurisdittioneipirituaIe,noa 
foggiaccion gf Abbati à Vefcoui { ma immediatamen- 
te neònofeono la Sede Apoftolica , c le lunghe contro- 
uerfie , che già furono co’ Vefcoui di Coftanza fiter- 
minaropodeF 161 $. accordandofi Giacomo Fuchero 
all'hora Prelato di quella Chiefa, c l’Abbate Bernardo, 
& i Principali Capi dell’accordo fi furon quelli • Che 
à Vefcoui fpettaflcrolc caufe criminali de Chierici , e 
le matrimoniali de Laici % 

Fiorì 
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Fiorì lempre in quello Monaftero la Monadica di 
fciplina, da che San Gallo ne aperfe Scuola, ed in unto 
numero crebbero gl huomini illuftri in dottrina, e lan- 
uta ; che già manti 700. anni vilìtando il Monaftero 
vn’Imperadore lènti da voce Angelica intuonare dalle • * 
fincftre del Tempio ( Iftud Sandfcorum condudit millia 
tempium . ) 

Poiché non folamente iui dentro giacionolè ceneri 
di San Gallo'; ma quelle d'altri Santiflìmi Huomini; 
come à dire , d Ocmaro Abbate , e Confcftòre , di Co- 
flautino Martire Vefcouo di Perugia , di Remaci* Vc- 
Icouo Tungroefe , di Landò Prelato Damienle , e di 
Theodoro difcepolo di San Gallo , fondatore del M<h 
naftero Campidonenfe . Yi fi conlèruano loia di San 
Hotkero , che compolè le lequenze del Meli ale, quelle 
del Beato Hcrmanno Gontra< 5 lo primo Cahtor della 
Salue Regina , & Alma Redemptoris : quelle del Bea- 
to Eulcbio Scoto Monaco di San Gallo Martire , con_i 
altri più , che ia fede predicata con la lingua , manten- 
nero col fangue , che troppo lunga ferie fc ne porrebbe 
in carta , quando paratamente fi raccontaflèro . Non 
e però da pafiàre in filentio,che anche di Sante Fenoine 
iui giacciono (cpellite , e tra quefte Santa Vergardc-» 
Martire, VVigborada Profetefla, Santa Fede , che per 
la fede vccilà in Agen di Francia , per Diuino com- 
mando in Alemagna fu trafportata . Le Beate Richil- 
de Pertherda , Kebinina , Kefildc , Kotelinde , & altre 
più Sacre Vergini , che lotto la Difciplina di San Gallo 
:i f ' ' intor- 
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incorno alle mura del Monaftero videro rancamente . 

La Santità del luogo allettando molti ad abbraccia- 
re qucll’inftituto, n ha di pari dato alla Chiefa Virtuofi 
Prelati , che fi acchittarono grido in lettere, ed in bon- 
tà, reggendo le molte Cathedraii sì di Germania, cpme 
d’Italia . 

Vfci da quefto Monaftero all’Arciuefcouato di Ra- “ 
ucnna ArnulfoContcdi Montefanto, al Patriarcato di 
Aquileia Vdalrico Duca diCarinthia, alla Chiefa di 
Pauia , e di Bafilea VValdone , a quella di Spira Santo 
Rceinboldo Conte di Delinga ^e di Kyburgo , a quel- 
la di Cottami il Beato Giouanni piodilcepolodi San 
Gallo , Anafìrdo V Volfolco Salturone, Baron di Ram- 
fchivvag ; il Beato Nocingo Conte di Veringen , il 
Conte Vldaricodi Kyburgo , Rodolfo Contedi Mon- 
tone . Diede il medefimo facro luogo al Vefcouato di- 
Coira Vldarico Barone di Zegerfeld , Andolfo Barone 
diGuttingen, & alla fede VVormaticnfe Adalberonc 
Contedi Habjjmrgo, tutti fygolariflimi huomini vfei- 
ti da quefti Chioftri, oue haueuano profetata vita Re- 
ligiofa . Non fi contano per non dar in proliffità gl’al- 
tri più, che pattarono ad Abbatie,e Prepofiture , e per- 
che tuteauia mantienfi in fiore la Regolar disciplina , 
fu capo della Congregationc Heluetica Benedettina , e 
g arc gg‘ an do Monattcri con quefto nella monadica 
perfettione ottennero à tutta la Congregatione e pri- v 
uilegij , e conferme da* Pontefici Gregorio Decimo 
' quinto , e d’Vrbano Ottauo . 

Bernar. T 
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Bernardo Sucuo Abbate di San Gallo non contento 
di hauere dato cominciamento à quella Congregalo* 
nc volle di più coll’aiuto del Nuntio Tornano intro- 
durne la (teda riforma in altri monafterij della Prouin- 
cia , & à tal fine mandò Monaci di fpirito à propagar* 
Ja . Fùinuiato Erafmo ab Altmanhaufcn à monaftie- 
ri Mariabergenfe , e di Santa Maria nel Tirolo, & all- 
Engelbergenfe di Heluetia : Si mandò Colombano 
Ifchud da Clarona , e Paolo à Lauffen da Lucerna , il 
primo per Amminillratore, il fecondo per Decano del 
Monastero Murbacenfe in Alfatia, Baltadàr Scholori- 
no , e TochimoV Verrai Renouienfe in Turgouia, 
Roberto Rlod , e Nothero Budo al Difertinenlè , de 
aU’infìgne di Fulda inBucouia Bernardo Artmanno , e 
Modello Speli , con fette altri Giouani , che introdu-^ 
ccndo nel Monallero Fuldenfe la lopr’àccennata rifor- 
ma fa insinuarono anche in Haflìa nell'Hisfeldenle • 
Ttouandofi l'Abbate Bernardo più che Ottuagena- 
rio , e perciò bramofo di £re per quello rimanente de 
luoi giorni vita priuata : radègnò liberamente 1 Abba- 
tiaàConuentuali, perche in fuo luogo altra perlona 
wen'attcmpata , e più vigorofa à follenere quella cari- 
ca lì eleggedc . E perch’egli lì lafciò intendere , che à 
fuo parere attidimo à tal gouerno lì gli parerebbe Pio 
Rezer di VVingarta Sucuo , come il parere del buon 
Vecchio lode oracolo , concorfero ad elegger Pio in 
Prìncipe ,& Abbate di San Gallo nel itfjo. alla pre- 
lenza del Sig. Cardinal Rocci , alThora Nuntio , cd à 

me 
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me poi toccò la cerimonia di benedirlo nella Madòna 
dell'Eremo con (bienne còcorfo di nobiltà,e dì Popolo. 

E’ riufcito Prelato molto zelante , difensore del- 
l’auttorità fua fpirituale , e giurisdittione temporale : 
poiché ingegnandoli i Zurigani di vfurparglienc par- 
te, fino con Icqueftrargli l’entrate, egli fenza punto ce- 
dere si per gl’vificij da me fatti co’Minifiri del Chriftia. 
Didimo , come per l’vnioae co'Cantoni Cattolici gli 
rcfero Nfurpato. 

Hcbbe vicini gl’inlulti dell* Armi Heretiche, quando 
nel t 3.pofero gli Suezzefi a (Tedio à Coftàza : poiché 
arriuarono à Tuoi confini ; ma opponédofi co’Cattolici 
Suizzeri alla difièfa,hebbe 4. mila Soldati i n V Vil,ed al . 
trettàti ne polo fotte le badiere, ch’crano Tuoi Vada Ili. 

In tempo di tai pericoli comparile chiarifiìma la pie- 
tà, e magnificenza del Sig. Cardinal Barberini; poiché 
diede precifi ordini al Vicario Capitolare di Milano , 
che in cuento di fuga douedè accogliere tutti i Monaci 
di San Gallo * ch’egli haurebbe fodisfàtto alle fpefe,fa- 
cendo in ciò degna opra di Zelantifiìmo Protettore' di 
Heluetia, e dell’Ordine Benedettino. 

Ma quelle , che in altre parrebbero fingolariflime at- 
tieni, in Sua Eminenza fono ordinarie : poiché in fimi- 
gliante maniera fi porta con l’Inghilterra da lei protet- 
ta , mentre à quaoti poucri Alunni del Collegio In - 
glefe tornano in Patria da Roma paga il viatico : e 
prima che partillì Nuntio da Parigi , con liberale? 
rimedi di danari (labili in fiandra il nceuimento 

~ LÌ r : de 


St HELVETU 

de poueri Sacerdoti efulè , e fuggitiui dall* Inghilterra « 

Grande è il concorfo della Chiefa Maggiore di San 
Gallo, intcrucnendoui ogni Fella lino à quattro mila 
com manicanti Parochiani , che nece Aitati à pa Ilare sii 
giacchi degli Hcrctici fanno ad’onta dell Herefìa tri*: 
oofar la fede , maflìme nell'introito al Cathechilnio 
rifondendo ad vnità» cd alta voce alle Litanie di No- 
flra Signora , che iauocano protettrice della Cattolica 
Fede . 

A ppreflo quella Chiefa Maggiore capace di folto 
popolo ve ne fono altre due picciole nel recinto del 
, Monallero , la cui porta c chiufada due chiaui , vua-* 
delle quali li tiene dall’Abbate, l’altra dal Magillraco 
Proteltontc della Città libera , rimanendo però a Mo- 
naci vna vicka per dietro fkor delle Mura, la do ue en- 
trò San Carlo- 

Oltre à quello sì celebre Monallero ialino ad hora 
deferitto , le cm entrate arriuano ad *o. mila fiorini 
Tanno, e nel quale appartatamente viuono da Sacerdo- 
ti i Laici , ognvna delle due parti hauendo vn Capo 
detto Decano , fononi altri due di San Giouanni in 
Tauro fondato del 1 1 oo. c di Rofach , onde fra tutti 
tre più di cento Monaci li mantengono . Nel diliretto, 
ò dominio delTilleflo Principe , & Abbate fono da fet- 
te Monafteri di Monache de Santi Benedetto , Bernar- 
do, Domenico, e Francclco , cd’in tutti pei la bontà 
di quelle Vergini alberga la Sanata, 

Del 
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Del Monaftero d’ Enlidle detto 
Santa Maria dell’ Eremo. 

y. ... -j « 

O Vcfto Monaftero anch’egli Benedettino c lima- 
to fra gli Apenini incoronato di Colli, che-» 
formano due Valli , per vna delle quali confinante con 
Claroni verlo Oriente , Icotre il fiume Siila , & per l’- 
altra à mezzo giorno terminante con la vicinanza di 
Suicz camma l’Alba, ed in tutti due fi fa copiofiflima 
pelcagione, rimirando all’Occidente Zuch, & Zurigo, 
Quello tratto di paelc fu già incolta folitudine, do- 
ue forgeua folta bolcaglia , che per l’olcurità delle om- 
bre forti poi nome di 'telua nera , ch’altri lènza ragio- 
ne con 1 Hercinia confonde . f ù poi chiamato l’Eremo 
della Vergine, la Cella di San Mcinrado,il luogo filue- 
ftre degl’treroiti: ed hoggi vi forge la fabricadi Chic, 
fa, e Monaftero, e Terra di Enfidlc edificataui dal per- 
petuo concorfo di Pellegrini . 

Anticamente veniua quello fitocotrprefo nel Du- 
x catodell’Alemannia , ò Sueuia , à confini della Turgo- 
uia , ma di prefentc chiudefi ncll’Hcluetia , e per dar 
notitia del iuo comincia mento , fi dee (a pere , che San 
Meinrado della nobil Prolapia de i Conti dì Zolìcr , e 
Sulgoicfi fattoli Monaco Benedettino nell’ Augia-» 
maggiore venne dall’Abbate mandato al Monaftero di 
Euerbollinga predò al lago di Zurigh , .ed iui allettato 

LI t dall’ 
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dall’amóre della folitudine fu il primo, che del 8 9 4 . fi, 
ritirò in quella folitudine a penitenza , fiche alzatavi 
vna Cella , e di vicino vna Capelletta in honore della 
Vergine , giunfe à tal perfèttione , che meritò la vili-' 
bile appari tione degl* Angeli , hora in letnbianti di 
gioueni , hor di fanciulli , che fpandendo raggi di fo- 
le li rclero quella luce del giorno , che i Demonij eli 
haueuan’ofcurata , per fraftornarlo con lirpili infoiti 
dalle foe feruide orationi . Hebbe il medelìmo in at- 
to di celebrare auuifo da vn* Angelo , come doueua 
non molto doppo (offrire morte violenta » come eli 
auucnne , trucidandolo due Mafnadieri , che piu volte 
dal medelìmo Santo furon cibati . Fece Iddio cono- 
icere in morte la Santità di Meinrado , poiché vna 
fpcnta candela , ch’egli havcua apparecchiata «r la 
fua morte , improuihimcncc fi acce le flàWca glia co- 
me folle trasformata in bel coltiuato giardino il ipar- 
fc di mille odori , e lopra tutto due Corbi , che prari- 
cauano domcfticamcntc intorn alla cellctta del San- 
to, quando ci viueua , lì pofero a feguire gl affaflìni 
fino à Rapfoil , c Zurigh , ne per minaccio toglien- 
dofi à malfattori d’intorno , riconofciuti per quelli 
empij » che erano , pagarono il misfatto conia ruota, c 

col fuoco, . . 

Quarantanni doppo la morte di San Meinrado, 
San Bennone della Cafo Regia di Borgogna con po- 
chi luoi Compagni prefe ad habitarc nell’Eremo an- 
gora incolto , quindi accettando violentato dagli alr 

trai 
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trui comtmndi il Vefcouato di Metz ; & io elio 
correggendo Uberamente i diflòluti Oiocefani * que-l 
fti inuiperiti contro dell’innocente gli trailer gli occhi 
di capo ; onde coli cieco alla folitudinc antica fece ri- 
torno , c morendoui lafciò valli poderi per la fabrica 
d'vn Monaftero • v • • 

Succede a San Bennone Sant’ Eberhardo Prepofi- 
to d* Argentina dilccfo da Duchi di Franconia , Ha£ 
fìa ,c Veftfalia, e nel 534. (àfentire di Hermano) 
entrò nell’Eremo , iui condotto da vn’Angelo , & 
impiegando alla fabrica tutta la Paterna heredità 
hebbe loccorfo anche dal Duca di Sueuia : onde-» 
fé forgere il Monaftero , ed il Tempio , ir elude ndo- 
ui dentro la diuota Capella di San Mcinrado , e fuui 
primiero Abbate . Venne poco dopò San Corrado 
Vcfcouo di Coftanza à confecrare la nuouaChiefa» 
c Capella , dedicandola à Noftra Donna , e per fare-» 
più folenne la funtionc , trafóri feco Santo Vldcrico 
V cleono di Augufta , ed i primati dcU'Alcmagna : 
Ma nella notte , che al detonato giorno prccorfes, 
vidde fard la funtionc dal lommo Sacerdote Gie- 
sù , per honorare la ftanza della fua Madre , come» 
il medelimo Corrado ne die didimo raguaglio à 
Leone Ottauo regnante ali’hora x e deferì ile par- ' 
ticolarmente il miracolo nel fuo libjo (deSecre- 
tis lecrctorum») e dal medefimo Leone nellaj 
fua bolla in confcrmationc del fucccftb vien repe* 
tuta-** 

E per 
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». E per non porre più latinamente rutto il fatto, bàtta 
, il fapcre , che vidcChrifto io habito Epifcopale , a cui 
gli boaogelifti pooean la mitra , c de due grandi Mar* 
tiri Stefano, c Lorenzo , quello leggetteTEuangclo, 
quello 1 Epiftola , incenfauano gli Angeli , ed intona» 
uano , e moiri altri Santi iui nominati haucuan parti- 
colar’officio nella iriirakile funtione Autentica del gra 
fatto fi fu , che proteflando Corrado non edemi più 
bifogno di confecrar quella Chiefa , e tuttauia pregan- 
doloà ciò fare tutto il concorfo della gran gente, vdiifi 
ben tic volte celcfteTocc (Fratercefla j Diuwituscoa- 
fecrata eli Capella) : onde (lupiti i circondanti venera- 
rono il luogo per Sacrofanto . Quindi fù, che creden- 
do la fama della SantidìmaChicfa, tbethaido Abba- 
te htbbc dall lmperadore Ottone molti priuilegij , e 
non minori doni di ricchezze , e poderi , fi i he il Mo- 
naftero per moiri anni prefé nome da quello celebre-* 
Abbate, & Eberhardenle fi nominò . Fu egli huomo di 
(ingoiar Santità , e famigliai ifliao de i due Santi Ve- 
dovi Corrado di Coftanza , e Vldancod Augnfta , e 
Benno Abbate dell’ Augia li (ciò dritto, che venendo 
\ldarico alla diuotione dell’ tremo , c già di ritorno 
accommiato fi dall’Abbate hebbe tofto Ebcrhardo alle 
(palle, che riabracciandolo caramente il baciò dicendo, 
(Ex hac non videbimus nos vltcrius in hac vita) ; & il 
detto dei Sant duomo ben fi verificò, morendo fra po- 
co nel * j 8 . c nella Sacra Capella hebbe Sepolcro à la- 
to di San Bcnnonc • 


Succcf- 
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Siicceflore diEbeihardpfù il Beato Thietlandodi 
pari illuitre per fanticà d; cpllumi ,c nobiltà di (angue, 
come quello , che da i Duchi di Alemannia prendeua 
fua dipendenza , a che aggiutde anche la gloria di let- 
terato; poiché a detcoth Hcrrnauno comentò Tbpifto- 
Je di San Paolo , e prima di morire con finezza di reliw 
giofa humiltirinuoriò I Abbatta . 1 i 

Gregorio figlio di , Eduardo , c fratello di Edmondo 
Rédìughiltcrra Cognatoxh Ottone Magno per lau- 
reila £tgiden,che fu imperatrice : abbandonati ad vil* 
tempo Patria , Parenti, e Spofa , trasferiffi a Roma per 
voto , ed iui dimorando nel monte Celio con penfìere 
rii (ciegherc Romitaggio , in cui (equedrato dal mon- 
do leruidc a Dio , a lui dormente fu riuelato dall’ An- 
ge Io, che paflaffe alle folitadini deHa Selua nera , cd 
egli del 9 4 p . vi fe pafiaggio . Quello ( com e atefta il 
Xiitemio ) giunto a quei Romitorio per Diuina chia- 
mata, fii Compagno d’tberhardo, e pofeia Abbate, c-> 
Beato; onde non lolo conia fua fatuità accreditò il 
luogo delfErcmo j ma con Regia magnificenza iarr 
ricchi per mezzo dell’lmperadore fuo Cognato , chea 
di beni , e pnuilegi largamente io quel Monaftcro 
transfer! , nel quale poi Gregorio nei 996 . paisòdi 
Vita*. : 

fiotto deducanone di si Saofhnomo entrò nell'Ere^ 
moin etàgiouemle VVolfgango Santodei Conti Vo* 
ringenlì , ò come ad altri piace di Pfàlliogenfi , c tanto 
durò nella monadica vita , cheiu Decano del Mona- 

fiero 
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fiero . Queflo prefe à pellegrinare cori alcuni compa- 
gni per i'Auftria , Vngaria ,e Boemia, sradicando eoa 
la (anta predicanone molti vitij , che regnauano in 
que’paefi , e nel ritorno prefo in hofpitio da Peregri- 
no Velcouo in Batauio, e dal Prelato conoiciuta l’am- - 
mirabile Tua bontà per mezzo del Conte Marco Con- 
igliere di Ottone Imperadore,il propofe per la Chielà 
di Katisbona , e ne fù del 97 eletto Vefcouo con in- 
dicibile applauio , ne però volle mai riceuere l honore 
di quella mitra, finche Gregorio Abbate non gli ne fe- 
ce commando • 

Operò Iddio cefi ftrani miracoli per mezzo di que- 
llo Santo sì in vita , come in morte , che diuenutottii- 
rabiliflimo , fu poi con ragione acclamato per princi- 
pal Protettore di Ratisbona • 

Geroldo Duca di SaOonia abbandonando il Tuo fia- 
to, andofene folingo con brama d'incontrare cheto 
luogo di folitudioe , e dopò t fierfi lungamente aggira- 
to per luoghi aipefiri , e feiuaggi ; venne per Drudo 
volere à monti attillimi di Val Urufiaoa . 

lui fàbricato vn felaaggio tugurio , nel quale hebbe 
famigliare la leruitù d vnOrfo , (lette dagl huomini 
Icqueftrato , infinche Ottone Conte di Faberga (cor- 
rendo in caccia per quei monti Io ritrouò j &. vfando 
co*l Santo Romito liberalità di danaro (ouuenuto an- 
che da proprij figli Cunone , & Vldarico , crefle vn 
Monaftero hoggi detto la Prepofitura di San Geroldo 
(bggetta ali'Lnhdlenfe • Quelli (entcndofi al fine del- 
la (uà 
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kfaa mortale peregrinatione , fuelti dalla terra alcuni 
ccfpi , c riportili in vna caneftrella , andoflene all Ere- 
mo accompagnato da’ figli Tuoi, oue all’Altare della-* 
gran Vergine offerendo fe medefimo, i figli , e quel- 
lo , à cui fpetrauano i cefpi , ed il terreno , onde fu- 
rono fuelti , ritornatofene à Friera , far.tamcnte fini i 
fuoi giorni nell’ anno nouccento feteant otto . Cuno- 
ne, & Vldarico fi fecero Monaci nell’Eremo, il pri- 
mo Decano , il fecondo Tcforiere del Monaftero , 
vitìfero , c morirono fantamente , e poiché caminaro- 
no per vna ftertà via di fantità col Padre » hebbero in-* 
morte la fteflfa meta d’vna medefima tomba . Il Beato 
Adlarico , o veramente Alarico figlio di Burcardo Du- 
ca di Sueuia, e di Regulinda femina di celebre fiin^ 
tità > porta in non cale la chiarezza del fangue , e le 
agiatezze della fua Cala Ducale, vide molti anni Ro- 
mito fopra P Ifola Vfraugiadel lago di Zurigo predo 
à Pfefica , e quindi à perfuafione di fua Madre all'E- 
remo fi trasferì , & hebbeui vfficio di Curtode , fin- 
che Regulinda vide , e doppo la di lei morte , al 
primo Romitaggio fece ritorno . lui fabricò vna.* 
Chiedi alia Santiflìma Trinità, alla Beatidìma Ver- 
gine, ed 2 Santi Apoftoli Pietro, e Paolo, e l’an- 
no nouecento fettant’otto pafsò di vita , mirabile per 
Santità , e miracoli ; onde 1 oda fue , anche a’ nodri dì 
vengono vifitate da’ Pellegrini , &Epidano Scrittore 
antico fcride lungo, & elegante panegirico à gloria di 
querto Beato • 


Mm 
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Ne in modo alcuno fi dee tacere di Regulinda fuaj 
madre,liberalc benefattrice del Monaftero deH’Eremo, 
a cui efiendo mancati due mariti Duchi di Sueuia Bud? 
cardo , & Ermanno , datafi tutta allo Spirito , & inuo- 
latafi al Mondo , fi ritirò al Romitaggio , che le cedet- 
te Vldarico pattando all’Eremo, come habbiamo ferita 
to , & iui à San Martino fabricando vna Chiefa , lafciò 
dopò vita fama di Santità , & hebbe fepolcro nella Ca- 
pella da lei fabricata à fronte del Monafiero Enfidlen- 
fe , dalla medefima dotato di quattro Villaggi , Cate- 
bruna , Pfefica , Stefama , e V Volronia . 

Federico Santo fin dagl' anni fuoi fanciullefchi notri- 
to , & alleuato nell’Eremo , giunfc a tal perfettione di 
cofiumi, ed eccellenza di dottrina, che cniedédo Adel* 
bcrto Conte di Caluue Monaci Eremitani , per gouer- 
nar l’antico Monaftero d’Hirfaagia,ch*ei rinuouò, non 
fi lòppe eleggere più ette m pia* perfona di Federico , il 
quale con dodici Monaci ( rimeflò in fiore l’infticuto 
Monaftico)fuda’maluaggi accufato d’ impudicitia , 
ed egli con indicibile fofferenza lopportando l’ oppofia 
calunnia , foftenne di perdete 1 Abbatia, ma ritornato- 
li ai Monaftero di Eucrbergh , fu in morte ben cono- 
feiuto , cHe non poteua eflcr inclinato a compiacere^ 
alla lua carne , chi con grolla catena portaua cinti i 
fianchi , tutti dal ferro piagati, fi che fù lèpolto in con- 
cetto di Santità , ed è accettata traditione , che (pelle 
volte fi fiano veduti auampar lumi dal fuo fepolcro. 

Pioti ne’ medefimi tempi il Beato Adelelmo, che di 

Monaco 
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Monaco dell' Eremo fu primo Abbate del Monaflero 
Engelbcrgenfe , ò Monte degli Angeli , che vogliamo 
dire , & iui operando molti miracoli , pafsò di vita-» 
nel n3». (decedendogli il Beato Fiormino pur Mo- 
naco Eremitano. 

Oltre il Monaftero dell'Eremo fionoui altri luoghi 
fubordmati al medehmo , e h chiamano figli della Pe- 
regrinatione: Il primo c la Prepolitura di Etile» douc 
giacciono i Santi 1 eroldo , Vldarico , e Cunone : il fe- 
condo 1 ’ Itola VfFnauia , che tiene il corpo del Beato 
Vldarico : il terzo Titola del Rheno , in cui (ì venera il 
corpo di Santo Otmato : il quarto é la Capella di No* 
ftra Signora di Zeli (ìtuata predo al Lago Surlèe » per le 
' continue grafie celebre» e frequentata : Il quinto in-» 
Sarmenftoiff, oue giacciono più corpi di Santi Marti- 
ri » Il fèdo c la Capella di Ecishuuil » doue conferuatì 
mirabil Hoftia, di cui pur’hora daremo contezza • 

Nel 1481. Anna Vergthin di Bifchoffzell lo m mot- 
fa dal Demonio a cui s era data » rubò (ette Hoftie dal 
Sacrario della Chiefa Parochiate , per quindi portarle 
alle danze delle Streghe , e metterle in ludibrio . Ma 
dopò d’hauer fatti alquanti palli , tanto Taggrauò il pe- 
fo delle fiacre Particole , che fermata non potendo an- 
dar più oltre , gittollc in mezzo a certi celpugli , & iui 
furono per Diuin miracolo riuerite da vn braco di poir- 
ci, che inginocchiatili» faceuan loro corona all’intorno, 
e^benche percolfi dal Pallore, dal diuoto pollo non li 
pattiuano . Di ciò laputolinouelUdal Paroco , e pac- 
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fani vennero al luogo , e fcoperte le Sacre Hoftie 
candide come gigli, nel coglierle , vna ne ricade, ed ini 
vna Chicletta fi fabricò, e difcoperta la femina maliar- 
da venne abbrugiata • 

Altri luoghi venerabili vi erano in Heluetia fubor- 
dinati al Monaflero dell'Eremo , che poi nell’ ingrellò 
dellHerefia Tettarono defolati : ma doue é mancata la 
diuotione di quelli luoghi dittrutti,più tempre dura , e 
fi accrefce quella della gran Chiefa dell’Eremo , alla_» 
quale Leone VllL>incefa l ammirabil conlècratione 
della Santa CapelIa,concefle à chiunque la vifitaffe In- 
dulgenza plenaria, da fucceflori Pontefici confermata • 

Per arricchirli di quello fpirituale tcforo vi concor- 
rono per tutto l’anno di molte genti *, ma più che mai» 
nel giorno della cofecratione vengono à calca pellegri- 
ni d’Italia , Francia , e Germania , c facendo io nel 
i6ji. aonouerare i Communicanti in occafione di 
tanta folennità , per lo Ipacio di quattordici giorni , 

( che tanti dura la fetta, ) furono di foli Foraftieri cin- 
quantamila. Vi traggono tanta gente gl’antichi , 
nuoui Miracoli , che mal capirebbero in ampio volu- 
me , quando fi haueflero à raccontare , c batti il dire 
quali continuo prodigio , che niunoHereticoficon- 
ucrte , il quale non attefti di hauer in quello Tempio 
riceuuto dal Ciclo il lume della vera fede . 

Riluce in elio la magnificenza degl Imperadori , ed 
altri Principi della Germania. , e legnatamente degli 
Auftriaci , e Bauari , con precidi doni d’Argento , e 
a. ; ; jÌ4 doro. 
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d’oro , e di gemme , e con la perfonal vifita della Sanca 
Capella , che vlcimamence fu intorniata di marmi fi- 
niflimi à fpefe del Principe Arciucfcouo di Salfpurgh 
della Cafa Lodrona . A ttcndono di proposto tutti gli 
Abbati ad ornarla , onde vi fi veggono feflanta tefte , 
e molti corpi di Santi , con belle Statue d’argento , ne> 
dopò quel di Loreto vi è forti (in conto di luoghi (acri) 
maggior teforo . 

Coti grande era la fama fparfa ne’paflàti fècoli, non 
folo della Santità del Tcpio ; ma della perfezione de i 
Monaci,che oltre leder chiamati ad Ecciefiaftiche Di- 
gnità, quando fi ergeuano de nuoui Monafteri, ad effi, 
com a Maeftridi vita rcligiofafe n’aflegnauai gouerno 
V V altero , Sigefrido, & A lber to furono A bbati nel 
Monaftero di Petrufa \ Regcmboldo di Muri,Friderico 
d’Hirfaugia , Adelelmo , c Fiormino di Engelbergb , 
coti ai Monaftero Beimeiler nel monte lurapaflarono 
del 1114. molti Monaci Eremitani . 

Fiorirono in San Gallo Ermanno à Bortetter , in* 
Campedona Ebethatdo , in Tificis di Rhctia Adolgo- 
tbo , & Okero j In FaueraZìrmigo Barone di Schiuei- 
bergh e Gebenne , vn Santo Vldanco , vn Theodori- 
00, cd Ethico nel Monaftero d’Euerfueigh in BauieraJ 
Dai medefimo luogo pacarono al Vclcouato di Ra- 
tisbona VVolfgango Conte Vcringcnfc Decano dell’Ex 
remo, à quello di Coftanza V Vermanno Conte di Ki- 
burgh, e Delinga, Rumoldo , & He n rico Barone di 
Branditilo Abbate Eremitano : a quel di Coira Er- 
manno 
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manno Barone di Pianarerra già Decano del Monafte- 
ro,Vldarico Conte di Kyburgh, Ermanno Barone d’E- 
fchibach primo Abbate in Faaera , come vu’altro Er- 
manno Barone d’Arbcna . 

AlVefcouato di Como palsò Eberhardo , alMe- 
tenle Santo Bennone , ali' Argentinenfe Lodouico 
Concedi Thierftein Abbate , che tutti , qnafì da fe- 
condo terreno furono dal Santo luogo dell'Eremo 
trapiantati lotto altro Cielo . 

Hanno ftanza in quello Monaftero letta nta Mona- 
ci , che gareggiano in bontà Religiofa con quei di San 
Gallo , ed altri della Congregatione Heluetica , ed ho* 
la hanno Abbate Placido natiuo di Enlìdle Prelato di 
candidiflìmicofìumi : L’Abbate anch’egli é Principe 
dell Impero , & ha molti pnuilegij Pontifici; > e Cela- 
rci, che iòno lpecialillinii,c Centrata, ch’egli ammini- 
Itra giunge à 40. mila fiorini . In virtùde mcntouati 
priuilegij hanno negli andati tempi gl’Abbati contela 
con il Cantone di Suitz anche con armi la temporale-* 
giurisdittionc ; ma ne leguirono varijaggiullamenti, • 
c l’vhimo fu fatto nel 141 4. in Balìiea a tempo di Si- 
gilmondo Imperatore . 

Piu modernamente à miei dì lì rifuegliarono 
del 1S37. le antiche prctenlioni , edifcordic, ma in 
differenti termini, e tempi ; poiché il Cantone di Suitz 
inuiò di fatto vn Lantfoch , ò Prefetto à gouernare la_, 
.Terra di Enlìdle, protclhndolì dieflèrne fourano Si- 
gnore. 

; " Ma 
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Ma per altra parte pretendendo l’Abbate di hauere 
la louranità , c che il Cantone fudetto altro non folle, 
che Auuocato , e Difensore , fi riduflè la contefa à dif- 
ficililfimo llaro . M’interpofi più volte con quel Can- 
tone in più Diete , bramando la quiete d’ambe le par- 
ti : ma nulla giouò ; poiché quegli di Suitz non vollero 
mai piegare , c rimettere ad vn terzo l'aggiuftamento, 
come li contcnraua l’Abbate . 

Sperali però , che come veri Cattolici , & amanti 
del giu (lo, riabbia no da ridurli al douere, malfime trat- 
tandoli di luogo sì Sagrofanto , com e quello dell’Ere- 
mo, che neìl'introduttionedell'Herefia a Salico daZu- 
tiganicon 8. mila Soldati Heretici fù riparato dagli 
(lefii Suiteli , che in atto di battaglia videro fauorito il 
loro valore dalla Vergine , mentre lettecento di loro 
pofcro inilconfirta i nemici , e ne fecer ftrage di ben 
due mila . “~ 

A’ quello medefimo Monaftero e incorporata la 
Prepofituradi SanGcroido in Sueuia, che per inciden- 
za di tirano miracolo venne fondata , poiché trouan- 
dofi il già mentouato Geroldo di Satlonia in vita foli- 
varia ritirato nel concauo feno cTvna rouere antica, ac- 
cade , che il Conte Ottone di Tugbergh nell’andar’i 
caccia fi polc dietro ad vn’Orfo , & al fine fcoperfero , 
che non dentro folta bolcaglia , ò montana fpelunca fi 
era pollo in ficuro, ma nel vuoto della quercia à pie del 
Santo Romito . Fù egli vifitato dal Conte , che mollo 
da Dio non folo fù liberale della vita alla manlueta-» 
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fiera ; ma di denari al folingo Geroldo ; ond’ egli potè 
ergere vn Conuento , nella cui fabrica lerui di giumen- 
to l'Orfb , portando cariche alla bruttura . 

DelMonafterodiMuri. 

A Nche il Murenfè c Benedettino in quella parte-» 
d'Heluetia , ch’c chiamata Ergouia , foggetta a’ 
Sette Cantoni Cattolici , che vi mandano ogni biennio 
vn Prefetto . 

Venne fondato nel ioz6, quando Radembotto 
Contedi A ufpurgh già detto Alcemburgh acquidato 
il luogo di Muri con giuda guerra, ne fece libero dono 
ad Ita fua moglie , e forella di 1 heodorico Duca di Lo- 
rena . Quella nobil Signora godutone lungamente il 
pofleflo , trouandofi lenza figli , &in5ubio, che dal 
Conte fi permcttefie l'heredità a quegli di lua cala pa- 
terna , de’ quali non haueua nouclla alcuna (cosìda_* 
Dio fpirata ) volle farfi hercde,che anche al pio fucceÉ 
fore piacere douefle: perciò prete à fabricarui vn Mo-' • 
naftero , & vn magnifico Tempio in honore della San- 
ti dima Trinità , della gran Vergine , & d’Ogni Santi , 
intitolandolo à San Martino* 

Verrario Conte figlio di Radembotto , & di altraJ 
moglie , in vece di recarli ad aggrauio , che Ita gli co- 
gliefle quei beni , che li (pettauano in heredità , gareg- 
giando aneli’ egli in chnliiana magnificenza , quando 
fù confccrata la Chiefà , pofe sù l’Altare folennefcrit- 

tura , 
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torà » con la quale non (blamente ratificaua Ia_> 
donatione di Muri in dote del Monaftero \ ma di 
più aggiunlcui quarantacinque grolfi poderi , che^ 
poi dai Monaftero con andar del tempo fi fono per- 
duti . 

. Mahoggi perinduftria degPAbbati poflìedc oltre 
MuriBofiuil, Bunzen , Beinluil qualificati Villaggi , 
ne quali ha il Monaftero giurisdittione inferiore , go- 
dendo le Decime delle Parochiali di Surfee , di Vai- 
maringen , e di Lunchouen . L'incendio ben due voi* 
te dato dagli Heretici al monaftero , confumando 
gli Archiuij , ha tolta la commodità di porre qui lun- 
ga Serie d’Abbati , e Monaci memorabili per lanuta , 
e per lettere . 

Ne foli annali dell’Eremo , e di E m bri (ciò c fatta 
memoria di Reginboldo primo Prepofitodi Muri , di 
Chriftofaro Artman , & di Luisfrido Abbate , che ri- 
dufle alla vita regolare quello Monaftero ; ma le rare 
qualità de paffati Monaci , $c Abbati , veggonfi traf- 
fufe , come per heredità nel prefente Abbate Giouan 
Giodocodi Mclingeb venerato come Padre vniuerfa- 
le da tutta la Congrcgatione Hcluctica , ad eflò , come 
ad oracolo vanno à chiedere parere ,’nc lenza l’apprc- 
uatione di fi grand’huomo fi fanno rilolutioni da Mc- 
nafteri. « p-n 

• Già per lo (patio di cinquant anni gouerna queli’Ab- 
batia, hauendone ottantacinque dietà,fenza però , 
che dalla vecchiaia fi fra refo men follccito nella Ca- 
1 - N n rica , 
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rica , & oflcruanza Monadica » deuoriflimo della San- 
ta Sede , é partialiflimo de’ Nuotij , che fi vallerà del- 
l’opera lua in regolar Monafteri di Monache , c (erte-» 
alla Tua cura ne furono commedì , e vi adoperò i Padri 
Benedetto Lanch da Berengarda Priore » e Geronimo 
da Zuch , ambi efièmplari di Rcligiofa bontà . 

Potrebbe!! fcriuere in fauore di quello gran Prelato 
l’encomio dato al Taumaturgo Gregorio, eh entran- 
do Vefcouoin Neoccfarea, non vi trouòchcdiecilettc 
Cattolici , e morendo, più che altrettanti non ne lafciò 
d infedeli : Poiché in fomigliante maniera 1 Abbate-» 
Giouanni Giodoco nella lùa promotione all Abbacia 
di Muri ,non trouando , che lètte Monaci rila&atijho- 
ra gli ha crefciuti al numero di quaranta riformatilfi- 
mi , con entrata di quaranta mila fiorini , ch’egli fpen- 
de anche in mantenimento di cinquanta altri Monaci 
c luli , in elcmofinè di tre , ò quattro mila poueri , che 
ogni fettimana fono da lui louuenuti , c nella pia, e ge- 
nerala holpitalitidi Cattolici perfonaggi . 

Del Monaftero di Rhenau , ó 
■li Rbenaugia. 

'■ » ' _ ff 

T Ra’ più antichi Monafterij d’Hcluetia fi puògiu- 
ftamente annouerare il Rhenouicnfe, pure Bene, 
dettino , che del fetteccnto venne fondato da Carlo 
Magno sù i confini d’Heluetia ioamcnillìmo fito i Egli 
b . «cinto 
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è cinto dall*icque del Rheno , che con tre Chiefe lo la- 
fcia in Ifola, & all’incontro più difcofto girando lo ftef- 
fo fiume , abbraccia con due rami la Terra di Rinhaù 
con alcune tenute » e fclue del Monaftero , formando- 
ne vna Peninfola , c confina co' Zurigani , col Territo- 
rio di Suitz , di (collo vna fol lega da Schiaffala . 

Nel temporale riconofcc per protettori fette Canto- 
ni, Lucerna, Vrania, Suitz, Vndcrualden, e Zuch 
Cattolici , Zurigo proteftante , e Clarona mifto . 

So no fi fmarrite per più cagioni le antiche fcritture 
di queU'Archiuio , e fopra tutto per J’introduttiono 
delPhercfia in Hcluetia : poiché hauendolo per due-» 
anni occupato i Protettami , hanno difhpate le memo- 
rie autentiche del fondatore . Ben fi legge nella vita 
di San Findano , che lo fondafse vn Nobile del Terri- 
torio Rhenouienfe, edaU’armi, che fi veggono anti- 
chisfime nella Chicfa , può argomcntarfi , che fatte-» 
alcuno de’ Conti di Kyburgh , all’ hora gran Signore 
per quel paefe , e dedito ad opere di Chrittiana ma- 
gnificenza . 

Altri portano opinione, che il fondatore fotte Ita- 
liano d’antica (chiatta , ma hoggi ettinta , ttouandofi , 
che circa 1*8 5 o. VVoluino Abbate dotò il Monaftero 
di Rhinaù , con attegnare nelle Campagne di Verona , 
c Tortona l'hereditapottcdutaui, diCortenoua, Che- 
dro ,e Rubcttelb. 

Padrone , e Titolare del Monaftero c il mentouato 
San Findano Corfefsore, che Principe di Langiu.a in 

L » Nn t Hibcr- 
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Hibcrnia Prouincia , (prezzando le mondane grandez- 
ze, prefe volontario efigliodal Secolo, c vincaci gli _ 
facri limini degli Apoftoli , fi fece quinquagenario - 
Monaco in Rhinaù , doue da ventilett’anni Mancamen- 
te loprauiuendo, partì di vita nell’ottocento ventifette, 
chiaro per miracoli', e vifioni . Poffiede il Monafiero 
la Terra di Rhinaù , che hi Citta , con mero Impero , 
c con mifto tre buon Villaggi , & haquaranta mila fio- 
rini d*cntrata , pofta per la maggior parte nel paele he- 
retico di Zurigo , SchiaffuMa , e nel Clekgauiano Con- 
tea di Sultz . 

Placido Abbate viuente c della nobil famiglia di 
Bernuier di Turgouia , & accoppiando alla pietà 
magnificenza , hà di bel nuouo riedificato il Mona- 
fiero , e riefee vno de più Montuofi , che fi veggano 
nella Germania. 

Manriene oltre i propri) Monaci anche gran quan- 
tità d’altri fuggiti , per difauentura di guerre : opera di 
fommapietà, che già per molti anni viene abbraccia- 
ta da tutti i Monafteri Heluetici , fi di Monaci > come 
di Monache , parendo , che Dio habbia ferbata 
n intatta da* militari infuki quella Prouincia 
per ficuro porco di quelli, che dalle 

procelle della guerra , fùggen- : * 

do , vi fi ricou- : > 

rano. jj 
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Del Monafteró di Fisinga-, ó 
V efchingen . 


M EMORABILEfu il principio del Mona- 
ftero di Fifinga, e però degno di pardcolar nar- 

racione • 

i Jdda , naca in Sueuia , della nobiliflìma (chiatta de* 
• Conti di Kyburgh , maritata io Heluetia ad Henrico 
Conte di Doghemburgh , cfp ole in vn giorno , più de^ 
glabri Sereno , le Tue robbe più pretiofe al iole, e tea 
quelle eraui l’anello , c’hebbe nelle Tue nozze dal Con- 
te . .Accade , che volando vn Cor bo , e veggendo rof- 
ieggiar quell’anello, credutolo per auuentura vnfan^ 
guinofo brano di carne , lo portò via , e dentro al nido* 
ch’egli hauca fopra vn'eccelfo Abete, lo collocò . 

Il Cacciatore del Conte , intento à prouedere di 
Eccelli ia roenfa del Tuo Signore trouollp , di che Ic- 
co Hello rallegrandoli; # come di felice ventura , fe’l po- 
le in dito , & a gl’occhi de* cortigiani ne facea pompa • 
Fuui eh* inuidiando à quello innocente la grada del 
Padrone, e la nuoua ventura , prclc occafione di ac- 
cularlo al Conte ,coroe drudo della moglie , da cui ha- 
•QelTe riceuuto in dono il mudale anello . 

Il Conte inclinato di lua natura a i fofpetti di gelo^ 
veggendo rilplendere in dito di colui ianello , per 
groppo vera hebbe T oppofta calunnia , c dall’ira^ 

cpnfi- 
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configliatò à tahitana vendetta , fattolo legare aHa 
coda di vn Cauallo, comandò, che per dirupi, e bronchi 
fi ftrafeinafle , fino a Iafciarui lacero in cento pezzi la_» 
vita. Non fi fpenfe co’l fangue dell’ infelice l’ira del 
Conte , e non gli parendo di viucre ben vendicato len$ 
za la morte della Conceda , fecela condurre alla cima 
di corre alcifiima , e quindi per ben quattrocento cubi- 
ci in vn bado luogo fè precipitarla . 

Ma Iddio potentidìmo difenfore della innocenza 
fece redare illefa l honeftidima Donna , come in mor- 
bido letto foflc caduta ; ond'ella del Diuino aiuto 
ben’auuedutafi» prodrata à terra, votolli al Cielo, pro- 
mettendo di viuere in (òlitudine , c tra que’celpi , e di- 
rupi fattali radica capanna , d’altro non cibauafi , che 
di feluaggc radici , ne la fece cllingucua* che con 1 ad- 
qucd’vna vicina fonte. 

<Vlla fine doppo alquanti anni trouolla in tal folitu- 
dine vn*altto Cacciatore del Conte , ed al Signore ne-> 
die nouella , di che attonito, e dolente , con occhi pie- 
ni di lagrime andò à trouarla , e chicftole huimic , & 
affettuolo perdono , pregolla à ritornarfene , perche 
potefle ricambiare i palliti oltraggi con altrettante 
carezze , e feruitù . Ma la pia Donna , che con quella 
auuenturolà caduta alla cognicionc della felicità era 
{alita, negò di tornare agl'agi della cala maritale , e 
cambiando fede , in altra lelua poco difeoda fi fece 
ruouo albergo • lui più che mai ateele alla contctn- 
* platione delle celedi cole, allo Iptczzo delle mondane, 

ido- 
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£ domare la carne con penitenze , à trionfar de Diauo^ 
li con la codanza , qualunque volta per atterrirla vifr' 
bilmente le fi faceuano incontro . 

Prefe in quel luogo vfanza di forger ogni notte , & 
andarfene à Diuini vfficij alla Chida di Fifioga,dilco- 
{la mille paslì , doue falmeggiauano Donne Rcligiofe 
d’vn Monadero , e per quanto durò quello fuo nottur- 
no viaggio , nella maggior’ofcurità , hebbe la {corta di 
vn Ceruo % che portando sù le ramole corna dodici lu- 
mi j le rifthiaraua la flrada . Giunta che fuagl’anni 
fuoi declinanti, hebbe rifoluto di monacarli, ed entra- 
ta nel Monadero con lempre egual tenor di {pirico 
giunfc ì tanto , che il Demonio per tentarla d’in^pati- 
enza,fpegncndo!e il lume, ella tutta fidanza in Dio per 
ilchernire il tentato re, affacciatali con la candela {pen- 
ta ad vna finedra al cimitero riuolta , comandò ad vn 
morto , che veniflè a rauuiuare quel lume . Detto, fat- 
to : poiché forgendo vn Cadauere accelè la face , e do- 
po di hauerle detto edèr’egli della fuafchiatta di Do- 
ghenburgh, tornò di nuouo à giacere nel fuo {èpolcro. 
Morì quella Santa à dì 9 . Settembre del iioo . & iui 
feppellita , e per li grandi miracoli operati in ella da 
Dio , diuenuto celebre il Villaggio di Fislinga del 
1170. i Comi di Doghenburgh , e tra quedi fingo- 
Jarmeme Cunone dotarono , e rubricarono il Mona- 
ilero, donandolo ali'Otdine Benedettino* 

NeiringrelTodeirHcreliaiZurigani , e Sangalicfi 
occuparono il Monadero* che poi fu à Suizzeri Catto- 
lici 
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lici rcftituito.come quello, ch*c Iicuato nella Tnrgooià 
commun Dominio • 

La vigilanza de Nuntij ha ridotto il Monaftero à ri-' 
forma, fi che hora ne và del pari con gl altri della Con- 
gregatione Heluecica , e l’Abbate Giodoco natiuo efi 
Fi finga , è di fi poucri Padri , che venne in fanciullez- 
za alimentato da Monaci per pietà, ottenuta per fuoi 
meriti la Dignità, riefee all'Abbatia cofi benefico , che 
con induftria ha crefeiute fino àia* mila fiorini 1 en- 
trate , erette da fondamenti due Chiefe , riedificato il 
Monaftero , e riacqui Hate per 8 o. mila fiorini le Giu- 
risdittioni di Lumis, e Betuis , eh erano della nobil Ca- 
fadiMombrot. ,4 

, ' : r t ■ '' ■ '•.frif % ; 9 

Del Monaftero di Fauera: 

u, ^ , r I . , ' r | . • I t 

I L Monaftcro Fabarienfe è nella Diocefi di Coira, nel 
diftrerto di Rucantia , e fu fabricato da San Primi- 
nio vefcouo Meldenfe ad honoredi Chrifto , e dell&j 
Vergine Madre nel ytc. quando Gregorio Secondo 
regnaua Pontefice * Confina co'Saruneti genti del- 
l'Hcluetia Supcriore } e non c difeofto da Coira più 
thè due miglia preflo al Rheno , & è coronato per 
ogni parte da'gioghi delle montagne. 1 1 

Ricercando San Priminio con altri fedeli opportu- 1 
no (ito per fabricare vn Monaftcro , e- trouatonc vnO 
amenisfimo , fi principiò l'Edificio ; ma vii legnatolo 
tagliando alberi fi fori mortalmente * c lafciò tinte del 
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proprio (àngue le ichegge . Apparile di Cubito mira- 
bil Colomba , che prefane vna di quelle nel bec- 
co, volò , afpergendo in tre luoghi quel (angue , de alla 
fine pofaco il volo in Fauera Copra La cima d’vn pino, 
pofefì dolcemente à cantare . Al non vfato canto del- 
ia Colomba accorrendo le genti, videro à pie del pi- 
no la fanguinofa fcheggia , e da ciò prelo Augurio del- 
la fondanone, mi fabricarono il Monaftero,cnc in me- 
moria del memorabile auucnimento , porca per in Le- 
gna vna Colomba , la quale cien nel rofiro vna (cheg- 
gia infanguinara in tré lati . 

- 1 Coocorfe con regale magnificenza alla fabrica Sa- 
cra Carlo Martella, all’hora Signore d’ Alemagna, q 
Sueuia , Rhetia , de Heluetia , regnando in Trancia 
Theodorico Secondo , de il fondo in cui il Monafiero 
fi erefie , fu dono di Vittore Terzo Conte di Coirà , c 
vari) Chrifiiani conuertici dal Gencilefimo per opera 
di San Pirminio, lo dotarono, e vi fi (crono Rcligiofi • 
Ampliflima hi negbantichi tempi la Giurisdittione 
del Monafiero , ma bora tono reliquie dell’antico Do- 
minio quello di Regecz, i Contadi di Fauera , c Vet- 
te ns , ne quali con Auocaci, cflercita giufiicia sì crimi- 
nale > come ciuile , ed oltre ciò gode li lulpacronati , e 
decime nelle Terre di Meynfcld , e Schen , Mels , Bur- 
eau», sigia* > : 1 ; ;ò **j * A 

Gareggiarono in fauorire quefio Monafiero i Prin- 
cipi, dei Pontefici,trà quelli, Carlo Magno, Lodouico 
Pio , de altri lo arricchiron di priuilcgij , c Rodolfo die 

Oo ali* Ab- 
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dall' Abbate titolo di Principe d* Impero v e quelli 
ampliarono priuilegij antichi , & à mio tempo la San- 
tità d i Papa Vibano Ottauo li confermò . 

Pregiali Fauera di hauer nodriti Santi dichiara fa- 
ma , e tra glabri Priminio primo fondatore , & Ab- 
bate , (cele dal Regio (angue di Francia , c fatto Vc-^ 
feouo Meldenle , rinuntiollo per fard Monaco in San 
Mauro nel Territorio A ndegauenie al fiume Ligieri , 
Da quello Monattero fu inaiato da Sindlcorc nobile 
Alemanno à (occorrere à bifogni fpiriruali della Ger- 
mania , tuttauia inuolta negi errori del paganefimo , e 
con lo (ledo pattando à Roma , doue à villa di Grego- 
rio Secondo Papa , fermando in pie miracololaniente 
il fuo battone , mentre vifitaui la tomba degl’ Apofto- 
}i j hebbe auttorità dal Pontefice di vifitar , e riformat 
le Chiefc delia Germania : Paflàto , ch'ei fu di Rota* 
in Francia , adunouui vn Concilio di Vefcoui natio- 
nali , & efortolli à vigilante cura delle lor greggi , e 
quindi accompagnato da quattro Monaci) paisò nei- 
l’Heluetia , doue alla nua del Lago Acromo detta Au- 
gia, per la fua opulenza ritrouò Carlo Martella; Venne 
dal pio Principe accolto con ogni magnificenza , c do- 
pò di hauer con vna Croce di legno podi in fuga varij 
ferpenti , che v’ hancan nido nel ri purgato paelc , eres- 
ie vndeci Monafteri , c tra quelli , Fauera » riforman- 
done altri lei più antichi . 

Tanto chiara (i (parie la firma di San Priminio, che il 
Santo Vclcotto Bonifacio di Magonza poco piima del 
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£jd martirio andoflcue à ritrouarlo per confricare con 
eflo lai, in qaal guifa migliore gouernallè ia lai Dioce- 
fi , & alla fine mori del 7 5 6 . con dolore della Francia, 
e della Germania , & hebbe fepolcro in Vcftria nel 
Monaftero di Hornbacho . 

Ritornando San Fintano da Roma * fu in quello 
Monaftero con celefte bilione auuifato di farli Mona- 
co nei Sacro luogo di Rmhaù , il che appunto adempì 
nell* 800. come pur altroue fi è fcritco * 

Leggeri , che il Beato Martire Hermanno di Scho- 
nenftem profeilò di Fauera , chiamato ad edere Abba- 
te del monte Santa Maria di Vaile Venofta, hebbe lite* 
con Vida rico Concedi Maftch Auuocato del Mona» 
ftero , per la reintegrano ne delle ragioni , e diritti , & 
immunità j onde per opra del maluaggio Conte tù de- 
capitato del 1 30 4. sù la cima dVna montagna . V en- 
ne publicata la Santità di Hermanno con alcuni mira- 
coli accaduti doppo il fuo tranfito, primieramente con 
Ledere apparita la Sant'anima cinta da varij lumi , in_» 
atto di confortare gl’afflitti per la (uà morte , feconda- 
xiamente, perche vn Soldato difèntì nella fortezza di 
Furftcmbergh , vide il Santo Marcire con mano ftela*» 
fui Monaftero , 8c vdi , che il mederimo foggiunic* 
quelle parole , * . - . 

liane ego Domum, cui via ut prtfui > omni ttmport cu - 

fiodiam . 

Giace nella Chicli di Fauera il Corpo di Nicolò 
Rulca Arciprete di Sondrio crudelmente vccifo dagli 

Qo a Hcrc- 
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Hcretici a* quattro di Settembre del i 6 1 8. poiché mj» 
Tufcia Terra delia Rhetia , lo fòfpefero, come grande 
malfattore co'piedi all’insù . » 

Si legge nella vita di quello fòrte mantenitore di 
nodra fède , che qualunque volta il Santo Cardinal 
Borromeo vifìtaua il Collegio Hchietico , fceglicndo 
tra tutti gl' Alunni, che gli li faceuano incontro, ilgio- 
uinetto Nicolò , poneuagli le mani in capo dicendo. 
(Fili certa bonu m certamen , curfum confuma , in re- 
liquo rcpofica cfttibi corona iufticic. ) 

Nel didretto di Fauera featurifeono fai uteuoli bagni, 
a* quali concorrono di Germania , e d’Italia moltiflimi 
infermi, merce, che in effiincapodi pochi giorni fi 
fanano . A’ pouerclli cagioneuoli , che vi vengono per 
fòmmergere in queU*acque le infermità , Cocco rre pie- 
tofamcntc il Monadeto, le cui carrate giungono à 1 8. 
mila fiorini, ben maneggiati dall'Abbate Placido 
BmchdaSolodoro. 

tsA ti. liii . 

Del Mona Aero di Engelbergb . ' 

i?-t f'S'i Ì . A * . i * • % l Ì* ,m ' 

I L fico di quedo Monadero c tra gl’ alti monti d’Vn- 
derualden (otto felua, indenne con vo Villaggio 
podo in chiufa Valle, c ha per ogni lato il naturale kr- 
r agl io di monti neuofì , e nel fùo grembo vie l’ameni- 
tà , ben c habbia continui ghiacci d 'intorno , e renda^» 
peri afprczxadclfuo recinto malageuole l’ vfeita à chi 
vi entra* mal pia etico del contorno • lui da Monaci 

- i. . “ - vera. 
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veramente fequcftrati dal mondo , gode fi tranquillifit- 
ma fòlitudlné, che di forcfticrc delicie non ha 'bi fogno , 
poiché la natura chiudendo in quel giro copia d’acque 
feconde, hannoui abbondanza di pefei , e fegoataraen- 
tedi troice. 

• ’ Quefto lùogo in altri tempi chiamóffl* monte delle 
galtne , ma dopò che vi fi fcruiiono più volte cantar 
gl’ Angeli in lode della gran Vergine , fu detto fingel- 
bergh, eh è quanto dire in noftro volgare, monte degli 
A ngeli • Alle lue falde venne fondato il Monaftero da 
Corrado Dynafta di Sederburen nel i b 19. c prefeui 
i habito Benedettino per mano di Adhelclmoprimo 
Abbate , e Monaco Eremitano. 

Trai più celebri, che in quello Monaftero fiorirò- 
no, ha nobil luogo Fromuino fecòdo Abbate di Engel-, 
bergh , vfcko pure dall’Eremo à goiieroare l’Abbatia 
e quello gran letterato compofè due trattati , l’ vno del 
libero arbitrio » 1 altro dell'oratione Dominicale, c del 
1 1 ^ 8 . palsò di vita . Ha >1 monaftexo anch hoggi me- 
ro , c nullo Impero (opra i Tuoi fudditi di Engelbergh , 
8e in Ergouia da molti principab luoghi riceuedecì-, 
ine, ne però padano le fue entrate diece mila fiorini. 

Lodeuoliiltiiio è l' Abbate Placido ; hoggi vioente,' 
die venne eletto del 1 6 $ o. c del 5 *. da me benedet- 
to , mantenendo nel tuo Monaflero con fcruido zelo la 
monadica ofieruanza , gran lode di buon Prelato* - 
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Del Mona fiero di T isitis , ó 
■Deferrinav»"' . > 


•i 


S IGISBERTO Anaconda Scozzefc., Juaendo fc- 
guito San Colombano per fi lunghi pellegrinag- 
gi > *à imitarionc di San GaHo* che retto ài lago Acro* 
nio , anch’egli , prima di paflàr* tn Italia , fèrmoflì apt 
predo 1* Alpi di San Gottardo, ne’ confini d\Heluetia^ 
in Vrlcra . Stetreui alcun tempo , infinchc per meglio 
appartarli da gl huomini, valicò ifMontc Cri (palio 
verfo Oriente dentro la Riletta , & imitatore d’tlu, dà 


Battila , od altri tali fa moli folitarij , p refe ad h abita- 
re in luogo afpridìmo , che priuod'ogm cultura » chia* 
modi Dclcrtina , ò T ifiu* . Vi fàbrìco vn'Oratorio in 
honorc della gran Vergine, e quindi à poco popolando 
il deferto , (tela la fama deila (ua bontà , im predicava 
il Vangelo, e molti de’ conuerdti riccucua per difee- 
polivCo’ quali prefo Ihabito , & inftituto Benedetti* 
no, il picciolo tugurio crebbe in capace Mona(tero,pec 
accogherui la Spirituale fam glia . Placido Rheto,aeU 
la oobilc (chiatta de' Primini , fu il primo figlio, ch'egli 
à Dio partorì , e quello nato alla grada , c morto al 
mondo , lalciò di lue ricchezze herede il Monaftero , e 
la Chiedi dedicata à San Martino , ed abbracciata la^ 
Religione peracquifto di (ingoiar virtù , cominciò à 
rifplendcic in maniera , che in mezzo ad vn Popolo 
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(èpoIto oeUe tenebre di paganefimo*, {eroi chiaritói* 
no luminare; Era itt quei tempo gouernatà la Rhetia 
per il Rè Francete davn tal Prefetto Vittore , huomo 
liceo , e potente ; ma yerfo Dio , e Tuoi feguaci, crude- 
le à difmifura : non potendo però fofftire, che nel Mcg* 
na Itero Defèrti nehfe fi alleuafleto tinti huo mini pieni 
di virtù i moffe gran fortuna. Ciò veggendo Sigisbep- 
to , mandò Placido , accioche con fpinto d* Elia , ò di 
Giouanni, ilnuouo Acabbo, Oc Erode rinfacciane le 
fuc crudeli maniere . < ; 

« o Andodui l 'intrepido, & il Tiranno in vece d’appveiP- 
dere maofuetudine dalle parole di Placido , infuriane 
doli più che mai , minacciògii la morte ^ e per verità 
nel ritorno à Tifitis , podi luoi malnadieri in aguato 9 
feceglt mozzare il capo . Ma Placido così decapitato:, 
com’ era , prefa la fanguinoGc retta fra le mani , Oc ap- 
poggiatala al petto , con patóbvh fa ni ili mo pellegrino, 
inumili al fuo monaftero V Poi nel camino incontra»- 
doli in vna Donna, pregolla à fargli grada dvn lenzuo- 
lo per auuolgerui dentro il capò j e ferbare quel langue, 
già dineouto prenotò per lo mavritio j Giunto, ch'egli 
fu al monaftero, tuonando tcon nuouo miracolo lo 
campane a fella , ca usò grande ftupore in Sigi sber to, e 
negl'altri Monaci, che nulli lapenano di' ul fnono* 
ma ncll'vfcire di cella, proftrolh aliano al vecchio Si- 
gisberto Placido decapitato , e dettogli , che dagli «f. 
ietti conolceftè l eiatta iua vbbidienza , per cui Iperaua 
dal Ciclo giufta mercede j fi^ican abbracciamenti del 

pian- 
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piangente Maeftro , cadde morto fu'l pauimento, poir 
che la bcnediccione n'otrénc , fu féppcllito honorcuol- 
mente in quella Chicla » & alla tomba dd gran Marti* 
te baratto de grandi miracoli quel Dio, che fa mag- 
giormente rifplender i luoi (crai » 

Non cardò molto l’ira vendicatrice del Cielo à pu- 
nire le barbarie del Tiranno Vittore 5 poiché paffando 
il ponte del Rheno , il Cànallo dentro al fiume > bal- 
zando quél Barbaro ,yj affogò. -.-c- . 

Non foprauifle lungo tempo al Santo Martire il 
vecchio Sigtsberto ; ma. colmo d'anni A e di merito , 
moti » & hebbe fcpohura preflai quella di Placido filò 
Pifccpolo -, e tutti due , e con la Santità 4 c con la pòi» 
trina refero illùfire il Monaftcro Bc ferii nenie , fieiw 
iommo crédito per lo corfodiroiffaftnifieonfèruo l . i 

Godei' Abbate honoreuoh priuikgb Poauficij , ÒC 

Imperiali , hauendò titolo di Principe d’impero , ho- 
norato anche nella LcgaGrifa del pri .no votò . Que*? 
ilo già sì celebre Mona fiero ,i mici dì , trouofli tanto 
lontano dall’antica petfcttioue , che poco mi lalciaua 
Operate di ridurlo alla peiftioa ofieruanza . Monfignor 
Nuntio Scappi hauca folpefo il gouerno all’ Abbate-» 
nemico de Monaci , èleggcndoui vn’Amminifiratore 
delle entrate . Il Sig. Gaid. Rocchquad’egli fu Nuhjaoj 
molto s’affaccendò perraettcrui riforma, e da San Gal* 
lo, e Rinhaù vi Vinuiarono Votatori jchc nvdl’haucn* 
do operato ritornauano mortalmente infermi per ve- 
ne fiche potiofli,come dagl’ificflì Monaci folpctcauafy 

L'Abba- 
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L'Abbate della Gala di Cadelbergh , come nobile 
Grifone, era appoggiato a* principali nella lega Grifa; 
onde i Monaci per far teda , vnitifi co' lor parenti , in 
niunadimal’haueuano . Con tutto ciò hebbi rifolu- 
to del 1 6 3 1 . d’ intimare ad ambe le parti le cenfure , 
fc non fi prelcntauanoà Lucerna, e nei mede lìmo tem- 
po cercai di date ad incendere a* Grifoni Cattolici, quit- 
to gioueuoicoÉtfòfTe il rimettere in piedi la monadi- 
ca oderuanza in cosi celebre Monadero , e tor via lo 
fomentate difcordic tra Monaci , c l Abbate. 

Tardarono ad obbedire fino all’ vltimo termine pe- 
rentorio, nel quale temendo la fouradante brama* 
nica , comparuero à gara , per rigettare 1* vno addof- 
fo dell’ altro la contumacia . All’ bora , conforme-» 
l’appuntamento prefo con gl’ Abbati della Congre- 
gatione , furono diuifamente trafportati , quando ar- 
riuauano in varij Monaderij , con decreto , che mai ri- 
tornadcro.à Tifitis . 

Vi rimafero due foli noui ti j Grifoni, & altrettanti 
Monaci vi s inuiarono da Muri, quanti n e/an partiti , 
& in tal guila ripoiefi io oderuanza l’antico , e nladato 
Monadero Defertinenfe . Poco doppo fu per compro- 
medò con licenza del Pontefice eletto Abbate il Padre 
Agodino natiuo di Muri , Prelato di (ingoiar bontà > e 
deftrezza in fuperar le oppode difficoltà, in maneggia- 
re l’entrate , in mantenere con paefani l' Ecclcfiaftica... 
Immunità , fapendo cosi bene accommodarfi a gl’hu- 
moti de’ Grifoni , come fc nacionalc egli fodè . 
m , Pp Si apcr- 
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Si aperie hi quella mcdefìma occalìoile • voà fcuola 
Cattolica nel Monàftero , & cagiona mille buoni efc 
fètti nella gioueotù della IcgaGrila > trouandofi ia 
mezzo aU'herefia ; Ma io non (o finire di (criuere io-, 
torno à quello Monàftero, fe non faccio rimembran- 
za della (ingoiare mifencordia , e prouidenza Diuina , 
adoprata con l’Abbate, e Monaci di Tificis. 

L'Abbate diTifitis Defertinenlè trafportato in Ria- 
haù , & iui molto honorato non so come per aftutia 
del Demonio venne in (bmma difpcratione, quali fo C- 
ie ài più infelice del mondo , e tentò ben due volte la_» 
fuga fraftornatagli da Monaci , che lo fecero prendere * 
in camino . 

A tale era giunto, che nulla più voleua Capere de 
Sagramenti , lafciando i’vfo di celebrare » c negando 
la profcllìone , lu come faggiciuo chiulò in vna Cella, 
doue doppo vn'anno di oftinata opinione da mortai 
febre venne aflalito , A I l’ho ra chiamato l’Abbate Re*, 
nouienfe , & i Monaci , detc Hata la pazza opinione 
infino à quel dì mantenuta, con penitentilagrime mi* t 
fchiate d'amari fmghiozzi , chiefc perdono degl’erro- 
ri Cuoi , con viua paftìone de circondanti , che veg- 
gendolo con tale pentimento paflar di vita , concepi- 
rono grande Iperanza di fua (alate . Simigliarne fine 
pio , e religiolo hanno fatto anco gli altri Monaci , 
tralportati in diuerfi Monafteri j poiché veggendo la 
religiofa ofleruanza di quelli , che iui viueuano, falcia- 
ta ogni iperanza di ritornar al primo lor Monàftero, 
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pentiti delle lor colpe , tutti nel giro di nou’anni fo- 
no mancati *. jj ... ■ .££{!'>?<; \v> v. 

' *$ At * *- 

De* Mona fieri della Congrega- 
cione Sueua Benedettina . 

• ~ 7f ! f , . , , 

r 1 1 * [ 1 » / j • v*.' i v ^ » vl,^i [yr h 1 v 1 . 1 w . , 

Q Veda Congregatone abbraccia noue intigni 
. Monafterij , cioè Vingarten , Ochrenhaufen , 
Augia maggiore , Petruk', San Pietro , San Giorgio , 
San Trdperco , Santo Vldarico , e Stein ; 

Non cedono in religtofa ofleruanza à quelli dell&j 
Congregatione Heiuecica , e come tali procurarono 
dalla Sanca Sede i medefimi priuilegi j nel prim’anno 
della mia Nunci aiuta, per fotcrarfi dalla vinta del Ve- 
(couo di Codanza . 

Fù agitata la cauta in Roma 1 e parue , che s’ in chi*» 
inatte à compiacere à Monaci , purché ciò non fotte in 
difpiacere di quel Prelato , che facile anch’egli à con- 
detcendere , propofc per aggiuftamento , che andatte- 
ro vaici i Visitatori Epifcopali , con que’de Monaci.; 

Ma gl’alcri Velcoui , che temeuano quindi poterti 
dar campo à Monade» delle loro Diocefi , di elencarti 
dalla vinta degl'Ordinarij , poterò alcuno inciampo al 
negotio , e poi la guerra di Alcmagna l’hà frador- 
naco# »:• . 


Il* 

_u 
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foli ijmj ... 
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Del Monaftero di Veingarten v 

A ’ Quello Monaftero di Veingarten , deuelì con 
/ógni ragione il primo luogo nella Congregano^ 
ne Sueua.j poiché da lupi chioftri è vlcita la riforma , 
& introdottali poi negl’altti , che da lui , come da^ 
fcuola ne appararono l’oflèruanza } ' 

Il fondò Pipino Re Padre di Carlo Magno, e per 
Piuino commando fu con (egra Lodali A popolo della 
Germania San Bonifacio, primo Arciucfcouo Magon- 
tino ; il cui dilcepolo Althone fu primo Abbate . , di 
qucfto fra faine cole mipcplofe , leggcfì , che fegnari 
con vn picciolo fuo coltello certi alberi grofli, che era- 
no d’impedimento lènza opra d’altri ferri, li fece cade- 
re à terra , perche deftèro principio alla ftruttura del 
Monaftero. 

. In quel medefimo fico, oue fu prima eretto » fu an- 
che la feconda volta rifabricato , & c luogo amenilfi- 
rao detto Veingarten dalla copia delle vigne , c forge 
appunto là,douc auanti feiceotanni era il gra palagio, 
habitato da Guelfoni Duchi di Bauicra , e Saflonia, & 
altri Principi di Alemagna. 

Giuditta Con teda di Fiandra, c Regina d’Inghilter- 
ra , diede al Monaftero 1 incomparabile thelòrodei 
fangue di Chnfto,ch’è vna terza parte di quello, che in 
Roma,& in Mantoua co tanta venerauone conferuafì. 
Oltre il Beato Althone di regio ceppo, Abbate, e poi 

c Vcfco- 
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Vcfcouo , fiorirono in quello Monafiero ne pattaci fc- 
coli altri Monaci liluftri per lettere , e nafcimcnco»c 
tra quelli V Valico , Wilelmo , detto Hit faugienfe, 
Stinco tra primi Principi di Germania Duca di Lica^ 
tij , e Bauari , Beringero , Adhelhelmo , e Brileardo 
Abbati di làntiilima vira, Henrico il Magno j Hori- 
cano Dùca! di Saflonia ,di Spoleti , Corlìca , Tofcada,* 
à cui (o ggiaccua quant’c di terra tra il Mare Sicolo à 
mezzo giorno , & il Danico à Tramontana , e tanta 
ampiezza di Dominio lafciando , fi chiulè fra le angu- 
rie di piccola Cella . Ne men celebri Ibno il Beato 
Mcingolo Conte di Lechfgmundo Abbate, chiaro per 
(boi miracoli , Hugo di Montfbrt ; Gemrico , Blareno 
Abbate di feruentils. zelo, che nel lecolo tralcorfo Ca*> 
pione della fede , mantenne in gran parte la Sueuia in- 
tatta dall Hercfia ; & hoggi ancora non ofiante i tem- 
pi si torbidi , e calamitoli pure fiorifee ne Monaci dot- 
trina grande accoppiata à lomma religiofità . 

E* incorporato al Monaftero di Vcingarren quello di 
San Pantaleone HofFenfe , fondato da Ottone Signore 
di Rhetia, e di Buchorn , & io quelli vlcimi anni ar- 
fo dall’efercito baibaro de Suezzefi , c perche i mede- 
fimi occuparono Veingarten,fi ritirarono i Mo- 
naci in Veldchirch , nel Priorato di San 
Gionanni Battifia , membro del 
Monafiero mede- 
fimo. 
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Del Monaftero di Ochfenhaufen. 

C Orrado , 6c Adalberto di VVolfharcfimcndi fa* 
bricarono del 105 4. in Sueuiail Monaftero di 
Ochlcnbaufco , & il donarono à quello di San Biagio 
della Sclua negra, à cui foggiacque fino al Concilio 
Coftancienfe . A 11 * hora da Marcino Quinto per grati- 
tudine del generofo , e fplendido hofpite iui riceuuto ^ 
fu refo Iibero.c fatto Abbaiia , che poi crebbe in fpjen- 
dorè , e Io refe chiaro il Beato Hcnrico di Zuifatden , 
operatore di molti miracoli , e lopra tutto mirabile in 
liberare le anime del Purgatorio • 



A Vgia , ch'c quanto dire Alba maggiore , c fituata 
a capo del Lago Acronio predo Brcghenz, & Vi- 
ti arico Conte Breghentino il fondò nel 1 0 96. per ve- 
ncratione , eh' egli haueua à quel luogo , in cui 
circa il 6 o o. nabitarono Aberilla , Gallo, 
Magno , Theodoro , Vldarico , & - 

altri Monaci di notidìma 
fintiti , 
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Del Monaftero di Petrufen . v ;' rt 

4 • | OS 

O Vefto Monaftero , che con vocabolo corrotto 
dal latino vuol dire in fuo nome Pctri Domus , 
fu eretto nel 55 1, nel Borgo di Coftanza ad honore di 
San Gregorio Magno, da Gherardo Conte Brigantino, 
c Vefcouo Coftantienfe , c nel fegnente anno dal me^* 
defimo Gherardo confègrato, e dotato , & in cflo fu di 
celebre fama Lantperto , che poi ottenne la Catedra* 
le di Coftanza • 

~ % t ■ - : r i 

^ '.'l i vtLQi ' «■ 1 , f/J 

Del Monaftero di San Pietro: - 

1 • ' • %»L , r 

r> ; ; ' ■ - tl 

7 4 ^ - 1 .- 

I L fondatore di quefto Monaftero, ch'è nella Sélua 
Hericinia , fu Bertholdo Duca di Turingia , che* 
fabricollo nel 1 o <> 3. e poi lo cofecrò il fratello del fon- 
datore Beato Gherardo fecondo Monaco Hirlaugienfe 
Vefcouo di Coftanza , e Legato Apoftolico in *fiuto-i 
nia ; & in quefto Monaftero fi veggono le nobili fepol- 
ture de i Duchi di Turingia . ^ 1 

. t . *: ' ' ' ' ’* ■ ■ < 

Dèi Monaftero di San Giorgio, 

Q Veftopure c fituato nella Selua Hericinia, & il 
fondai Hezebòne Barone di DegerndorfF, ouero 
Degernouu intorno all’ 8 24. cqucfto, che tempofù, 
era infigne nella Germania, hora c famofo perléiuc 
di^raciei poiché prima dagli Hcretici occupato ,-fiì. 

iclo 
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refo del 1 6yo . ma ere anni doppo ncll’afledio di Vttin- 
ga patì l' incendio . 

Del Monadero di San T ruperto ; 

.A Ntichiflìmo è quello Monade ro nella BrifgouiaJ 
fondatoui da i Conti d’Aufpurgh del Coo. & iui 
hanno fepoltura , come anche i Lantgtaui Brifiaccnfi , 
& i Baroni di Scauffcn . 

Oltre il Santo , che gli dà il nome, videro Vberar- 
do, &Vgo Abbati, e quando nel 1*35. gli Suezzcfi 
accefero il fuoco al Monadero , per diuino miracolo 
rimale intatto il Corpo di San Truperto fratello di San 
Ruperto primo Vefcouo di Sallpurgh . ' 1 

Del MonafterodfSariTt’Vldarico. 


Q Vcfto è lìtuato nella Brifgouia , e fu già membro 
del Monadero Cluniacenfe, detto prima di San 
Pietro, & in e(To videro Santi Monaci, tra’ quali Santo 
Vldarico Conte di Kyburgh , da cui prende il nome, 
& hoggi è fubordinaco al Monadero di San Pietro , di 
cui poco auanti li è fcritto . 

Del Monadero di Stein i 

' r ,»! orli , ' 1 

S Tein Monadero di S* Giorgio, c membro di quel- 
lo di Petrulèn, lo fondò Heduuige moglie di Bur- 

cardo 
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aardoDaca di Alemagna» in quel fitò, doue horac 
il Caftello di Hoenuuil, e poi da Henrico Secondo Im- 
peradore^alla Terra di Stein fu trafportato . Anch’egli 
hebbeifuoilantiHeroi, e fra quelli Santo VVefndo 
Conte di Nagots, primo Abbate d’Hohenuuil, di cui fi 
contano vari) miracoli , & hoggi ancora dagli Hereti- 
ci e conferuata con merauiglia di continuato prodigio 
va foo vafctto d olio , che mai non npanca . 

WiUm.6 Uù Mne-.qV 

JP ’ alcuni celebri Monafterii Be- 
nedettini nella Sueuìa,nó vniti 
alla Congregatione< 

* A * *• t * •• . - t •»».•* t • ’ bis/ J«J 

fT - * Ra gl’altri luoghi facci , e religiofi , riguardeuole c 
■ 1 - il Mónaftero Augiénlè , detto Ricca Augia, pollo 
in vn’ampla pianura ìfolata dai Rheno , e fu negl’ anni 
andati il più grande , e potente di qualunque altro no 
fofle nell’Alemagna Supcriore , pofTedendo vari) pri- 
uilegij Pontifici) , e Cefarei, con titolo di Principe del- 
l’Impero all’Abbate. 

Fù del 7 14. fondato, e ctìnfecrato per l’ordine di 
San.Benedecto da SanPriminio Monaco, c Vcfcouo 
Meldenfe , arricchito dalia liberalità di Carlo Martel- 
lo , dalle elemolìne di Sinthlefio Prefetto Franccfe , e 
di Bertoldo Conte di Turgouia . 

Eliliato Pruninio da Tebaldo Duca d’Alemagna fuc- 

Qq celle 
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ceflc alla carica del gouerno con fortuna lode efercita- 
ta , Echo Monaco dell’Augia, e Conte di Brifgouia, 
che quindi fu Vclcouod* Argentina . Nel Tuo princi- 
pio egli era Seminario di nobiltà , abbracciando in e£ 
lo 1 indituto Monadico i primi Signori Alemanni,che 
poi furono promolG alle principali Chiefe di Germaa 
nia , ma con l’ingrefio dell Hcrelìa Luterana, foggiac- 
ene a gl infbrtunij de gl altri Monaderij : c Giouanni 
Vezza Vefcouodi Coftanza, ottenne dal Pontefice*» 
d* incorporarlo alla menlà Epifcopale ; onde pochi fo- 
no i Monaci , che vi albergano , Hebbc il Monadero 
d’Augia varij huomini infigni ò per lettere, ò per bon- 
tà: & oltre i Beati Simone detto BardoneDuca, & 
V Vcttino , nodrì anche Hermanno Contratto Conte 
di Vetingcn , che perdiuotione hauuta alia Vergine, 
hebbe fenza fatiche di du di; iJpféno pofledo delle Icic- 
ze , e come fi accenno (opra , inuentò le tre famofe an- 
tifone della Vergine, che fi cantano dopò i’vfEcio, 
Quedo poi pailando dall Augia à San Gallo , c quindi 
all Eremo , vi fi condudc il Santo martire Mcynrado • 

Campedona. 

E * Monadero di Sueoia, r per la nobiltà de’Monàci 
fuoi fi annouerafra i quattro principali dell' Im- 
pero: lo fondò del 777. Hildcgarde moglie di Carlo 
Magno, e confectollo lolénemente il Pontefice Adria- 
no i ma poi a nodn giorni del 16) 3. prefa Campedo- 
na 
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ita da' Suezzcfi , quelli aflìeme con gl’ Heretici padani 
s'accordarono alla diftruttione del monsftcro , e l’Ab- 
bate anch’egli Principe dell’Impero , fuggendo l’ Hc- 
rctica crudeltà , fi riduflè nell’Heluetia « 

V- -, . - B L ^ ^ 

San Biasio. - • 4 


T Rà i Bofchi foltilTìmi della* Hericinia , doue an- 
ticamente i perfeguitati Chriftiani , à tempo di 
Diocletiano, e Maflimiliano fi nafcondeuano , hora fi 
Tede il monaftero di San Blafìo Vcfcouo , e marcire ; 
In quello i fuggitiui fedeli , innamorati dqlla folitudi- 
ne , e lati) del mondo , cominciarono à menar vita fo- 
linga , lotto regolar dilciplina , e perche il fiume Alba 
feorre à canto del romitaggio, fi chiamarono frati del- 
l’Alba. Poi dilatandoli con tanta lode la Regola di 
San Benedetto , l’abbracciarono , gouernandofi lotto 
vn Priore ,la qual carica lòftenendo con molta bontà 
il Beato Beringero , Regimberto Dy nafta di Seldem- 
buren Generale dcll’Imperadore Ottone primo , gl’ef- 
fcrciti abbandonando , per militare lòtto l’inlegne di 
Benedetto , fecefi Monaco del 9 45, e donate al Mo- 
naftero le lue ricchezze, ottennegli dal Pontefice Aga- 
bito titolo di Abbatia, di cui lo Hello Beringero fu 
primo Abbate. 

£' Tempre ftato in fiore quello Monaftero lòtto la-, 
pia protettione della SerenifOma Cala d’ A u Uria, e può 
gloriarli della lantità di Monaci, del rigore d'ofieruan- 

Qjj 1 za 
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za anche in altri Monafterij introdotta} e dell'ampiez- 
za di giurifditcione , che di prefente pur gode con no- 
uanta mila fiorini d’entrata , la quale eflèndo per la J 
più parte in Heluetia , non ha patiti i naufragij de gli 
altri Monaftcrij di Brifgouia, d’Alfatia , e di Sueuia_», 
faccheggiati ne’Iuc^cflì di tante guerre . 

L’Abbate Blafìo, hoggi viuente, mantiene da fet- 
tanta Monaci Conuehtuali, & altri iniòdtnauii , lòd- 
rnas , Schonauu , e Berouu , membri di quello princi- 

f jahflìmo Monaflero , in cui fi venera , tra le molte rel- 
iquie, vn pezzo della SantaCroce, delia grandezza 
d’vn palmo, donatogli da Adleida Reina d’Vnghe- 
ria , figlia del Quarto Henrico , e moglie del Re Co- 
lumaro,hauendo arricchita di tal theloro quella Chie- 
fa,per cflerui i’ofia di Tua madre,c’hcbbeio /ledo nome. 


*• rflN 
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H Artmanno,& Ottone Conti di Kirchbergh fon* 
daronoil Monallero di VViblingen predo là 
nua del fiume llefo non lungi da Vlma , ecdnfecrollo 
Gherardo Secondo Velcouo di Coilanza ; llluftrarono 
quell oMonaftcro Vernerò d’EIerbach primo Abbate , 
VValtcrodi Bibero , ambi di edemplanflìma vita, co-, 
me anco VViilhelmo Conte di Kirchbergh, & Henri- 
co Abbate detto Clàus vcrlatilfimo nelle le, ienze . 



Yfna; 
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lina. 
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L * Y S N E N 5 E Monaftero dedicato à Sani Gior- 
gio nella Città di Yfne , hebbe ia fua fondario- 
, * rie d^Mangoldo , efuòi figli Conti Veringefi 
del 109 7. e poi confettato da Mangoldo primo Ab- 
bate col proprio fangue . Goueqpdlo anche il Beato 
V Vernerò * ma nelle vltime calamitofe guerre di Ger- 
mania fu dagli Suczzefi allò il Conuento ? e gran-» 
parte della /Città . f ’ • ’ , ■ % 
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f/. s m'j entrar, 
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Beinfuilerv 
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P RESSO ài monte Tura fà fàbricato il Monafte- 
rodi Bcinfuiler dai Conti di Thierftein, e Sor-’ 
gendel 11x4. & hauendo anche egli patitala 
difgratia de gl’antecedenti, dalla pierà dei 
Suizzeri SoJodorefi, e dngolarmente 
di Giouan Giacomo à Stabule 
£ è riftaurato,e fono tor- 
? * " #iati Monaci ad ' 

IL- ' ' ' liabitarlo. . b : 
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De' Monafterii in «Virtembergh 
della Diocesi diCoftanza, e 
Nuntiatura Heluetica reftkui- 
ti all’Ordine di S. Benedetto . 




N Otittìma cof** , che dopò lunghe contefe de i 
Principi Protettane! > i quali occupauano varij 
luoghi (acri, alla fine dell'anno i<»z per opera del 
pijflimo Imperadore Ferdinando Secondo , fu (labilità 
in Germania la reftitucione dc’Monatterij a* loro anti- 
chi poflè&ori, in ciò adoprandod caldamente con zelò 
di gran Minittro Apottolico il Sigtior Cardinale Pal- 
lotto, all hora N lincio apprcfso velare . 

Tra quei , che (pillano a i Benedettini nel Ducato 
di Vìrtetnbergh della Diocefi di Coftanza , furono re- 
fi i ieguenci . 


v •‘a/fH't i ||W 

Alberipach, 



L * Alberfpacenfe riconofce la fila fondanone dal 
I Conte Alberto di Zoiler, dal Conte Aluuico di 
Suliz, e da vn Barone di Haufen , tutti pij , e nobili 
perfonaggi * Il confecrò Gherardo Secondo Vefcouo 
di Cottanza , & hora doppo la reftitutione é fiotto il 
prudente gouerno di Gafipare Crudo Pottulaco dal 

Mona- 
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Monaftero di Oxenhaufen, Prelato di grandillima_* 
integrità. ; ‘ ; p 


Blaubyren . 


I L Blaubirenleè (ituato prcfsol’acque originarie del 
fiume Blauo, e lo fabricaronoi Conti di Tibinger, 
Berg , c Gerufcn del 1 09 5 . Il Tempio c di /brama de-* 
uotione , e frequenza , per vna miracolola ftatua di 
Nortra Donna , rimafa intatta da gl’infulti degli Here- 
tici, quando poftedeuano il Monaftero ^ e nel ren- 
dimento vi furono introdotti Monaci di Vcingar- 
ten , & elettoui Abbate Ray mondo Rembolto No- 
bile Augurano. 



en- 



R icco, & ampio Monaftero è il Zuifaldenfe, fon- 
dato del 1089. da Zuitholdo Cunone de Conti 
Achalm, e vifsero ne' tuoi chioftri huomini di/anto 
- grido , come fu il Beato Ernefto , che poi morì 
martire in Paleftina - Perirono del 1637. 
per ftrana con ragione , tutti i Mona- 
ci, da vno in poi ab/ente,fi che 
leftando vuoto il Monaftero 
ri * iòdi meftieri popolarlo 

di nuoui Conuen- - < 

tuali. 

. / Rei- 
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Reichembachi 
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O Veftoc Priorato A,^anqiwlità, & c membro 
dei Monaftero Hirfaugienfe ; onde vici à fon- 
darlo dei 1084. Bernonc (Jonce di Haigcrlòch , è Sf- 
bergh Monaco di quel luogo . Non mancano i quello 
•i (uoi nobili , e Santi Pcrfonaggi : ma rifplcndc (ingo- 
iare fra tutti gl’altri il Beato Thycmope martire Arci- 
uefeouo di Salsburgh , il quale aroatoc della fede, fi 
lalciò per la medehma lentamente fuifeerate da’ Sa- 
raceni,,' < 

* X 
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D’alcuni Monafterii CiftercienSr. 


L 


A Nuntiatura Helrjgtic* ha t^ftodi fc buon nu- 
mero di ModSTferij Cillercienfi , e troppo lun- 
’ 0 ga> e tedlofa imprefà riunirebbe il deferì ut rii 
partitamente , come anche di fouerchio efefeerebbe il 
volume^quando s haueflero à porre in cartabelli del- 
l’Ordine Prcmonftratenfe , e tanC altri : perciò di po- 
chi più riguardeuoh daremo reiatione fuccinta . 


n • 


'c 


Salem; 
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I L Monaflero Salernitano in Sueuialiebbe nel 1130 
fuo fondatore Guntraraino,ò.Guntrammao Baro- 
ne di Adclsreutin , e poi liberalmente dotandolo altri 

' » - Pria- 
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Principi t crebbe a cale fplcndprc> che !e Tue entrate 
giungono a cento mila fiorini . Egli c il primo : tra'Mo- 
nafterij Ciftercienfì della Germania, che perciò l'Ab- 
bate ha la carica di Vicario Generalo, e quello, c’hog- 
gi gouerna,c zelate Prelato, che ne^trauagli della guer- 
ra niente allentando nell’oflèruanfca, mantiene in cenr 
to fuòi Monaci rifuggici in Heluctia,quclia fleffr yifor- 
ma , che profètfàuano ne’ proprij Chiollri V ; \ 
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Vedo Monaftcro c in Ergouia , non lontano ;dp 
Bada, oue fonolifamofi bagni, &oueradur 
nanli le Diete de Tredici Cantoni , in fito d’aria fallir 
bre , &. ameno paefe, irrigato dal fiume Lindemaco • 
Venne fondato j^aL i *. 2,7 . a’ giorni d’Honorio Terzo 9 
e Federico Secondo dal Conte Hcnrico di Raperfuil , 
& Anna fua moglie Contefsa di Hombergh poiché 
non bauendo fperanza di fuccefsori , ne raepo dalla tìj 
glia Anna maritata ad Hartmanno Conte di Kyburgh 
acquetarono dal Contado di Qclinga il Villaggio di 
V Vettingen , che per efier cinto d’amene fjelue , parea 
formato dalla natura alla folitu dine , e quiete religio-, 
fa , de il donarono co' loro beni all' Ordine di San Ber? 
nardo , di cui viueuano deuotifEroi . f 

Hebbe nome di Mariflella : poiché trouadofì il detto 
Conte in mezzo d’vna fiera borafica.di mare,poco meni, 
che perduto,hebbc fòccprfo dall^ Bcatifs. V ergine, có- 
.. j Rr ' J paienr 
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parendoli miracolofa Scella , che gli & tramontana^ 
per giunger in porto . ’ i . , , iio 

Compito;, c’hebbero il fiero edificio , ambedue & 
polero in pellegr irtaggio verfo i Santi luoghi di Palc-i 
ftina : ma in ftrada mancò la Contefla, e iù fepolra in 
Acheldemach -, & il Conte ritornando filuo dal iuo 
pellegrinaggio , entrò à far vita auftera con gl* altri 
Monaci» 

Grande accrefcimento ha riceuuto il Monaflero 
dalla genero fa pietà di Ridolfo primo Imperadore , e 
dalla hcreditaria magnificenza d‘ altri Principi Au- 
ftkàci, c conco’rfero à dotarlo anche i Signori di Notn^ 
bergli , di Delinga, è di Stretblingcn, e da altre più no^ 
bili famiglie fin'al numero di fettanta • 

*- Pattali mentione di Rodolfo , non tralafcio di fug- 
gerire, quell’atto diprofondahumifta verfo il Santini-, 
no Sacramento ftfacuTla Cafa d’ Auftria riconofce la 
fua maggior grandézza . SuccelTe nel contorno di Ma- 
t ideila à Fara Monaftcro di Religiolè Benedettine log- 
getto à quello dell’ Eremo , mentre incontratoli Ro- 
dolfo Conte nel Paroco , che portatili ad vn’ infermo 
il facro Viatico , pole piè a terra , cedendoli il proprio 
Cauallo , e feguillo con lomma dcuotione fino alla.» 
Chiefa} Quindi s’ha occafione d'ammirar la Diuina 
prouidenza j poiché doppo molti anni trouandolì 
Piftelso Paroco Segretario fauorito dell’ Elettore Arci- 
uefeouo di Magonza, operò col mezzo potè nt illimo 
di lui , che promoifo folle all’Imperio Rodolfo , che in 


; 
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quel tcmp 0 folo podedeua in Heluetia li Contadi di 
Aufpurgh, <J Kyburgh, il primo de* quali bota c io po- 
tere de* Suizzeri Bernefi , & il fecondo dc’Zurigani . 

Nel paffato fecola, che fò principio dcll’Hercfia J 
patì Mari della gl’ infortuni j degl* altri Monaderij di 
Germania ; poiché gl’Heretici il faccheggiarono , in- 
uolando le facre reliquie ; ma hoggi di bei nono riho* 
rifee c per le ricchezze , e per la monadica odèruan- 
za. Deuefi in ciò gran lode all’vftimo Abbate Pietro 
Schmid di Zuch , che in quarantanni di carica ha non 
riftaurato, ma poco meno, che rifabricato il Mona- 
' fiero , e la Chiefa , capere he in fine di fua vita entrò in 
graue difparcre con tuoi Monaci , io li «pacificai , e 
dopò fua morte fuccedegli del 3. Chridofòro 
Bachman di Bada , Prelato di mente religiofiflima. 

Benbenhaufen. 

Q Vefto Monallero anch’ egli celebre c in Virrem- 
bergh , e lo fondò Rodolfo Conte Palatino di 
Tubingh » e poi dalla liberalità d’altri pij huomini ric- 
camente dotato } iraperoche gli rendeuano va (sali ag- 
gio le Terre , e Ville di AlcorfF, Hagenloch, OfFerdin- 
gen , Luifnon , Fedìogen , Reifica , Immerhaufen , & 
Altringen , & vfurpato dagli Herctici , fu poi refe) del 
1 6 j o. con ingredò di Monaci Salernitani . 



» 



V 


Rr a 


tji HIL'VS TI A 

‘v’ .. • *«•; •-* \ tir; 

Del Monaftero Agaunenfe 
detto di San Mauritio. 

V Encrabile per l’antichità Tua è il Monafterò 
Agaunenfe fituato nella Vallefia , non man- 
candoui accreditati Scrittori , i quali (limano lua fon- 
datrice Elena madre di Coftaotino . Crebbe doppo la 
fua fondanone in grande fama per li continui miraco- 
li , che fuccedcuano in quel luogo , già conlecrato col 
ianguedei Martiri Thcbei * ond è, che giunta all’o- 
recchie di Sigifmondo Rè di Borgogna (il quale di fre- 
feo haucua abiurata l'Ariana hcrefia, & abbracciata la 
Cattolica fede ) operò, che iui l'anno 5 16 . fi adunafle- 
ralèfianta Vefcoui, & altrettanti Conti, perconfultar 
in qual guifa più magnifica fi donile . Cosi con gran- 
diflima fommi/Rofl^elprimcndo Sigifmondo il penti- 
mento della pallata herefia , e chiedendo humil conG- 
. gl io à quei Prelati per far opera , che tornaflè in grado 
à Dio : da Santo Maflìmo Vefcouo di Geneua , da San 
• Theodoro Vefcouo Scdunenlc , e da San Vittorio an- 
ch’egli Vefcouo di Granoble , e d’altri più , venne cf- 
fortato à ftabilire tale entrata , che vi fi potè fièro man- 
tenere nouecento Monaci , in noue turme diuifi , che 
con ordine , c coftumi Angelici fi compartifiero à vi- 
cenda notte-, e giorno le horc del faltneggiare - Venne 
ciò ftabihto, e che i Monaci fi rcgolaflero con reflèna* 

piar vita dìlmnejnoado nuouo Abbate ,à cui non do-, 
r - r i H uea 
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uea fpettare l’immediato gouerno di tutti i Rehgiofii 
ma darli à ciafcheduha turma, ò centinaio va Decano* 
che à medefimi prouedeflè 

Fece Sigifmondo vnampia donatione di moltiflìmi 
iuoghi, che troppb fiancherebbero i lettori , quando 
s’annoueraflero , e fece da Vefcoui , e da Conti la libò— 
tali dima donatione legnarè folennemente con qòefte 
parole (nel pianto degl’huomim) tanto il pio Rè Rimò 
il Monaftero Agaunenle pereflere prima Capo, c poi 
Cimitero de valorolì Thebei j che morendo trionfa- 
rono del paganefimo , & efaltarono la noftra fede . 

- Durò il Monaftero pct qualche tratto di tempo nella 
fua primiera inftruttionc,habitadoui le noue turine, c 
furono loro à richieda di Lodouico Re di Francia rac- 
tònfermati gli antichi ptiuilegij da Papa Eugenio , & 
aggiuntòui ,che 1 Abbate forfè mitrato . 

Ma perche nell’inconftanie mondo ogni cola patt- 
fee le lue vicende , tal mutamento patii! Monaftero 
Agaunenfc per la diflòlutezza de Monaci , e perdita 
delle ricchezze , che Aleftàndro Secondo nel 8 40. fu 
neceflitat© à sbandire gli antichi Monaci , c riporuiin 
cambio trenta Canonici Regolari. 

A’ quelli furono conceduti altri priuilegi j , che poi fi 
confermarono da Leone Nono , all’hora che paffando 
in Francia nel 1 o 4 9. Per acchetami i tumulti alloggiò 
per tre giorni nel Monaftero , e cclebrouui la fella de i 
Santi Martiri Thebei con aflìflenza di Hcnrico 11 . Im- 
peradorc il Santo , c poi gareggiarono à priuilegiarlo 
v* Inno- 
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JnnoccnZo Secondo , Aleflandro , e Cele (lino Terzi, 
Quando pofe piè in quel di Berna la penderà hercfia 
di Caluino , i Bernefi occuparono il Monaflero , e lo 
Taccheggiarono à legno , che delli trenta Canonici , li 
è ridotto il numero i quattordici , ne più hoggi fé nej 
mantengono . Non (i veggono più ne meno vefligia 
dell’antico Monaftero fabricato da Sigifmondo per 
l’incendio accaduto nel 156 o. ma (ì quello > come la 
Chida lì fabricarono di nuouo,e conlecrolla del 1 617 
Monfigoor Scappi all’hora Nunzio con applaulò , e 
concorfo de Valldàni. 

In tempo della mia Nuntiarura, feci due volte vili- 
tar’il Monaltero Agaunenfedal Velcouo Scdunenfe,e 
dal Canonico Gotardo da Solodoro pedona di moJt$ 
bontà , e credito prcllo de i Vallefani, c vi fù inrrodo t- 
ta buona riforma , in cui hoggi vluono & i Cano? 
Dici, c V Abbate 


Oiche fi è fatta relatione dei Monaftero di San 


Mauritio Agaunenfe, ch’èdepofito di tanti Mar? 
tiii Thebei , vuol ben ragione, che fi dia contezza del* 
la Prepofitura de Santi Orlo, c Vittore in Solodoro 
la più antica delle Città Heluetiche, c derido quelli 
due valo.ofi lampioni della medefima legione . Que- 


Della Collegiata de’SS.Orfo^e 
V ittore in Solodoro . 
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dj dunquelpoiche in Gerufilcminc licbberoToii^vuui 
gl'altriilBattefimo, e ruhiimati d’Egitto furono inj 
Roma dal Pontefice San Marcello nella fède ttabiliti : 
di là fi mandarono dalli mperadorc Màflìmigliano ol- 
tre Monti con precetto di acchetar nella Francia noi* 
iò quali militari tumulti’. Giunfero netta Vàllefiain 
AgaùftOj &i»ri trouando , come il loro Condottiero 
Mauritio j e glabri valorofi Comilitoni giacquero 
barbaramente tagliaci à pezzi , fi «dattero in Solodoro 
con feflantafei compagni , e fatti difoidati Predicato-? 
ri, diedero principio a publicar la fede : Rifèppelo Hifci 
taco Prefetto , efeceli incarcerare per indurgli ò «con 
lufmgfie y 6 con minacele all’ado rattorte degl’ldolifa-i 
Crificando , ma nulla ottenne .Perciò alterato coman- 
dò , che futtero ftratiati con ogni più crudele c tormen- 
tò , à che accingendoli i manigoldi , ttlbitaoa luce del 
Cielo abbarbagliò i CarìieficiyoiLiollè con illuftre mi- 
racolo i Santi Martiri , che ricondotti fbpra^yna p«r 
blica pira , non furono arfi , poiché miracolòib ven- 
tò iomodo ammorzò le fiamme , che già crefccnano^ 
I due prodigiofii anocnitnentidicdero cagione che 
molti Cittadini fi conuertiflero , patendo poi la rao«p 
dal Tiranno , che condannò i Santi I hebei accette re 
decapitati . Furono condotti su le ripe del fiume Aio- 
là , tne diuide la Città da Borghi , accioche le tronche 
tette , & i Cadaueri cadenti futtero attorbiti dal fiume» 
& difpcrfi da i gorghi . Ma Iddio, che voleua confon- 
dere il Paganefimo , c nel troncar di quelle facre tette 
v far 
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far pullulare in più cuori la fède , volle , che quando 
furono decapitati , sì le tede , come i bulli rellalsero à 
galla, e ciafchedun corpo incontrando il fuocapo, 
ritornò fuori dall’ Arola sù le riue , entrando nelhL* 
Città. . ~ ' j:. . : -, : i 

Eranfeguitii due Campioni Orlò, e Vittore dagli 
àltrLThcbci , c giunti alla publica piazza , fattaui per 
vivhora quietiflìma orationc, quindi iorfcio, & anda- 
rono a {tenderli, la doue hora forge la Chiefa, e volon- 
tariamente fpirando, rimafero vn doppo l’altro sù quel 
terreno. ? 

Accade il memorabile fatto alle.Calende di Otto- 1 
bre del i 8 8.e da quel tempo, fino a ben lei fccoli giac- 
quero i Santi, fenza chedilor lèpolcura certa colà li 
rifapelse,- ma trouandofi inSoIodoro BertaRelna di 
Borgogna, lù d'improuifo (patio «fciwwifa luce grande 
fpatio di terra, » r ««rfraTaria di mirabil* odore * di che 
merauigliandofi glhabitanti,. fatte diuote,e laerimofe 
preghiere, trouarono i glorio lì martiri iui (e polii •• Re? 
gnante Siilo Quarto del 1573. nel medcfimo Uro altri 
tremafctte lene trouarono tutti vicini , chi col capo in 
Séno* chi foprail bullo, con olsa dopò tanti lecoli odo- 
tofej&alla forò vltima translationc lì ritrouarono due 
Commifsarij Apollolici , molti Abbati , & Amba- 
sciatori sì Regi) , come de’ Cantoni , & i foralheri 
concorlì alla lolcnniflìma funtione, arriuarono a tren- 
ta mila . * 

■ La prote trio ne di quelli due Santi in prò di Solodo- 

ro. 
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io \ dalle accadute cofe ben fi argomenta ; poiché tro-^ 
uandofi la Città porta dagli Aurtriaci in allòdio , fu ve- 
duto S. Orfo con la celefte militia de’fuoi còpagni paf- 
feggiar le mura , e farui le fentinelle ; e quando neH’in- 
grefio dellHcrefia per la vicinanza di Berna , e Balìlea, 
ftaua Solodoro in pericolo d'infcttarfi , fudarono l'a- 
rid’ofla de Santi Martiri Protettori, come fi affaricaf- 
fcro alla difefa della Religione . 

Della Prepositura di Berona^ 

P Oiche della Collegiata di Solodoro habbiam fatta 
memoria , non c disdiceuole , che fi tacciano le 
due celebri Prepofiture di Berona , e di San Leodega- 
rio , la prima nel recinto , e la leconda nel contorno 
di Lucerna , lafciandone alue molte in Heluetia , che 
troppo à lungo trarrebbero quella fucciuta relationc. 

E’ antica , Se accettata traditione , che Berona hab- 
bia la lùa origine dal funerto calo accaduto all’vnico 
figlio di Berone Conte di Lentzburgh nipote di Ettico 
Duca di Alfaria, e Sueuia in occorrenza di caccia. Poi- 
ché incontrandoli con Orfo fiero à così ftretta lotta»* > 
che caddero l’vn fopra l’altro iniànguinati , ma di tra- 
uerlo ; onde formauano vna Croce , trouandofi per la 
(gradata morte del figlio quello Berone fenza heredi , 
hebbe rilòluto di legnalare quel luogo delle fue dilgra- 
tie con la fabrica d’vna Chiefa in Croce, fotto al titolo 
dell’ Archangelo Santo Michele . Ciò fece del 7 8 o. c 

Ss dotò 
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dotò la Chiefa per bafteuole mantenimento di 1 4 . 
Canonici , prima regolari, poi focolari , che di prefon- 
te non padano li % 1 . merce , che l’vno fi è applicato al 
mantenimento di poueri Vallelani ftudenti in Lucer- 
na , c 1 ‘altri due in erigere la Prepofitura , che non ha 
meno di due mila feudi d’entrata, come rfhàn mille i 
Canonici con l’accrelcimcnto di dodici beneficiati 
Tanto più illultre è quella Collegiata ,, quanto al 
Cantone di Lucerna tocca il lulpatronato , c con cflò 
il iupremo Dominio della Terra di Berona , & al Pre- 
pofito l'inferiore, e nella Chiefa di San Michele leggefi 
vn’Élogio pieno di vari) titoli, chtf dichiarano i pietofi 
vfficij di quello Archangelo Tutelare . 

4 ' ‘* r • ' ** *' / r ‘I rK 7if^' - • . - 

Della Prepositiva , e Collegia- 
ta «JrSsfiFoLeodega rio ’ 
in Lucerna. 

V Vicardo de Duchi Susui , Se attinente di Lodoui- 
co Pio Rè di Francia hebbe riloluto di volgere le 
fpalle al mondo , & abbracciando l’inlhtuto religiofo 
di San Benedetto fi fece Monaco * e lafciando alla.» 
fua Religione quanto di paterna heredità gli toc-* 
calia , fabricoflcne del 835. in Lucerna vn’infigne-» 
Chiefa , e Monaftero lotto il titolo di Santi Lcodega- 
fio , e Mauritio . Nel medefimo tempo gareggiando 

con VVicardo il fratello lafciòdefuoi beniheredeil 
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Re Lodouico, obìigandolo alla fondanone d’ vn’ al- 
tra Chieia nel Cartello Thuricino appreflò il Linde- 

tnaco . r ^ w 

In occafione , che fi c deferitto nella prima parte it 
Carttone di Lucerna , fi dille come il Monaftero n era 
padrone, fioche feguì il cambio con altri luoghi d‘ A lfa. 
tia , & in prò^refio di tempo i liberi Lucernefi in luo- 
go de Monaci conftituirono nella Chiefa ii. Cano- 
nici fecolari j onde fi forma vn’Uluftre Collegiata, nel- 
la quale fono tré altre Dignità , oltre la Prepofitura 
gouernatahoggìcon molta lode dal Dottor K<iab no- 
bile Lucernelè. Ella gode ampliflìmi Priuilegi Papali 
di Cahfto Terzo ; e Siilo Quarto conceflè , cne l’eiet- 
tionc de Canonici , e Prepofito facciali vnitamente 
dal Capitolo , e Magillrato di Lucerna . 

Accadde» che «wlgisrnodi Pafqua nell'anno i C 3 5. 
fi attaccò il fuoco all'antica Chiela Mauri ce; o nd’ arfe 
tutta > fi che poi con maggior magnificenza fi c riedi- 
ficata dal Senato la nuoua * & io volli pur far palefe l 
non fole ìqopì di ^cerna* ma c a:pollcri, e franici! 
l’obligo mio verfo Dio, Sua $anwà>8c Signor Cardinal 
Barberino miei benefattori Regnando i Marmi dell’ Ai- 
tar Maggioie da me; rubricato, con quelle note di 
gratitudine % 
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Hanc aram maximam 
VRBANO Vili. Pontificc Max. 
FrancifcoCardinalc Barberino 
S. R. £. V. Cancellano » 
Helueti* Protettore 
Ranuccius Comes Scottus 
Placeatinus 

Burgi S. Donini Epifcopus 
Scdis Apoft. Nuntius 
Suo fumpta pofuir , omauitq; 
Lucer nen fi um fubferuifl'e dixeris 
religioni 

Ilii D. O. M. Regi am hic Solium 
in Regia collocarne . 


Templum ottingentefimum 
poft annum 

Subicis ignibus abfumptum 
Lucernenfis Rcfpublica 
Ineodcm >quo ficee rat ante 
vestigio excirauit 
Anno Salutis fundata» 

• M. DC. XXXIII. 

• Idque breui tempore 
Longe auguftius reftirait 

Ne neges dctemplis 
Suum effe Phamlcem 
Ab rogo fiadm felici!» rena- 
feentem 
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Nella Parte Prima* 
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Carte • Ver/i, 


car. 43. 
car. 4 j, 
car. 43. 
car. 6 1 . 


Errata • 

/jpiegauano 


ver. 1 j. Geler 
ver. 18. Geler 
ver. it. 15x0 


Corrige . 

piegauano 
Gcsler 
Gesler -Nit 
o. 
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Nella Parte Seconda . 


ver. 5. Anagnidcl470. 
ver. 1 3. 1813. 
ver. 18. Ruerca 
ver. 8. Noftro Signore , 
ver. *4, riconofciucofi . 
ver. 17, dodic mila 
ver. a. Ide 
ver. 11. Gonfoue 
(ce fé 


car. 1 r. 
car. 1 1. 
car. iz. 
car. 1 7 r 
car. 3 8. 
car. 5 3. 
car. 39, 
car. 7 4. 

car. io*, ver. 6 . 
car. io 8. ver, 14. cagioneuoli 


Anagni,cheda 

Rauerta 
No Ite a Signora 
ricoQofciuco sì 
dodicimila* 
del 

Gonfbne 

fcefo 

bifogneuoli.’ 
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